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Eddy Merckx 
(squalifica 
revocata) 
andrà al Tour 


BISCHE: cortina di silenzio al Viminale 
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l’Unità 

ORGANO DEL PARTITO COMUNISTA ITALIANO 


Il Congresso della CGIL ■ Controriforma tributaria all’esame del governo 


S I APRE domani a Livor¬ 
no il VII Congresso 
della CGIL. A nessuno può 
sfuggire l'eccezionale im¬ 
portanza dello avvenimento. 
Una 'asta discussione, in 
migliaia di assemblee di 
fabbrica, nei congressi di 
zona e di Camere del La¬ 
voro ha preparato l’Assise 
nazionale. 1 militanti sinda¬ 
cali hanno portato in que¬ 
sti dibattiti tutta la ricchez¬ 
za di esperienze di chi 
è stato protagonista delle 
grandi lotte che hanno ca¬ 
ratterizzato la vita dell’Ita¬ 
lia negli ultimi anni e ne 
hanno rappresentato il prin¬ 
cipale fattore di progresso. 

La riflessione sull’attività 
compiuta tra il VI ed il VII 
Congresso, proprio per l’im¬ 
portanza della funzione as¬ 
solta dalla CGIL in questi 
anni, può fornire importan¬ 
ti elementi di orientamen¬ 
to, non solo per chi è di¬ 
rettamente impegnato nella 
attività sindacale, ma per 
ogni democratico italiano. 
E’ stato un periodo, quello 
tra 1 due Congressi, di 
continuo sviluppo dell’ini¬ 
ziativa sindacale e delle lot¬ 
te dei lavoratori. Combatti¬ 
vità dei lavoratori, unità 
delle organizzazioni sinda¬ 
cali hanno caratterizzato il 
movimento. Si è venuta 
consolidando la capacità di 
sviluppare congiuntamente 
la lotta ai livelli aziendali 
ed ai livelli più generali. 
Importanti conquiste sono 
state ottenute in molte fab¬ 
briche ed anche su scala 
generale, come la riforma 
delle pensioni ed il supera¬ 
mento dell’assetto zonale. 
L’esperienza di questi anni 
ha rivelato l'acutezza delle 
tensioni sociali esistenti nel 
Paese e la diffusa volontà 
di lotta dei lavoratori. 

D alla esperienza dei 

movimenti, e lo ha con¬ 
fermato il vasto dibattito 
su questi temi che ha ca¬ 
ratterizzato la preparazione 
del Congresso, emerge che 
vi è innanzitutto tra i lavo¬ 
ratori la richiesta di un mu¬ 
tamento profondo della pro¬ 
pria condizione nella fab¬ 
brica, che si articola su tre 
obiettivi: salario, 40 ore, 
maggiore potere di contrat¬ 
tazione e di controllo sullo 
assieme delle condizioni del 
lavoratore. Appare sempre 
più chiaro, anche tra le 
larghe masse di lavoratori, 
che un mutamento reale del¬ 
la propria condizione non 
è possibile senza affrontare 
altri problemi che riguar¬ 
dano direttamente una poli¬ 
tica di riforma. Da ciò l’a¬ 
cutezza crescente con la 
quale vengono oggi poste 
una serie di questioni: alti 
fitti delle abitazioni, tratte¬ 
nute fiscali sul salario, la 
inefficienza dell’ organizza¬ 
zione sanitaria ai fini della 
tutela della salute del la¬ 
voratore, incapacità della 
scuola a preparare alle esi¬ 
genze reali della vita di og¬ 
gi. insufficienza dei traspor¬ 
ti collcttivi e dei servizi so 
ciah. 

Il crescere dell'importan- 
la di questa problematica 
esprime da un lato la con¬ 
sapevolezza di quanto vi è 
di arretrato e contradditto¬ 
rio nelle strutture sociali 
del paese, ma dall'altro an¬ 
che la coscienza crescente 
che le stesse conquiste rea. 
lizzate o realizzabili in fah- 
brica, nel campo del sala¬ 
no e deH’orario ad esempio, 
non possono essere consoli¬ 
date senza un diverso indi¬ 
rizzo di politica economica. 
Altrimenti gli aumenti sa¬ 
lariali finiscono in parte ne¬ 
gli aumenti dei fitti o ven¬ 
gono divorati dai processi 
inflazionìstici, come quello 
che già si delinea nel no- 


1 stro paese Poi magari qual 
cuno inventerà che gli au j 
menti dei prezzi che già .-.ì 
sono realizzati in questa 
primavera dipendono dai I 
miglioramenti salariali che j 
con l’autunno potranno e>- i 
sere conquistati con ì con¬ 
tratti di lavoro. 

Vi è infine la coscienza 
che una politica di riforme 
e necessaria se si vuole af¬ 
frontare l'altra grande que¬ 
stione che riguarda la con¬ 
dizione operaia: l'occupazio¬ 
ne. Problema quest’ultimo 
che si pone sia in termini 
quantitativi generali, soprat¬ 
tutto nel Mezzogiorno, ma 
ormai, e in misura crescen¬ 
te, anche in termini quali¬ 
tativi, nel senso che non 
hasta garantire — e in Ita¬ 
lia anche questo è ancora 
un obiettivo da raggiunge¬ 
re — una qualsiasi possibi¬ 
lità di lavoro, ma occorre 
fornire soprattutto ai gio¬ 
vani occasioni di impiego 
che siano corrispondenti al¬ 
le nuove esigenze che essi 
introducono nella società 
italiana. 

Q uesto insieme di que¬ 
stioni se richiama l’at¬ 
tenzione dei sindacati sul 
necessario nesso tra lotta 
rivendicativa e lotta per le 
riforme e per una program¬ 
mazione democratica, per , 
altro verso fornisce alle for¬ 
ze politiche una preziosa oc¬ 
casione di riflessione. Spet¬ 
ta infatti alle forze politiche 
intendere i problemi che il 
movimento dei lavoratori vie¬ 
ne oggi ponendo. Sono pro¬ 
blemi che travalicano gli in¬ 
teressi di categoria per in- ■ 
vestire le questioni di fon¬ 
do dalle quali dipende l’av¬ 
venire dell’ Italia. Esigono 
queste questioni certo una 
strategia dei sindacati ed una 
loro coerente capacità di 
azione, ma esigono anche 
risposte politiche in termi¬ 
ni di programmi e di schie¬ 
ramenti. 

Ed anche su questo terre¬ 
no, il grande valore che ha 
avuto in questi anni il pro¬ 
cesso di unità sindacale, e 
la misura in cui ha agito in 
modo positivo in tutta la 
situazione italiana, dovreb¬ 
be richiamare l’attenzione 
sul fatto che Patteggiamen¬ 
to favorevole verso i pro¬ 
cessi unitari resta, anche 
sul terreno politico, la pie¬ 
tra di paragone sulla quale 
si debbono misurare le for¬ 
ze autenticamente di sini¬ 
stra. 

Per questo, al tradiziona¬ 
le augurio di buon lavoro 
al congresso, che siamo cer¬ 
ti sapra :i:m.*,ere a decisio¬ 
ni adeguate sia ai desideri 
dei laboratori che alle pos¬ 
sibilità che la situazione of¬ 
fre, vogliamo aggiungerne 
un altro. Sappiamo che le 
forze della sinistra italiana 
guardano con attenzione a 
questo congresso, come a 
quelli che verranno delle 
altre centrali sindacali, per 
cercare di intendere meglio 
quali profondi processi so¬ 
ciali miliario nella società 
italiana, quale volontà uni¬ 
taria emerge dai lavoratori. 
Comprendano che con que¬ 
sti problemi è compito non 
solo dei sindacati di misu¬ 
rarsi, ma anche di ogni for¬ 
za autenticamente di sini¬ 
stra, che voglia operare per 
il rinnovamento dell’Italia, 
e non lasciarsi imprigiona 
re in sterili giochi di cor¬ 
rente o di potere. Noi co¬ 
munisti guardiamo con que¬ 
sto spirito al Congresso di 
Livorno, convinti che potre¬ 
mo ricavare preziosi inse¬ 
gnamenti per il nostro im¬ 
pegno unitario, per la no¬ 
stra lotta, per il rinnova¬ 
mento del nostro paese. 

Forviando Di Giulio 






su consumi e salari 

Imposte anche sui prodotti alimentari finora esenti e tassazione personale sul mi¬ 
nimo vitale delle famiglie — Respinte le richieste dei contadini per il Fende di 
solidarietà — Rinviato le Statate dei lavoratori — Nuovi fendi per i terremotati 


Acconto tra breve agli statali 


Pur fra contrasti, anche gravi, che dividono sempre pià profondamente la 
maggioranza, il consiglio dei ministri ha ieri preso alcune decisioni di massima 
che, se applicate, avrebbero ripercussioni gravi per milioni di lavoratori. Unico 

punto positivo: la decisione di pagare un acconto pari all’8%, e comunque non inferiore a lire 
ottomila (compresa la precedente anticipazione del 5%), ai dipendenti statali da mesi in agita¬ 
zione per il * riassetto ». Saranno pagati anche gli arretrati a partire dal 1. gennaio HMìtb Il 


L’incontro dei partiti 
comunisti e operai 

La conferenza 
internazionale 
di Mosca 
si avvia alla 
conclusione 


Sarà positiva, dico Radar — Messaggio 
della Conferenza ai comunisti indonesiani 


Domani 
gli esami 
di licenza 
media 
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classi scola-tkhe veliconi) -ere 
mate » gradualmen'e. anno per 
anno Nella -1 nula med a uni¬ 
ca e obbligatoria per . raga*- 
zi e le ragazze ital am digli 11 
ai 14 anni, perciò, non tutti ar¬ 
rivano all'esame rii lo riva- c’è 
chi. quasi sempre per rii: om 
socioculturali, viene fatto fuo- 
ri. volente o nolente, pr ma 
La « bocciatura - non e •- 
«elusa: nei corsi intermedi 'dal¬ 
la prima alla seconda, dalla s#. 
conda alla terza media uniia> 
la sessione autunnale > <>nt mia 
ad assolvere la sua funziona. 
E. ad ogni buon conto la < boc 
datura » è possibile anche na- 
gli esami di licenza che inco¬ 
minciano domani con la prova 
scritta d’italiano' chi -ara ri¬ 
tenuto 1 »-sufficienti non la con- 
segLirà e, per conseguirla, do¬ 
vrà ripetere l'anno. 


Oggi la Francia vota 

Pompidou 
Poher : 

LA DESTRA 
HA 2 VOLTI 

Secondo l’ultimo sondaggio il 32-33 per cento 
degli elettoli seguirà l’appello del PCF per la 
astensione — Pressioni e minacce governa¬ 
tive per ridurre la percentuale dei non votanti 
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oggi I* Francia vota p*r II presidente della Repubblica, 
nel secondo turno elettorale. La scelta è fra Pompidou, 
Poher e l'astensione. La vignetta sopra riportata, ripresa 
da « Le Monde », indica, con la concisione di una battuta, 
che fra i due candidati non vi è praticamente differenza. 
E' quanto ha detto il PCF ai suoi eiettori: Pompidou e Poher 
sono I due volti della destra, e contro di essi non c'è che 
l'astensione attiva. Gli ultimi sondaggi dònno per certe 
la vittoria di Pompidou, li quale avrebbe già provveduto 
alla formazione del nuovo governo. A PAGINA è 


IN UN MESSAGGIO INVIATO ALLA COMPAGNA NGUYEN THI BIHN 

Longo saluta il governo rivoluzionario 


Il segretauo Renatale del PCI. 
compagno Lungo, ha inviato 
questo tuossagg.o ai capo delia 
delegazione del governo rivolu¬ 
zionario provvisorio della He 
pubh.ica del Vietnam del Sud 
a Parigi, signora Nfuyen Thi 
Bmh ' 

« A nome del Comitato Cen¬ 
tral*- del Partdo comunista ita¬ 
liano e mio personale invio U 
••luto più caloroso e fraterno 


al Governo rool izionario pov- 
vtsorio del \ e*nani del Sud. 
1 comunisti e le forze demo-1 a 
tìche e di pace < he lottano in 
Italia per sostenere la causa 
della libeita c dell indipenden 
za del pojx*lo -le! Vietnam del 
Sud. consideiano la formazione 
di questo governo una tappa 
storica della lot'a eroica e vit¬ 
toriosa ihe il popolo del Viet¬ 
nam del Sud conduco contro 


gli imperiai s'i ,,mene ani e i lo- 

10 scivi. I. governo rivoluziona¬ 
no proi v isono nel completale 

11 sistema di potere rivoluzio 
nano già impiantato dal Fron¬ 
te nazionale .ielle zone libera¬ 
te. costituì -'* 1 i.n'altra dinv» 
stiazione dell ampiezza delle 
vittorie conseguite dalla vostra 
eroica lotta di liberazione na¬ 
zionale. 

«Auguriamo al vostro Gover¬ 


no. governo di ’.hk.i unione na 
zinnale e derivici,iti* a. un suc¬ 
cesso rapido e completo della 
azione che esso "volge por scon¬ 
figgere definitiv amento l'aggres¬ 
sione imperialista per riportare 
la pace nel voslro paese e per 
fare trionfare con cs-sa le giu¬ 
sto aspirazioni del popolo del 
Vietnam del Sud, 


provvedimento andrà avanti 
con la procedura (l'urgenza. 
Indietro rimane, invece, tut¬ 
ta l’operazione del « riasset¬ 
to », per cui fra i dipendenti 
statali continueranno ad es¬ 
serci gravi sperequazioni di 
trattamento, a parità di qua¬ 
lifica, fra un raggruppamen¬ 
to di dipendenti e l’altro. 

Sugli altri provvedimenti In 
discussione, pur mancando 
una decisione definitiva, so¬ 
no stati adottati i seguenti 
orientamenti. 

RIFORMA FISCALE — Il 

progetto presentato dal mini¬ 
stro delle Finanze on. Reale 
è. ancora una volta, un prò 
getto di legge delega, che 
sottrae alla competenza di 
retta del Parlamento questio 
ni delicate, regolate tassati¬ 
vamente dalla Costituzione. 
11 progetto, intanto, ” gene¬ 
ralizza ” aggravandole le im¬ 
poste sui generi alimentari, 
includendovi generi finora 
esenti come gli ortaggi, la 
frutta, il riso, il latte alimen¬ 
tare, il grano, le farine e al¬ 
tri- l'Imposta sul valore ag 
giunto <IV\) sostitutiva del- 
l'IGK promette un aumento 
dei prezzi dei prodotti ali¬ 
mentari die varierà dal 5 ài 
10 per cento, aggravando tut¬ 
to il regime di imposizione 
indiretta e i bilanci delle fa¬ 
miglie (già oggi sui prodotti 
alimentari 22 tire -su 100 van¬ 
no al fisco; sui non alimen¬ 
tari 16 lire su 100). Al pen¬ 
sionato. cui si danno 20 o 
2ó mila lire al mese, Io Sta¬ 
to sottrae cosi con 1’ altra 
mano da 5 a 7 mila lire. La 
nuova imposta personale pre¬ 
vista, rumi ndo Ricchezza mo¬ 
bile, impo'-t.i di famiglia e 
complementare con aliquote 
del 10, lì. 16 per cento, per¬ 
petuerebbe e aggraverebbe il 
prelievo diretto sulle buste 
paga dei lavoratori. In prati¬ 
ca. nel regime fiscale propo¬ 
sto, una famiglia di 4 perso¬ 
ne che cumuli 2 milioni di 
entrate all’anno — quanto 
cioè le occorre per vivere se¬ 
condo le statistiche — si ve 
drebbe portare via dal fisco 
500 nula lire circa fra impo¬ 
sta personale e imposta sui 
consumi. Tutto questo per al¬ 
largare il rampo delle esen¬ 
zioni a favore dei patrimoni, 
dei profitti, degli interessi 
bancari, delle società per 
azioni. Il progetto sarà ripre¬ 
so in esame al prossimo con¬ 
siglio dei ministri. 

FONDO — Rinviata la de¬ 
finitiva approvazione anche 
del Fondo di solidarietà per 
l'indennizzo dei contadini in 
caso di calamità naturali. Lo 
schema preso in considera¬ 
zione ieri, tuttavia, non ac¬ 
coglie le rivendicazioni pre- 
M-iiimr. esaudendo da))' in¬ 
dennizzo diretto ed automati¬ 
co i prodotti e le giornate di 
lavoro perdute, lasciando quin¬ 
di il contadino in preda ai 
debiti e alle assicurazioni pri¬ 
vate. Il governo insiste nel 
volersi limitare alla ricostitu¬ 
zione delle sole scorte e at¬ 
trezzature, già previste da 
leggi precedenti. 

STATUTO — Pure rinviata 
a nuova riunione è la que¬ 
stione dello Statuto dei dirit¬ 
ti dei lavoratori che Brodoli- 



MOSCA — Durante una pausa dei lavori I delegati italiani (da sinistra) Cos»utta, Berlinguer e Rossi a colloquio 
con i compagni Podgorni e Kirltenko. A PAGINA 4 


PER IL RINNOVO DEL CONSIGLIO REGIONALE 


Sardegna : da oggi aperte le urne 

// P. C. I. chiede un voto di lotta 

I lavoratori e i giovani hanno già aperto con gli scioperi e le manifestazioni un discorso nuovo 
che ha respinto l'alleanza tra il capitale metropolitano e la classe dirigente politica e gli agrari 
dell'isola - Un apparato di repressione-conservazione pattugliato dai baschi-blu - Diritto al lavoro 


Abbonamenti 
all'Unità : 

51 milioni 
in più del '68 

Per gli abbonamenti 
a l'« Unità » sono sta¬ 
ti raccolti 51 milioni in 
più dell'anno scorso. 
La campagna si è 
conclusa il 31 maggio: 
è stalo raggiunto il 
107% dell'obbiettivo. 

Campagna di 
sottoscrizione : 
raccolti oltre 
337 milioni 

Per la stampa comu¬ 
nista sono stati sotto- 
scritti fino a iorl 337 
milioni MS.175 lire, 
Emilia, Marche a To¬ 
scana hanno già supe¬ 
rato Il 20 por canto 
doll'obblottivo. 

A PAGINA t 


LUIGI LONGO». 1 (Seguo in ultima pagina) 


Dal nostra inviato 

CU.I L\RI, 14 

La Aerwcvsc ptnp.ig.inriistl- 
cu ** Imita <- ma Iucca ai 
saldi farsi ascoltai**. Vengono 
convocati alle urne domani o 
tino alle 14 di lunedi e devono 
eleggere un consiglio che a 
sua volta elegga fi una giunta 
regionale e un piesuk-nte. 
questo avviene ogni quattro 
anni. Ma durante quegli anni 
che avviene? 

1 ,’on. Del Rio si fa Inter¬ 
vistare da un foglio locale. 
Presidente democristiano del¬ 
la Giunta, quest’uomo chiede 
un’altra delega di legislatura, 
ma se si legge bene si ca¬ 
pisce che egli sente rii non 
averne i titoli. A quanto si 
apprende da lui, la (inulta 
e stala brava a piucurare i 
mangimi agli agi lenitoli. « ma 
indubbiamente molti dei be- 
neiici clie si ut tendevano dal 
l'oidmamento regionale non 
hanno avuto la tealtzzazione 
sperata » Colpa delle « strut¬ 
ture burocratiche», dice Del 
Rio. Inveì e Fon Abis, asses¬ 
sore alla Rinascila, si è dato 
ad altre lumie di colloquio. 
Egli ha interpellato gh elettori 
dall'alto, noleggiando aerei ed 
plico".'*!! che hanno Lui*iato 
sulla citta migliaia di Utglian- 
dmi sui quali sorride la tac¬ 
cia del candidato, Meno spet- 
tacolare, il colonnello Frau, 
che « rappresenta ì combatten 
ti nella lista della DC », si è 
limitato a far circolare de 
pliants che illustrano i suoi 
trascorsi bellici e narrano del¬ 
le gravi ferite che l'aspirante 
consigliere riportò su tutti t 
fronti (il colonnello conserva 
le cicatrici). Una delega a co¬ 
storo? 

Un voto per la lotta, dico 
no i comunisti. Se le elezioni 
non sono un rituale formali¬ 
stico, se non è vero che tutto 
al riduce alle « organi—ilona 


del consenso » allora 1 sardi 
domani devono continuine il 
discorso che hanno aperto in 
tutto questo tempo con la loro 
forza di ribellione. Essi hanno 
fatto scioperi, occupato fab- 
bi iche, bloccato municipi. Do¬ 
mani è un’altra occasione per 
battersi. 

Centinaia di loro aspettano 
di essere giudicati come « sov¬ 
versivi ». Magistrati e poli¬ 
ziotti hanno messo gli occhi 


sulle avangunida* del movi¬ 
mento Eppure il movimento 
v andato avanti Ha vinto con¬ 
tro le « gabba- » salariali, ha 
messo in questione la dire¬ 
zione privata delle miniere e 
dei trasporti, avanza il diritto 
a decidere sullo linee dello svi 
luppo. Tutta la regione, da più 

Roberto Romani 

(Sfinir in ultima fumino) 



Vi attende 
in edicola con 


• 200 milioni è lo stipendio di un 
barone delle cattedre 

• Arruolano a Milano soldati per 
Dayan 

• La RAI fa la propaganda ai colon¬ 
nelli greci 

E inoltre più pagine, più servizi e 
più rubriche 

Diretto da Davide LAJOLO (Ulisse) 
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i presenze dorata* 


PETRUCCI 
RELATORE 
AL CONGRESSO 


Oggi si M i che il 6' C w gr t sso W ■etalaeccaeki 


La Firn chiede un «profondo 
rinnovamento» della Cisl 

Accolta da un unanime applauso una mozione contraria alla 
linea del segretario della Confederazione, Storti — Il saluto 
del segretario della Uilm, Benvenuto — Il discorso di Camiti 

' “I Dal «ostro inviato 


Rìsene Virginio Curti S.p.A. 

capitale sociale L. 1.575.000.000 
Milano, piazza Cordusio 2 
fondata nel 1875 



LAZIALE OC Il governo nega i fondi 

Uscita da Rtfiaa Cadi, è tra uno dei pilastri per le ZOne di montagna 
della cealiziene che va da Piccali ad Andreatti r 


A chiusura della campa¬ 
gna elettorale sarda della 
DC, Rumor ha rivolto ad 
amici ed alleati un richia¬ 
mo a mantenere « vivi e in¬ 
tatti » i « motivi > del cen¬ 
trosinistra, sistema di col¬ 
laborazione che avrebbe in 
aè la « capacità di interpre¬ 
tare la complessa realtà del 
Paese >. Dallo stesso presi¬ 
dente del Consiglio, a breve 
distanza di difficili scaden¬ 
ze per la DC ed il PSI O’una 
alla vigilia del congresso na¬ 
zionale, l’altro in crisi per¬ 
manente dinanzi alle scelte 
che dovrà assumere nel Co¬ 
mitato centrale del 23 proe¬ 
mino), giunge quindi una 
conferma delle tensioni cui 
la coalizione di governo è 
sottoposta. Come hanno te¬ 
stimoniato fatti recenti — 
da Battipaglia alla polemi¬ 
ca sul divorzio —, vi è chi 
cerca una via di uscita di 
stampo neo-centrista alla 
crisi del centro-sinistra, ali¬ 
mentando talvolta torbidi 
fermenti autoritari; e chi, 
al contrario, si propone stra¬ 
de diverse, prospettando un 
superamento degli sbarra¬ 
menti della cosiddetta deli¬ 
mitazione della maggioran¬ 
za e ponendo il problema 
di un rapporto diverso con 
la forza dìe in Italia è rap¬ 
presentata dal PCI. 

CONGRESSO DC _ Intutla 

Italia, fuorché in Sardegna, 
sono in corso i congressi re¬ 
gionali della DC, i quali do¬ 
vranno eleggere i delegati al¬ 
l’assemblea nazionale che si 
•volgerà dal 27 al 30 a Ro¬ 
ma. Dall’esito di questa nuo¬ 
va istanza congressuale de¬ 
mocristiana usciranno sicu¬ 
ramente alcuni elementi di 
giudizio circa gli schiera¬ 
menti che si potranno stabi¬ 
lire all’interno del partito. 
In Lombardia, per esempio, 
tutte le forze della sinistra, 
fino ai morotei, si presenta¬ 
no unite su di una piattafor¬ 
ma che mira alla costituzio¬ 
ne di una nuova maggioran¬ 
za ■ spostata a sinistra » — 
come dicono gli amici di Mo¬ 
ro — che possa sostituire 
alla testa del partito la coa¬ 
lizione attualmente domina¬ 
ta dai dorotei. 

La segreteria Piccoli si 
regge ora (con il 48 per cen¬ 
to dei voti), oltre che sul¬ 
l’appoggio dei capi dorotei, 
su quello dei la viatici e dei 
fanfaniani. Questi ultimi, 
però, hanno accettato, seb¬ 
bene rifiutando nell’imme¬ 
diato l'invito ad assumere 
Impegni diversi dagli attua¬ 
li, il discorso della nuova 
maggioranza: hanno detto di 
volersi presentare < autono¬ 
mi » ai congressi e di pro¬ 
porsi quindi in un prossimo 
futuro di stabilire « accor¬ 
di sulla base di punti pro¬ 
grammatici ». I.a corrente 
della Base insiste sulla li¬ 
nea della nuova maggioran- 
•a, e per martedì prossi¬ 
mo ha convocato un incon¬ 
tro di rappresentanti del¬ 
la sinistra. I/ex ministro 
Bo ha ieri espresso un ap¬ 
prezzamento sulla dichia¬ 
razione di autonomia dei 
fanfaniani. affermando che 
essa è destinata « u influen¬ 
zare positivamente Io svol¬ 
gimento del prossimo con¬ 
gresso del Partito ». 

Sui fronte doroteo, invece, 
la mobilitazione tende in¬ 
nanzitutto a una conforma 
del centrosinistra in una 
chiave di chiusura e di ar- , 
retratezza politica c prò l 
prammatica. In proposito, ! 
anche nella fase congressua¬ 
le, accadono fatti esempla 
ri. A pontificare sulla ■ mito 
Suf1ìcicu:n » dello schiera 
mento governativo è stato 
mandato ieri al congresso 
regionale siciliano l’on Fran¬ 
co Restivo, il ministro di 
Avola c Battipaglia. A Ro¬ 
ma ha compiuto una solenne 
rentrée pubblica, a fianco di 
Andreotti e degli « uomini 
di Piccoli » che costituisco¬ 
no la . confederazione doro- 
tea » nel Lazio, Amerigo Po- 
frueei, l’ex sindaco arresta¬ 
to per peculato un anno fa 
ed ora pienamente reintegra¬ 
to nella carica di segretario 
regionale, 

PSI Domani Nenni e Cari- 
glia saranno a Londra per 
prendere parie al congresso 
doli'Internazionale socialde¬ 
mocratica. Essi non hanno 
ricevuto nessun mandato da. 
rsr circa l’atteggiamento da 
tenere sul documento anli- 
comunista preparato dal bu¬ 
reau; sono, in realtà, i dele¬ 
gati di meno della metà del 
partito. Sui problemi che 
saranno affrontati dall'Inter¬ 
nazionale Nenni e De Marti¬ 
no hanno avuto ieri un col¬ 
loquio. 

A Torino, intanto, 22 eom- 

mmomà del direttivo della 


Federazione socialista han¬ 
no dato vita ad una nuo¬ 
va maggioranza, dichiarando 
decaduta la segreteria Fan¬ 
zini. Del comitato di coor¬ 
dinamento nominato fanno 
parte manciniani. demarti- 
niani, lombardiani, giolittia- 
ni e un ex socialdemocrati¬ 
co; essi hanno deciso di af¬ 
frontare nei prossimi gior¬ 
ni una discussione sulla 
Liunta di Torino, retta dai 
partiti di centro-sinistra con 
l'appoggio esterno dei libe 
rali. 

C. f. 


Il governo non intende finanziare una nuova legge 
organica per la montagna. Lo stato della spesa pubblica 
non permetterebbe di mobilitare dei fondi in questa 
direzione. Questa affermazione è stata fatta dal mini¬ 
stro dell’agricoltura Vaisecchi al Consiglio nazionale 
dei Comuni ed enti montani tenutosi venerdì a Roma. 

Il governo, dichiaratosi fino a poco tempo fa « dispo¬ 
nibile -- per una nuova legge, ha annunciato questa mar¬ 
cia indietro, tra l'imbarazzo dei consiglieri democristiani 
e socialisti. 

Lo stesso ministro Colombo pochi mesi fa dichiarò 
che « non è giusto che. dopo secoli di arretratezza, pas¬ 
si aruoro altro tempo senza efficaci e validi interventi 
in favore delle zone montane >. Questo impegno fu ri¬ 
badito dal governo al Congresso della Coldiretti, orga¬ 
nizzato all'insegna dei problemi montani. 


l/inconfro della direzione con il centro di Milano 

RAI - TV: PRIMI ACCORDI 
PER IL DECENTRAMENTO 

Conquistate nuove posizioni di forza, i lavoratori continuano la lotta 

fiat nnctrn inviati» I di agitazione) ha siglato un ac- l (he sono state gettate le ba 

nOWOOnlP laVlOMI I l orrà c/diiuuiv.-in rifif. I iu>h eiriklfrueu « dal 


MILANO, 14. 

Dolio i lavoratori di Torino, 
anche quelli del centro Rai-Tv 
di Milano hanno raggiunto ieri 
(all'alba) un primo importante 
risultato, nella lotta che li vede 
opposti da mesi alla direzione 
aziendale. 11 direttore generale 
della Rai-Tv, Bernabei. e l’am¬ 
ministratore delegato Paolicchi. 
hanno infatti firmato un accordo 
che prevede fra l'altro la costi¬ 
tuzione di un « Comitato perma¬ 
nente riconosciuto dall'azienda, 
che le organizzazioni sindacali 
firmatarie costituiranno fra i 
dipendenti del centro, quale sede 
di dibattito suH’organizzazione 
e l'attività del centro ». 

Sulla base di questo punto e 
di altri importanti accordi, la 
delegazione unitaria dei lavora¬ 
tori (formata anche dalla Com¬ 
missione interna e dal Comitato 


DlrtziOM PCI 

La Direzione dal PCI è 
convocata por vantrdi 2t 
giugno allo oro 9. 


di agitazione) ha siglato un ac¬ 
corilo che verrà sottoposto mar¬ 
tedì all'approvazione dell'assem¬ 
blea di tutti i lavoratori. .Soltan¬ 
to dopo questa ratifica, infatti, 
terminerà lo stato di agitazione 
(mentre, nel frattempo, pur ces¬ 
sando il blocco degli straordina¬ 
ri le prestazioni restano conte¬ 
nute in un massimo giornaliero 
di IO ore). 

L’accordo raggiunto alle ore 
quattro della mattinata di sa¬ 
bato (e sulla base del quale le 
trattative continueranno fin da 
domani o dopodomani) contiene 
innanzitutto ['affermazione di un 
obiettivo di fondo: * Quello di 
portare il centro di produzione 
di Milano ad essere un orga¬ 
nismo in grado di contribuire 
con propri apporti alla forma¬ 
zione di programi nazionali, di 
stimolare le risorse, esprimere 
problemi e situazioni dell'am¬ 
biente in cui opera ». Inoltre 
— dice ancora l'accordo — si 
riconosce al centro di Milano 
una reale ed effettiva autono¬ 
mia per quanto concerne la rea¬ 
lizzazione delle produzioni coor¬ 
dinate con le direzioni pro¬ 
grammi ». E' nello spirito di que¬ 
sta formulazione di principio 


Impennata della speculazione edilizia 

Proroga chiesta 
per costruzioni 
fuori legge 


Il rapido aumento degli af¬ 
fitti liberi e del prezzo delle 
case, dovuto soprattutto alla 
speculazione sulle aree, ha 
dato occasione al governato¬ 
re della Banca d'Italia prima 
e ora al costruttori edili per 
chiedere una nuova misura 
antisociale: la proroga dello 
articolo 17 della legge-ponte 
urbanistica, che scade ad aRo 
sto. e m base al quale sono 
state concesse licenze di co¬ 
si nizione al di fuori e :n con 


Poligrafici: 
riprendono 
le trattative 


HOl.OtA \, Il 

Si è svolli) a Bologna il ion 
voglio mutano dei ruppi esco 
tanti sindacali aziendali e dei 
inombri di commissione intoni.i 
del settoio doi giornali quoti 
duini e delle agenzie di stmn)i,i 
udeicnti alla CGIL. FISI, o FU, 
poi prendere in osante gli oiien 
tomenti emersi in un un nutro 
avvenuto a Itiiina fra le Fede 
razioni nazionali di oategmia e 
l'Associazione editori e stampa, 
tori dei giornali quulstiani in 
mento al problema ngum dante 
le innovazioni tei tiologu Ite e le 
concenti azioni di testato m atto. 

Il convoglio - o dolio m mi 
comunicato - preso atto del 
mimo onenl.imi ilio dorli edibili 
maturato a seguito delle agita 
zumi nazionali, ita dichiaralo la 
inopi la disponibilità alili ripresa 
(iella trattativa con la conilo 
parlo. Il convegno ha naITcr 
maio inoltri 1 la propria volontà 
a riprendere* l'agitazione sinda¬ 
cale qualora non siano portati 
a soluzione i problemi connessi 
alle innovazioni Iconologiche od 
alla concentrazione eli testati* 

Infine - conclude il comuni¬ 
cato - il contegno ha dato man¬ 
dato alle Federazioni nazionali 
di prendere contatti con l'Asso- 
finzione editori |x*r concordare 
Ih daU della ripresa della trat¬ 
tativa, ripresa che à stata sta¬ 
bilita tra le parti per giovedì 
19 gnigno alle IO nella sede della 
Federazione «di tori in Roma. 


trasto con ogni norma urba¬ 
nistica. Non contenti dello 
sconcio e del danno cosi ar¬ 
recati alle città ì padroni af¬ 
fermano, ora, che in base al- 
l’articolo 17 sono state conces¬ 
se troppe licenze e, poiché 
c'e l'obbligo di costruire entro 
una scadenza precisa, ne e 
risultata una corsa iH'aeqqi- 
s\o di materiali edili che ha 
latto rialzine 1 piez/i: ton¬ 
dino di ferro, cemento, ina 
temili di lornace e intiss; so 
no annientati di prezzo. 

Fra questi aumenti dei ma¬ 
teriali e l'aumento del caro- 
casa «*y di mez/v) il naie, 
ina ì padroni non vogliono 
[lente! e nemmeno una Ut ino 
.a del frutto della specula 
/ione. La gtavtta del latto e 
stata avveri Ha dal ministro 
dei Favori Pubblici, oi.ininiu 
Mancini, che m un aiticelo 
sull'.-tmu/i' d'ieti contessa che 
Funicolo 17 e divenuto legge 
solo per volontà di « un seno 
re dello seh.eramento politi¬ 
co » e che « in realtà si so 
np lavoriti unicamente i prò 
pnetan toiuhan, gli incettalo 
ri di licenze ». 

In piu. il ali.Bit* 1 dei vani 
resiiteiiz.iali e il 77.UF e dei 
volumi non residenziali si so 
no concent iati nel Nord, do¬ 
ve ce nera meno Insogno 

Mancini parla come se 11 
PSI non pollasse la respon¬ 
sabilità, insieme alla 1X1, di 
tale scempio. Comunque dici* 
no alla richiesta di proroga 
e chiede, per alleggerire 1 au 
mento dei prezzi, di rifiuta¬ 
re finanziamenti nei casi do 
ve si destinano a progetti 
inopportuni; il ritiro delle age 
vola/,ioni fiscali agli apparta 
menti di lusso; un intervento 
del Comitato prezzi per Im¬ 
pedire alcuni aumenti specu¬ 
lativi (sul cemento, per esem 
pio) iniziative delle aziende 
statali che producono gran 
parte del tondino di ferro e 
altri materiali per l'edilizia 
per aumentare l'offerta di 
questi prodotti. Manca, da 
queste richieste, qualsiasi ac 
cenno alla necessità di por¬ 
re su nuove basi l'interven¬ 
to pubblico nell’edilizia, tn 
modo da dimezzarne 1 costi 
« offrire la casa come ser¬ 
virlo sociale. 


(he sono state gettato le basi 
Ix-r risolvere i problemi dello 
organico e delle assunzioni! del- 
Fordiestra sinfonica e del coro; 
ed è stato anche deciso t di do¬ 
tare nel più breve tempo possi¬ 
bile il centro di Milano dei mez¬ 
zi necessari a svolgere sia una 
attività di sperimentazione, sia 
una attività produttiva > per la 
televisione a colori. 

Dato questo accordo, vi tut¬ 
tavia subito precisato che la 
lotta per il decentramento e 
l'autonomia dei centri è ben 
lungi dall'essere conclusa, come 
del resto riconoscono le stesse 
organizzazioni sindacali. U Co¬ 
mitato di agitazione e la Ctn- 
missione interna, invitando i la¬ 
voratori alla « vigilanza ed alla 
lotta ». E' evidente, infatti, che 
i problemi di Torino e di Milano 
(come quelli di Napoli e di 
Roma) non possono essere visti 
come momenti indipendenti dalla 
più generale azione per la ri¬ 
forma della Rai-Tv: soltanto nel 
quadro di questo obiettivo di 
fondo si può battere il piano 
della direzione aziendale che 
cercherà d'ingabiare tutto 11 mo¬ 
vimento in una serie di con¬ 
cessioni parziali che possono an- 
i ho essere ricondotte all'esi¬ 
genza di una * razionalizzazio¬ 
ne » dell'ente, secondo la linea 
indie.ita dal * documento degli 
esperti ». 

I.e ixisizioni conquistate dai 
lavoratori in questi giorni, an 
che fuori della Rai Tv. e so¬ 
prattutto la loro maturazione 
politica nei fuoco della lotta, 
sembrano tuttavia nn.i condì 
/ione sufficiente (e importante) 
per imporre nuovi e più radicali 
successi, capaci di sottrarre la 
Rai Tv al prepotere di quei 
gruppi del centro sinistra che 
vogliono mantenere l'ente radio¬ 
televisive al servizio di ben pre¬ 
cisi interessi di parte. 

d. n. 


Tutti I compagni senatori 
sono tenuti ad «siero pre¬ 
senti alla seduta pomeridia¬ 
na di martedì 17 giugno. 
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SIK.WIONE, 14. 

I'i.j mozione in appoggio al 
gì opimi dei s rdiixn dtori » della 
< UsF » stata prc-o-ntola oggi al 
0. Congresso delia PIAI, l'orga- 
[ nizzazjotie dei metallurgici. La 
[ moz:oirt*. ai (ulta da fragorosi 
[ ,iniziatisi, eori-ddera » positiva¬ 
mente la forma volontà espres¬ 
sa , nel documento sotto-scritto 
in un recente incontro a Fi¬ 
renze da qua),ficati eiponenti 
del sindacato * tendente a rin¬ 
novare profondamente», in oc¬ 
casione del prossimo Congres¬ 
so confederale (indetto per la 
fine di luglio - n.d.r.) * le poli¬ 
tiche e gli uomini che hanno 
a-uto personali responsabilità 
nella conduzione della confede¬ 
razione ». 

I delegati metalmeccanici al¬ 
le a-5ise della CISL tengono 
perciò impegnati, prosegue la 
mozione. « a sostenere le linee 
di rinnovamento proposto, al fi¬ 
ne di perseguire rapidamente un 
adeguamento unitario di tutta 
la CISL alle esigenze rinnova¬ 
trici di tutta la classe lavora¬ 
trice italiana ». 

I temi del rinnovamento del 
sindacato. * alternativi » a quel¬ 
li sostenuti dal gruppo che fa 
capo all'on. Bruno Storti, han¬ 
no dominato gran parte della 
odierna seduta del congresso 
della FIVI. convocato in assem¬ 
blea plenaria dopo un lavoro 
delle commissioni e i documen¬ 
ti formulati Ha cominciato, sia 
pure indirettamente. Giorgio 
Benvenuto, il nuovo segretario 
dei metalmeccanici FILM. 

L’accoglienza nei suoi confron¬ 
ti. come l'altro giorno per il 
segretano generale della FIOM, 
compagno Trentin. è stata as¬ 
sai calorosa. «Sono stato cam- 
hiate — ha detto accennando 
alia stolta effettuata dalla 
FILM ne! suo recente congres¬ 
so veneziano — le vecchie di¬ 
rigenze di un passato di divi¬ 
sioni e di debolezze del movi¬ 
mento sindacale ». Egli ha le¬ 
gato questo scelte a quella per 
l'unità organica e per l'auto¬ 
nomia (la UILM ha deciso le 
incompatibilità con le cariche 
parlamentari e politiche, come 
la FIOM e la FIMI a quelle 
per il processo di democratiz¬ 
zazione interna. 

Benvenuto ha appoggiato le 
proposte uscite in questa assi¬ 
se nei discorsi di Macario e 
di Trentin e nei documenti in 
commissione relativi a comitati 
unitari di fabbrica, a un ufficio 
FIOM, F1M. UILM. alla for¬ 
mazione unitaria dei quadri sin¬ 
dacali. 

Le parole di Benvenuto s! so¬ 
no legate a quelle di Pierre 
Camiti, intervenuto come « rap¬ 
presentante confederale pro-tem- 
pore e come delegato ». Il di¬ 
battito. che precede il congres¬ 
so di luglio della FISI., ha sot¬ 
tolineato, non è un referendum 
prò o contro l'attuale segreta¬ 
rio generale Bruno Storti, ma 
un serio confronto fra due li¬ 
nee politiche, [/affermazione di 
una linea rinnovatrice — ha 
proseguito riferendosi diretta- 
mente al discorso di Benvenu¬ 
to — avrà come * coerente con¬ 
seguenza » il rinnovamento del 
gruppo dirigente battendo qtiel- 
l’« operazione di trasformismo » 
cui aveva accennato il dirigente 
della UIFM. rendendo in tal 
modo « credibile la volontà di 
cambiamento ». « Non verranno 
accettati, ha aggiunto, compro¬ 
messi o pateracchi ». 

Fa linea alternativa del rin¬ 
novatori enunciata da Camiti 
si basa su alcuni punti: 1) au¬ 
tonomia. incompatibilità, impe¬ 
gno unitario, impulso alla par¬ 
tecipazione di base per un sin¬ 
dacato che * prefiguri al suo 
interno quelle forme di demo¬ 
crazia che intende portare nel¬ 
la società *; 2) un disegnò stra¬ 
tegico che colleghi le lotte sin¬ 
dacali delle zone industrializza¬ 
te alle lotte delle zone arretrato 
fino a lotte a livello internazio¬ 
nale 4 per cambiare le condizio¬ 
ni di sfruttamento della classe 
operaia ». attraverso azioni a 
Ih elio confederale, su problemi 
generali quali la scuola, le ca¬ 
se. 1 trasporti, la sanità: 3) im¬ 
pegno a far crescere una co¬ 
scienza politica autonoma. Que¬ 
sto non spingerà a una * ind'f- 
fcrenza al ruolo dei partiti ». 

Bruno Ugolini 


Estrazioni del Lotto 


nel Polesine 


N ei giorni scorsi si & dato inizio 
in Adria (Rovigo) alla costru¬ 
zione di ima nuova raffinerìa di rìso 
a ciclo completo, progettata per es¬ 
sere la più moderna, efficiente e ra¬ 
zionale d'Italia. 

Il completamento dei fabbricati e 
degli impianti è previsto entro la fi¬ 
ne dell'anno 1970. Nel corso dell’an¬ 
no 1971 la produzione è program¬ 
mata su una base di 400.000 quintali 
di rìsone, ancora aumentabili nel¬ 
l’anno 1972. 

La realizzazione di questa riseria, die 
si inserisce nel complesso degli sta-. 


bilimenti Curti, comporta tra l’altro: 
• un contributo al miglioramento del 
livello di occupazione nel circonda¬ 
rio di Adria e nel Polesine agricolo; 

- una più sicura valorizzazione della 
ormai importantissima produzione 
risicola delle provincie di Rovigo, 
Ferrara, Mantova, Verona, Reggio 
Emilia, Modena e Bologna; 

- la possibilità di un ulteriore in¬ 
cremento delle esportazioni di rìso 
italiano verso Austria, Jugoslavia, 
e Paesi del Mediterraneo centro¬ 
orientale. 


Alcuni ciati : 



superficie coperta 

circa mq. 

5.000 

volume elei fabbricati adibiti alla produzione 

circa me. 

22.000 

volume complessivo dei fabbricati, dei magazzini e dei coperti 
capacità lavorazione risone nelle 24 ore 

oltre me. 

50.000 

se a grani lunghi 

quintali 

2.000 

se a grani tondi 

quintali 

2.250 

capacità di condizionamento, al minuto 

circa confezioni 

500 

capacità di stoccaggio in risone c riso 

quintali 

40.000 
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V1RERRA / RIMINt - VILLA 

TRANQUILLA. Via Sacramo- 
ra, Tel. 38.«57 - Tranquilla, 
familiare - Camere con/*en- 
za servizi Bassa 1600-18(10. al¬ 
ta 2400-2000 complessive CU¬ 
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• • • • 






IGEA MARINA • PENSIONE 
« VILLA VALERIA » Via Vir¬ 
gilio 96 Camere con/senza 
servizi - Vicina mare • Ottimo 
trattamento familiare - Tran¬ 
quilla - Giardino - Maggio - 
giugno - sett. prezzo eccezio¬ 
nale 1400/1600 tutto compreso. 
Alta interpellateci. 


RIMIRI - PENSIONE DAR- 
LING • Via Tolmino 9 - Tel. 
27.343 • moderna costruzione 
centrale • tranquilla - a 100 
m. dal mare - Camere con e 
senza servizi • parcheggio - 
Gestione propria - Bassa 1.800/ 
2.000 - Alta interpellateci. 


RIMIN1/BAN GIULIANO MA¬ 
RE . PENSIONE GIANCAR- 
LA, Tel 28 «fio - Vicinissima 
muri-, camere con acqua cal¬ 
da e fredda, balconi. Ottima 
cucina abbondante - Giugno 
1500-1800, Luglio 1900-2200. 
Agosto modictasiml - Interpel¬ 
lateci Dir. Prop MORANDI 


HOTEL SPIAGGIA • GATTEO 
MARE • Tel. 86 241 • U.a 
Cat. Direttamente sulla spiag¬ 
gia - Accogliente • ogni con¬ 
fort» • parcheggio - Giugno 
2.800 - Alta 3.700 - Settem¬ 
bre 2.400. 


RIMINI - PENSIONE TANIA 
Via Pietro da Rimini 3 Tele¬ 
fono 24.334 - vicinissima mare 
tranquilla • familiare • cucina 
romagnola - prezzi modici. In¬ 
terpellateci Gestione proprie 
tari 


RIMINI - SOGGIORNO « VIL¬ 
LA FESTIVA * - Via Cesto 21 
Tel. 28.631 - Vicinissima mare 
moderna - accogliente tran¬ 
quilla • camere con/senza doc¬ 
cia WC - balconi cucina scel¬ 
ta e genuina. Bassa 1600/1700 
Alta 2500/2700 tutto compreso. 


RIMIRI PENSIONE VAJON 
Tel. 24.413 vicino mare tran¬ 
quilla - camere con e senza 
doccia WC giardino par¬ 
cheggio coperto ottima cucina 
geouipa Bassa 1700 Media 
2200 Atta 2KOO tutto compreso 
Scriveteci. 


VI$ERBELLA/RIMIN| - PEN 

SIONE COSTARICA - Diretto 
mento mare tranquilla • ca 
mere con/senza servizi • bai 
coni. Bassa 1900/1700 Luglio 
2200/2400 • Agosto 2600/2900 
tutto compreso. Parcheggio 
Gestione proprietari Ottima 
cucina genuina. Telef. 38.553 


kivazzurka/b;mini - vil¬ 
la STELLINA, tei 30 914. 
Via Galvani 28 Vicina mare 
giardino, cucina genuina, au¬ 
toparco. Bassa, Settembre i500. 
Luglio 2000. Agosto 2200 tut¬ 
to compreso 


CATTOLICA . HOTEL NET¬ 
TUNO, sul lungomare, costru¬ 
zione fi7-«8, II cat Camere 
servizi, cucina alla carta sen¬ 
za maggiorazione - Maggio 
2«00. giugno 3000. luglio-ago- 
*to da 3 200 a 4500 tutto com¬ 
preso - Parcheggio, spiaggia 
privata. Chiedete prospetti, te¬ 
lefono 81 845 (privato 


RI MINI/RI VA BELLA - NuR- 
DIC HOTEL, Via Cervtgna- 
OO 13. teu 2U 475, Sul mar» 
Tranquillo, comforta. Ufi. pur 
chtggio Camere enn/aenza 
doceia-wc: balcone, cubine 
Baaaa da L. 1800-2000 Alta da 
L. 2500-3400 tutto comp r eso 
Gestione propr 



ALBERGO ITALIA • Gran Ctaàlet », tei. 71 414 - 38 056 Ve¬ 
triolo Terme . Dolomiti Trentine, 1500 mt e m. - Stagione 
estiva 25 giugno/lJ eettembre „ etagione invernale 5 dicem- 
brc/15 aprile- Prezzi speciali per famiglie e in bassa stagione 
Recapito Milano: tei 38-4196. 


RIMIRI - PENSIONE LIANA. 
Tel. 24.244 • Centralissima, mo 
derna, vicino mare, tranquilla, 
tutti moderni eomforts. prez¬ 
zi modicissimi • Interpellateci. 
Sconti speciali per famiglie. 


del 14 6-69 





Ena¬ 

lotti) 

Beri 34 

10 

45 

39 

31 


1 * 

Cagliari 14 

53 

51 

30 

45 


: 2 

Firenze 76 

SO 

47 

47 

9 


2 

Genova 54 

4 

25 

59 

65 


1* 

Milano 29 

60 

77 

41 

•4 


1 

Napoli 6 

37 

11 

66 

11 


1 

Palermo 15 

34 

29 

19 

69 


1 

Rome 1 

4 

41 

71 

21 


1 

Torino 15 

29 

31 

63 

26 


2 

Venezia 22 

41 

15 

S2 

47 


1 

Napoli (secondo 

estratto) 


* 

Roma ( secondo 

estratto) 

1 

1 

Le quote: 

ai 

«12» 


lire 

1.095.500; agli 

I 

■ 11 » 


lira 

213.000; ai « 

10 » 

lira 11.500. 

i 


VISERBA DI RIMIRI • VIL¬ 
LA ARGENTINA, Tel. 38.320 - 
Moderna, vicino mare, fami 
bare, cucina casalinga, mo 
derni eomforts - Luglio 2.100. 
20 30 8 1 800. Settembre 1.600. 


CATTOLICA • PENSIONE A 
DEI.AIDE, Tel. 61.819 - Mo 
derna costruzione vicino ma 
re, tranquilla, familiare, mu 
derni comfort» - Giugno-Set 
tembre t .700 - 1 7 20 7 2 000, 
20 7 31 7 2.300. Agosto 2.900, 


RICCIONE PENSIONE COK 
TINA - Tel 42 734 vicina 
mare moderna ooo tutta t 
confort cucina genuina 
Bassa stagione 1600 Alto IO 
terpellateci Ambiente fami 
tiare • Acqua calda e fredda 




,30 


«ss* 




PRELUBRIFICATO 


OLLA 

nova 


3 PEZZI L 300 
IN TUTTE LE FARMACIE 

(ffe 


HOTEL KING • CESENATICO 
(Forlì) • Posizione tranquilli» 
sima a pochi passi dal mare 
Tutte le camere con servizi 
e balcone • Bassa stagione 
L. 1800 2200 ■ Alta stagiono 
'2800 3200 Ottima cucina e 
servizio 


SAN MAURO MARE (Rimini), 

HOTEL CORALLO, Tel. 44.476. 
Nuova costruzione \ic inissima 
! mare, camere con senza sor 
j \i/i. Cucina veramente genui- 
; na ed abbondante. Giardino, 
| parcheggio ■ Giugno Reti. 1.800 
2.000. Luglio Agosto da 2 300 a 
2.800 tutto compreso. 


VISERBA DI RIMINI • HO 

TEL PANORAMIC. Tel. 38.590. 
Nuovissimo sul mare, tutte ca 
mere servizi, balcone, ascen 
sore, bar, parcheggio • Giu¬ 
gno 2 000. Luglio 3.000, Ago 
sto 3.400 tutto compreso. Scon¬ 
to 40% bambini. Dir. A. ZA- 
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un de dal miliardo facile 


U N COMPAGNO di Co 
tandem, che fi firmi 
con S'-r’ttvra il’eggtbile, 
et manda t! . triglia di 
un qmmale calabrese. li 
• GazzePa del Sud ». del 
qua'e r ispiratore e « pars 
magna ». a quanto ci ri¬ 
sulta. ' nn Emetto Puc¬ 
ci. deputato democnct’a 
no di Catanzaro. coltiva- 
(ore diretto, come scrive 
il nottm corrispondente. 
« dal miliardo facile *. e 
presidente. nc’la sua c ,f - 
tà. di alcune decine di 
cose, cons-qi <ere cnmu 
na'e e assessore provi*- 
ciq’e. vnnrhè c."" n oq to. 
patrocinante tu C fissazio¬ 
ne e re'-isnre ufficile dei 
conti ( snpra*tuti n dei con¬ 
ti propri, eoe sa fare be¬ 
nissimo i. 

Ques(n on Pucci, in. 
.tonima r un pezzo crosso 
non co Vi a Cqtqnzqro ma 
anche a Poma, dove nrn 
pre le cariche d’ con.si 
gltere nazionale e di se¬ 
gretario amministrati’ a 
della PC. così qh rimane 
poco tempo per dedicar¬ 
si alio studio della lingua 
italiana e della storia ■ di 
quella e di questa ha no¬ 
zioni. come dire?, volen¬ 
terose ma approssimati¬ 
ve. come dimostra un suo 
lungo scritto apparso su'- 
la * Gazzetta del Sud * »? 
4 giugno e intitolato- 
* Divorzio italiano » E’ 
un hel saggio di prosa a 
un tempo appassionata ed 
erudita, e se orn ve ve 
parliamo con una qual¬ 
che diffusione è perchè 
se Vanno prossimo verre¬ 
te a sapere che VAccade¬ 
mia dei J-nicri ha nomi¬ 
nato l'on Pucci suo mem¬ 
bro per le scienze stori¬ 
che c letterarie, sappiate 
che c questo qui- l'auto¬ 
re. che non avrete dimen¬ 
ticato. del » Divorzio ita¬ 
liano »• 

V proposito di far pas¬ 
sare in Parlamento la 
legge sui divorzio è. se¬ 
condo il Nostro, diaboli¬ 
camente comunista. Al ri¬ 
guardo Pucci è esplicito• 
t Nel tentativo — egli 
scriva, — di seminare il 
panico politico con la 
complicità degli avversa¬ 
ri della DC. i comunisti 
mettono a profitto una le¬ 
zione. quella della Rivo¬ 
luzione d’ottobre, che fu 
preceduta dall’avanguar¬ 
dia poetica ed artistica e 
dal principio di una mag¬ 
giore libertà erotica ». 
Ora. non solo è vero che 
letterati ed artisti russi 
hanno presnaito la Rivo¬ 
luzione d'ottobre, ma è as¬ 
solutamente prosato che 
il grande evento fu pre¬ 
ceduto da . una maggio¬ 
re libertà erotica ». Le 
goz-fìriqlie amorose del 
proletariato russo, vegli 
nmii che precedettero Io 
storico 1917. avevano let¬ 
teralmente nauseato la 
buona società zarista, così 
mnnqerata ed austera. I 
soldati m trincea, i mari¬ 
nai sulle navi portavano 
giovinette giorno e notte, 


e gli ijff'C'a't inutilmente 

cercavano di richiamarli 
al 'oro dm-ere di difen 
son de”a patria < Ragaz¬ 
zi. sme* , e'e'a. che dobbia¬ 
mo andare a’Vassalto ». 
ma qur’h niente, finche 
neH'nfnbre de' '17. di¬ 
scinti e scarmigliati, fe¬ 
cero la risoluzione Riso- 
gna’-a vedere che occhiaie 
a’ , C’'qnr>. quei dissoluti 

Ma la cuccagna dorema 
ben presto finire Sentite 
con quanta finezza e con 
quanto riqore Von Pucci 
drscni'C la scolta 'eviri’- 
sta- « Dopo la conquista 
del potere in Rus-ia. Lp- 
ms però sostenne che il 
s»?so. per quanto impor¬ 
tante. era solo una parte 
della vita, e che la dedi¬ 
zione alla bpn p.ù alta 
causa so\ letica doveva 
prevenire una insisten¬ 
za troppo grande su di 
esco . E’ detto stupevdo- 
mente I/on Ernesto Pur 
ci immagina che Lervn 
sia stato interrogato sul 
sesto- « Compagno. voi 

10 ritenete importante 9 ». 

* Ehm. ehm — risponde 

11 grande rivoluzionarti, 
non senza imbarazzo — 
non è da buttar ma. A 
patto, naturalmente, che 
non si esageri. . ». e il 
Nostro, con rapido quan¬ 
to inaspettato tropo «so. 
aggiunge- * E’ noto peral¬ 
tro che nei paesi socia¬ 
listi, Cina e Cuba com¬ 
presi. la censura vieta di 
girare film erotici e peg¬ 
gio impedisce qualsiasi 
estetica dell’amore ». Que 
sta prosa è resa consape¬ 
volmente suggestiva dal¬ 
lo oscurità- che cosa vuol 
dire « impedisce qualsia¬ 
si estetica deU’amore »’’ 
rare di vanire che nei 
paesi socialisti pii inna¬ 
morati se sono belli h di¬ 
sturbano in mille modi 
non permettendo loro di 
baciarsi mai. mentre se 
sono brutti e repellenti 
vengano incoraggiati ad 
amarsi Si tratta, insom¬ 
ma. di una malintesa 
politica dcqlì incentivi. 

• Questo qui fa ribrezzo 
— dicono le guardie nei 
paesi socialisti facendo la 
ronda nei parchi pubbli¬ 
ci — e lui pare la morte 
in piedi. Speriamo che 
abbiano dei bei bambini » 
e li lasciano là, sull’erba, 
indisturbati, tra il canto 
dei grilli e il tremolio 
delle lucciole. 

Profondo conoscitore 
della tuta e della legi¬ 
slazione sovietiche, l'ono¬ 
revole Pucci ci ricorda 
clip in URSS le faccende, 
quando si tratta di divor¬ 
zio. noti vanno affatto 
lisce- * A questo propo¬ 
sito vale la pena ricorda¬ 
re che nell’Unione sovie¬ 
tica Io scioglimento del 
matrimonio non è stato 
una conquista dei Soviet 
che invece l’hanno eredi¬ 
tato dal regime zarista Tl 
divorzio è tollerato tant’è 
che i coniugi sovietici, 
che lo vogliono, debbono 
presentarsi all’ufficio del 


registro per pagare una 
tassa che aumenta pro¬ 
gressivamente per ogni 
successivo divorzio, cosic¬ 
ché non è piu facile scio- 
ghere il matrimonio ». E' 
t-cnvcimn- i sovietici, loro 
come imo, il divorzio non 
lo avrebbero voluto, ma 
era } >. cc lo hanno tro¬ 
valo c pare’-a bruito hu*- 
tar'n an ,9i fratturo di 
un caro ricordo di fami- 
o’’a e voi tutti sappiamo 
come la Rivoluzione d'ot¬ 
tobre s>a stata timida. 
« Che vo’ete. piaceva tan 
lo a'ia nonna ». Però 
hanno cercalo di mettere 
1 ba.s*o m fra le ruote 
ai divorziami t, toccandoli 
velia borsa Su questo 
punto la descrizione del- 
l'on Purci è■ nel suo 
schematismo, esemplare 
per chiarezza e per sem¬ 
plicità Si va all'ufficio 
del registro, e lo sportello 
de t divorzi e quello in 
fondo, a sinistra I,e rop 
pie sono in coda e atten¬ 
dono pazientemente 1 
funzionari sovietici sono 
di manica larga per quel 
che si riferisce alle ra¬ 
gioni del dii'orztn. ma c'è 
un punto sul quale non 
transigono rd r che bi¬ 
sogna presentarsi col de¬ 
naro contato « Se non 
avete spiccioli - dicono 
ai coniugi — divorziate 
un'altra volta » e così 
succede spesso che do¬ 
vendo per forza riti mare, 
manto c maghe ci ripen¬ 
sano e tornano a vivere 
insieme felici. 

« Inoltre — continua 
implacabile l'on Pucci — 
divorziando un uomo de¬ 
ve pagare una somma 
considerevole per ogni 
figlio- per tre figli que 
sta tassa ammonta a più 
della metà dei suoi gua¬ 
dagni ». Deve essere per 
questo che nei paesi so¬ 
cialisti i figli unici, in 
fondo, non fanno onore 
ai genitori. Pezzenti, dice 
la gente quando li incon¬ 
tra. Ma se uno ha tre fi¬ 
gli, gli amici gli striscia¬ 
no sotto il naso il pollice 
e l'indice, come a dirgli: 
c Stiamo bene, eh? ». non 
aspettandosi, però, di ve¬ 
derlo spendere con spen¬ 
sieratezza. Altrimenti, il 
giorno che vuol divorzia¬ 
re. ehi paga? 

Concludendo V suo for¬ 
midabile studio, Von. Er¬ 
nesto Pucci aiwerte che 
qui. in Italia, il dibattito 
sul divorzio * chiamerà 
gli uomini della Democra¬ 
zia cristiana ed i cattoli¬ 
ci militanti negli altri 
partiti ad un impegno in¬ 
tellettuale senza prece¬ 
denti ». Ecco: restinmn 
dunque intesi che anche 
questo suo articolo non 
r un precedente. Cancel¬ 
liamolo, e non se ve parli 
più. E se vorrà interve¬ 
nire alla Camera. Von. 
Pucci dia retta a un no¬ 
stro disinteressato consi¬ 
glio' il discorso se lo fac¬ 
cia scrivere da un altro. 

Fortebraccio 


1 ■ 1 .. " 

Le responsabilità della crisi del matrimonio nell'Italia d’oggi 


La fami g lia stremata 

nella città industriale 

Non fa paura il divorzio, ma la fatica di vivere - C ercano una nuova morale anche dagli avvocati - Una 
bistecca uguale a un uovo - Il doppio lavoro dell’operaio Fiat - La « catena » in casa per montare le 
biro - «Che cosa siamo la sera ? Due forze-lavoro esauste »» - I valori da recuperare o da inventare 



Dal iintfrn inviati* I * p P a raz ;o ni consensuali è una biro i coque operaz.on, "gmi- 
vai noairu inviai» altra smenftta ai pregiudizi 1 na> pa'-sand''*; ì pezz: a m 

TORINO, giugno « Siamo imbottiti di retorica ! mi serrau on tip .n fabbrica 

l'noia 13U minuti per Io sennmentale, l’amote che af- 1 <Lhanno fa‘*o vedere ancne 

.■perii" Hi’ i oc va poi i’i | trenta tutto e risolve tutto — , in TV. m.t .o scandalo r ir 

t:c- t a. setnp-e poi oi fretta | un altro operaio riflette — ’mn. '■■>*- e -r m .« i 

l'na Poteva un uovo per i ma l’amore e una parte del- ro In iV*o o-e. rr ",e A* 

1 immigrato del .sud Una ca l'uomo. E il resto?» Il «re I *<» -oar • > d: Se“.mo. vnunn 

■».i almeno il .tu, del sala- mo » fa parre di quella ra- j a. volaggo Fnr. s. vende :n 

rio Un .salario operaio in me- gnatela che imprigiona tu*u ) sm- in\ »o.., p»r .1 30"- e per 


senf’mentale, lamoie che af¬ 
fronta tutto e risolve tutto — 
un altro operaio riflette — 


I >»u almeno il .tu , del sala- 
i rio Un .'.alano operaio in m«- 
j dia «Mino lue Una penna 


i L hanno fa*'o vedere anime 
in TV. ma ,o scandalo c >r 


su tanti piani diversi e nn- 


ì mio 1 lira per montarla a | pedtve di esprimere tctalmen 


domicilio. li sabato, una gior¬ 
nata per consumare La do¬ 
menica. una g.ornata per non 


te la propria umanità. 

Bilancio della famiglia M , 
da Trapani (tra i quindici 


pensare. A formo, moderna milioni di italiani che «inno 


torre di Rutx’lo che rispecchia 
1 Italia settima potenza indù 
striale del mondo con le sue 
macroscopiche contraddizioni. 


trasmigrati entro i contini ne 
gl ultimi vent’anni)* lui ma¬ 
novale. lei. 34 anni. ca«al:n- 


il 70'“* s- segna nei libre'*:. 
Il sah.vv) la gen'p mangia dv 
pili, a fine mese meno. 1 sur¬ 
gela*. pregiar: appena ricevm 
to il salario, la mortadella 
piu fard:. 

«Che i >sa siamo la sera 9 » 
chiede a se s*esso un gio¬ 
vane con la SDOsa accanto. 


tirar fuori dalla realta (pi®- piccoli. 7 mesi rii lui solo m 
ste equazioni rappresenta già avanscoperta a Torino, 7 ari- 


un discorso sulla famiglia. 

« Un discorso che non Tar¬ 


ga analfabeta, cinque UgU «Due forze lavoro esausta», 

piccoli. 7 mesi rii lui solo m E gli altri « Il silenzio tra 

avanscoperta a Torino. 7 an- noi ». « Carosello come «no¬ 


ni di rutti m una stanza sen 
za gabinetto e ora una ra 


unno da rirupunUanni » — mera p servizi nel quartiere 


dice polemicamente un compa¬ 
gno cne prima lo ha respin 
, to come se gli fosse estraneo, 
poi si e fermato, ha riflet 
tuto, ha considerato di esser- 
i »-i dentro anche lui e di non 
( averlo saputo. E’ vero - la fa- 
, uligini e -.tata demandata ideo 
logicamente ai movimenti fem 


33, tutto di immigrati, nonna , 
lire al mese, 30 uova alta j 
volta invece della carne, il 
« barachin » da gavetta) con 
cibo più nutriente per il ma 
rito che « butta sangue a la¬ 
vorare »; in dieci anni due ! 
volte al cinema. « Torino chi 
la conosce 9 — una sposa di I 


so » « Il tranauillante per il 
sonno ». 


La prima 
nemica 


U1IIV liti 111 IIPMUIHIIW j “ . r ** 

n&miii di\ parati un uran anta, cinque figli, dice 
paite anche nel PCI), coma « Manfredonia per me e ugna 
i p stata uftulata materialmin ^. a Torino». Ma già non è 
te e spiritualmente alla don- piu vero il marito voleva te 
na. per la conduzione della noria a casa, per orgoglio e 
casa, per far d.i supporto aJ ) ,rr tradizione, lei gli ha dot 
le stinti ure so» i.iii mancanti, tn «vuoi o non vuoi vado a 
per l'educazione dei figli E’ lavorare». La primogenita. 11 
tempo ormai di rompere que anni- «La mattina sveglio, 
sto schema e questo ritardo * avn e vesto t fratelli, vado 


storico, se non altro porche 
la « piccola famiglia moderna 
e stremata ». secondo l’effica¬ 
ce definizione deU’avv. Bian¬ 
ca Guidetti Serra. 

Tre nodi 
non risolti 

Stremata da una divisione 
di compiti e di ruoli che non 
regge piu — moglie - macchi¬ 
na per la casa incatenata a 


a scuola con i più grandi. 
I piccoli restano in strada 
D’estate li avrò tutti sulle 
spalle ». 

R. M . operato Fiat, moglie 


| Socipra P r>C che 1 ha di- 
| retta, sistema intiero al ban- 
- co degii accusati U lerge del 
profitto e la prima nemica 
della famieha. ma al*re leg¬ 
gi non scritte le fanno da co¬ 
rollario. altrettanto corrosive 
e logoranti Dice un avvoca¬ 
to- « La fatica di vivere in 
cide sui rapporti personali ». 
Uno studente « Urcirie nini 
siasi tino di rapporto uma¬ 
no ». Un'ODerata- « In questi 
casi non va male solo la fa¬ 
miglia. va male tutto per I 
suoi componenti ». 

In un crescendo rii voci e 


e due figli, casa Fiar. chiesa Pesiera, la requisitoria il 
Fiat, 110 000 hre al mese set- fa sem P r ® P'U pesante An : 
te ore e mezza in fabbrica <ÌOra una ^udente: « Modelli 

due di trasporto da Torino a vect ™ o falsamente moderni 

Settimo, cinque di doppio la- P®*" ^ comportamento dell un- 

voro, a mettere le avvolgibi- mo ® della donna ». Un rap- 


h nelle case anche la dorr.z- Presentante di commercio, cat 


un ruolo biologico marito - r pn, e entrano in altre fab- 

macchina per J soldi automa- hriplin, o hanno piccoli coni 

Reamente investito del basto- mern _ vendono vino, uova 

ne dell autorità —, stremata _ 0 i avorano , n camnncrin 

ria difficolta mate .-tali dram- R p d a ]J provengono. Fanno 


Un sistema poco ortodosso (cl vlona suggerito dall'America dove la foto è stata scattata 
in un parco di Pitersburg) per « tenere fermo » il bambino. Certo che la moderna so- 


l'immagine potrebbe essere anche un simbolo 


inaurile ai piu diversi livel¬ 
li. stremata infine da un vuo 
to o ria una distorsione di 
valori elle detei mina la soli¬ 
tudine individuale e rende a- 
sfittico anche l'amore. 

Di que-ui tre nodi non ri¬ 
solti — uno storico culturale, 
uno sociale, l'ultimo ideologi¬ 
co — hanno paura e soffro¬ 
no. non annua a livello di 
coscienza, gli uomini e le don¬ 
ne che fanno jmrt tinte o full- 
time in cucina e m camera 


dà poche scelte per I piccoli da letro Non del divoizio, 


contribuendo anche con la mancanza di asili, di scuole, di servizi alla crisi che oggi at¬ 
tanaglia la famiglia. E la leglslazlona italiana è anch'essa un'altra gabbia nella quale non 
solo I bambini sono prigionieri. 


SI APRE UNA NUOVA FASE DELLA LOTTA POPOLARE VIETNAMITA 

Come il F. N. L. è divenuto governo 

Un lontano atto di nascita: il proclama insurrezionale di Hué - Il movimento dei comitati popolari e le fal¬ 
se sorprese dell f aggressore americano - Alle urne sotto le bombe - L’uomo in cachi e l’uomo con la cravatta 


9 . La rosa più sorpren¬ 
dente nella guerra del Viet¬ 
nam è che il nemico non ac¬ 
cetti le condizioni di pace del 
presidente Nixon...» Cosi 
icriveva, sul « New York Ti¬ 
mes » del 2S maggio, uno dei 
più autorevoli commentatori 
americani. James Reston, il 
quale non ricordava piu di 
avere scritto esattamente le 
atesse cose a proposito di uno 
dei « pumi di pace » avanza¬ 
ti a mio tempo dal presidente 
Johnson. L'affermazione di 
Reston, che ha il pregio di 
avere a suo tempo capito chi 
era Johnson e che a suo tem¬ 
po giungerà forse anrhe a ra¬ 
pire chi e Nixon. ma anche il 
difetto di credere che il presi¬ 
dente americano sia l ombeli- 
co e la pietra di paragone del 
inondo intero, potrebbe an /'J*® 
essere rovesciata. Si potreotst 
miche dire, ad esempio: la co¬ 
lia piu sorprendente nella 
guerra del Vietnam è che gli 
americani non abbiano accet¬ 
tato le condizioni di pace del 
Fronte nazionale di liberazio¬ 
ne. che ora sono diventate le 
condizioni di pace del Gover¬ 
no rivoluzionario provvisorio 
(e perche non se ne vad’no 
dubito, e perche, dopo tutto, 
siano mai sbarcati nel Viet- 
nam del sud). 

I vietnamiti del sud, annun¬ 
ciando a Parigi la costituzio¬ 
ne del Governo provvisorio, 
hanno sottolineato il fatto che 
essa era il risultato logico a 
lo shocco inevitabile di una 
evoluzione che era andata ma¬ 
turando su’ piano politico, di¬ 
plomatico e organizzativo, co¬ 
si come era andata maturan 
do su quello militare E la 
creazione del Governo rivolu¬ 
zionario provvisorio è stata 
una sorpresa, per gli ameri¬ 
cani e per i fantocci di Sai- 
gon. solo perché essi aveva 
pò volutamente ignorato i da¬ 
ti reali della situazione. 

I eegnl che un giorno al 


governo fantoccio tenuto ir 
piedi dagli americani si sa¬ 
rebbe contrapposto un gover¬ 
no rivoluzionario Tenuto in pie¬ 
di dal mnsenso popolile e 
quindi dotato di un potere 
reale, erano stati numerosi. 
Erano 11 nnnriaU nel < c so i 
stesso dell’offensiva del Tet 
del che aveva portato 

la guerra rii liberazione 
fino all'interno dell ambascia¬ 
ta americana di Saigon, e nel 
cuore della ritta imperiale di 
Hue. deve per un mese com¬ 
battenti del FNL e popoiazio- 
ne tennero in scacco i piu ag¬ 
guerriti reparti americani Fu 
qui a Huè che venne cos-itui 
to il primo comitato popolare 
di liberazione, il primo nel suo 
genere nel Vietnam del sud, 
con un proclama il cui tono 
di vittoria e di fiducia an¬ 
nunciava l'ingresso in un’epo¬ 
ca nuova, in una fase superio¬ 
re della lotta politica 
« ... Il 31 gennaio 1963 — 
diceva quel proclama — per 
la salvezza della patria e per 
la propria siìvezza. la popo¬ 
lazione di Thua Thien-Hue. con 
il popolo del sud Vietnam in¬ 
tero. si é sollevata, le armi 
Blla mano, per rovesciare il 
potere fantoccio, dal centro 
prov.ncialp fino ai villaggi 
ed alle frazioni, liberando nt 
tà e campagna . L'ammini- 
strazione fantoccio si è sgre¬ 
tolata praticamente dovun- 

S ue Comitati rivoluzionari 
el popolo e comitati popola¬ 
ri per l’insurrezione sono sor¬ 
ti nei distretti, nei comuni, 
nei quartieri della citta, assu¬ 
mendo la direzione del movi¬ 
mento rivoluzionario e l’eser¬ 
cizio del potere statale. In 
questa situazione il congres 
so (delle torte popolari, in¬ 
detto dal Fronte dell'alleanza 
delle forze nazionali per l'in¬ 
dipendenza, la democrazia e 
la pace di Huà — n d.r.) ha 
deciso di istituir» il potar» 
provvisorio a Thua Thian-Huà, 


potere che rappresenta la vo¬ 
lontà e gli interessi del popo¬ 
lo. come il suo diritto di far¬ 
si padrone del proprio desti¬ 
no... ». 

Quel proclama tracciava 
una line., clic doveva dimo¬ 
strarsi irreversibile. Esso non 
era M,vn lancialo sul vuoto 
ma sullo sfondo di una lorta 
cne aveva già portato nel cor¬ 
so degli anni alfa creazione 
rii vaste zone libere e nd fuo¬ 
co di una insurrpzione che 
stava rovesciando dovunque il 
potere de: collaborazionisti, e 
cancellava let’cralmrnte dal 
le campagne quelle «squadre 
di parifu azione » clip tenta¬ 
vano di affermare nei villag¬ 
gi l'autor.ta del regime di 
Saigon. La situazione era or¬ 
mai talp che l'elezione di que¬ 
sti comitati rivoluzionari pò- 
teva avvenire dovunque, sia 
nelle zone libere che in quel¬ 
le contestate, e m quelle strs 
se clic erano an< ora occupate 
dagli americani, i quali nono 
stante tutti i loro mezzi mo¬ 
derni di distruzione e la lo 
ro potenza, apparivano sem¬ 
pre più come un corpo estra¬ 
neo al Vietnam e (oralmente 
provvisorio. L'estate 196R ve¬ 
deva altre province semi.re lo 
esempio di Thua Thien Huf*- 
nelle prime settimane di ago 
sto, nella provincia di Ben 
Tre, nel delta del Mekorg. Rd 
villaggi ron mezzo milione di 
abitanti costituivano il potere 
popolare; My Tho. anch'essa 
nel delta, vedeva la rnstitu 
rione di 21 consigli popolari in 
altrettanti villaggi Gl 20 per 
cento degli eletti erano donnei. 

le elezioni erano organizza¬ 
te nelle circostanze più straor¬ 
dinarie e. a volte, incredibile 
a Phu Phong le elezioni ne¬ 
garono immediatamente un 
bombardamento americano; a 
My Phuoc, le votazioni si «vol¬ 
sero mentre nei dintorni 1 par 
tiglanl delle formazioni di au- 
todilM» lottavano ooooro fll 


amene ani in rastrellamento, 
a Quang Da, nella regione 
montagnosa HpI centro, la 
guarnigione americana venne 
pratn .unente assediata dalla 
popolazione (he ( osi rime i G 
I a restare nei loro ai canto 
namentj fino alla fine delle 
votazioni, a .Saigon Cholon le 
votazioni avvennero di notte. 

Non si può dire che gli ame 
«cani noti si siano accolti del 
pericolo L'« Opei azione paci¬ 
ficazione accelerar»» e, nel 
suo quadro, l'« Operazione Fe 
n:re » avevano pinprio di mi¬ 
ra 1 quadri che. attraverso ie 
elezioni, etneigevano come 1 
nuovi autentici governanti del 
parse. Squadre specializzate 
di taghagoie cercarono di pe¬ 
netrare nei villaggi, per indi¬ 
viduare. rapire, assassinare, 
t dirigenti eletti dal popolo. 
Vt rtuseirono in qualche ca¬ 
so, fallirono in linea genera¬ 
le, vennero poi respinti rial 
roiitial:ucco generale delle for¬ 
ze popolari K ì fantocci, che 
non volevano rassegnarsi a 
perdere la partita, ripiegaro 
no su un piu economico e spic¬ 
cio metodo per dimostrare di 
aver vmì'o: si diedero a ridi- 
*ejmare la carta del Vietnam 
del suri, ritagliando i confini 
dei villug; i in modo tale da 
dimostrare rii avere il control 
lo di tutto il paese La rosa 
era possibile, perché i villag¬ 
gi vietnamiti non sono rac- 
(Olti in un unico nucleo, ma 
sparpagliati svi chilometri e 
chilometri quadrati, e un buon 
lavoro di matita sulla carta 
può far apparire che la guar¬ 
nigione raccolta nella caser¬ 
ma conrrolla tutto il villaggio, 
anche se in realtà essa non 
può me'tere il naso fuori dal¬ 
la porta del fortino. 

I consigli popolari, che gio¬ 
chi sulla carta topografica 
non ne facevano, et occupava¬ 
no intanto di cose «erie: or¬ 
ganizzazione delle forze ar¬ 
mate di autodifesa, dl*trìbu- 


zione delle terre incolte e dpi 
proprietau assenteisti e colla 
borarionisti. organizzazioni 
dei gruppi di mutuo aiuto, svi 
luppo della produzione, seno 
le, ,so’*to la parola d’ordine 
« .. Tutto per il fronte, tutto 
per la vittoria . ». «... I co 
untati di liberazione ai livelli 
rii distretto e di provincia sta 
htliti dai Vietcong - fuma 
con lo .scrivere su "l.e Figa¬ 
ro " Max Cins nel dicembre 
scorso — rappresentano una 
amili, msirazione " m fieri " 
del FNL. una vittoria memo 
rabile del FNL e un innrga 
bile fallmienrn degli Stati 
Uniti e di Saigon... ». 

ja creazione del Governo ri¬ 
voluzionario provvisorio non è 
dunque una rosa caduta dal¬ 
le* nuvole E’ stata il frutto di 
un lavoro e di una lotta che 
affondano le radici nella real¬ 
tà esistente sul terreno e che 
penetra fin nel onore di Sai¬ 
gon Uovi fanno un po’ pena 
qijpi portavoce di Washing¬ 
ton che, aH’mdomani dell an- 
nunrtn, Rf trovarono costretti 
a dire: « ... Non c'é niente 
(li nuovo, si Tratta sempre del¬ 
le stesse persone .. », come se 
queste persone dovessero sen¬ 
tirsi obbligate a scomparire 
dalla scena, proprio nel mo¬ 
mento m cui coronavano con 
la vittoria il loro lavoro di 
anni. Il rapo del nuovo go¬ 
verno #> Huyn Tan Phat, vice¬ 
presidente del FNL, segreta¬ 
rio generale del Partito de¬ 
mocratico del sud Vietnam, 
che si trova nelle zone libe¬ 
re dal 196R, fin da prima. 
cto#>, che venisse costituito il 
FNL. 

11 presidente del « comitato 
(tei saggi » che affianca il 
Governo rivoluzionario è Ngu- 
yen Huu Tho. presidente del 
FNL, che si trova nelle zone 
libere «solo» dal IMI, per¬ 
ché prima si trovava In pri¬ 
gione, dalla qua]» venne liba- 
i rate dal partigiani già in amo¬ 


ri e In fll'to i p.ir m* 1 ,'ll e 
liti i.meatii ri,t un i • c pi ( >.; 
dente f lie c 1 u w» ,i',> l'i imi 
Dmh Th.m, si" f"]]cg,i in 
pinfc'S.njit pj, su), ,!*<■ <n ]| \i 
leanza de!,e nc/e n.izinn.iu, 
rietnocrat u ne e di p,n ■> . » ; l ,i 

m.icc/r.i d,i i (imiti ut tirso, e 
clic nelle tot igialii <l< gli in 
t otiti : m lei giungi.i, ut , ,m'o 
ad uno N’gu\cn Huu Tuo in 
(■attinia < u ut, si pn senta ,m 
CO! .1 HI t Win ,.i b ,m< .1 c ( ! .1 

vatt.i. simbolo il primo di 
ima lunga lotta ne,lo giunga- 
P sulle mou'agia . c il set un 
do dei nuo\ i s'i.i'i e'itariuu 
che sono passati mia lotta pò- 
litica cri armata di hbeia/io 
ne 1 ;:u altri’ (ili altri so 

no personaggi no'.! come Ngu 
yen Tni Hinli. nominata mi 
ntstro degli esteri, 41 anni, 
una vita tra la galera, la 
giungla le grandi lapitaii. o 
ignori al pubblico europeo, ma 
espressione ognuno rii una 
lunga Vii roda d; !o*?a, e del 
le forze piu diverse, sia po¬ 
litiche elle religiose che di mi 
noranze eruche, coti una ric¬ 
chezza di sch'eramenti clic 1 
fantocci certo von ebbero ave 
re. e invece non iianpo. 

T.a concretezza di forza e di 
programmi che sta dietro il 
GRP - nuova sigla che bi¬ 
sognerà imparare conte si #> 
Imparata quella gloriosa del 
FNL — é dunque qualcosa 
con la quale gli americani, 1 
quali non volevano saperne 
di sbarazzici (tei fantocci, 
insistendo nel volerli eonside 
rare il governo legittimo, han 
no ora da fare ì coliti Non 
«vendo voluto farli prima, es 
st si sono raccia*t in una si 
(nazione tale da aver subirò, 
come si é espresso un com¬ 
mentatore francese. un’« .. of¬ 
fensiva del Tet politica..». 
Sapranno rinsavire prima che 
arrivi, «neh» sul plano politi¬ 
co, una nuova Dien Bien Phu? 

E. Sari* Amaci* 


che a togliere la falsa vi¬ 
sione di capriccio legalizzato 
volgarizzata dai hhrt gialli, 
dalle et nonché rii Hollywood 
e dalla Democrazia cristiana, 
viene considerato per quello 
che e- un giusto rimedio ai 
mah incurabili del matrimo¬ 
nio, la rimozione della con¬ 
danna a vita alla infelicità, 
e anche un pimcipin che in¬ 
troduce l'idea di libertà tra 
tante e complesse coercizioni. 

Lo conferma un'inchiesta Do- 
xa di tre mesi fa (già vec¬ 
chia, a sentire il polso della 
opinione pubblica oggi) quan¬ 
do si ragiona, la presun¬ 
ta muggini Milza antiriivorzisra 
perrip colpi. 

« A Torino, dieci anni fa 
-- un operaio che cerca una 
risposta — ai "fuorilegge del 
matrimonio" era differir tro¬ 
vare casa ed era fai ile in¬ 
veì e un otiti are l'isolamento 
‘"i i.rie e la riprovazione Ades¬ 
so sono caduti gli ostacoli, 
("e un'avanzata contro il pre¬ 
giudizio, c'e il rispetto dei 
guai altrui, ma •"(* pure la 
a'omi/zazione della glande cit¬ 
ta clic rst.ngur i pi odierni mo 
rili II divmzio iia una fun 
zinne di tornirà positiva anche 
pet cosi rune una nuova mo 
ralc II pillilo e qui, vale 
per tutti » 

Nuova molale vanno dagli 
avvinati anale pei questo Le 
madi ì ma idiotiali che voglio¬ 
no separai s, non tanto per 
■ he sia fin.tu la loro rasse 
gnjziorie a un rapporto co¬ 
niugale tradizionale, quanto 
Iter sottrai re alI'autoritaristTio 
e alla mentalità < Illusa dei 
padri i figli che vogliono un 
«destano» diverso .Giovani 
spose che si ribellano alla 
imposizione di stare a casa 
o a un rapporto sessuale che 
non c in armonia roti le idee 
e i sentimenti Donne che la¬ 
vorano e rifiutano gli alimen¬ 
ti «anche lui é un poverac¬ 
cio, mi arrangio da sola ». 
Dagli avvocati Spagnoli e Rol- 
Ieri è la donna die chiede 
la separazione in nove casi 
su dieci. In coppie operàie. 

Il motivo della rottura? So¬ 
prattutto l'mcompatihihtà. !« 
incomprensione reciproca. Ra- 
I rumente una alternativa di 
amore, piuttosto un'alternati¬ 
va di lavoro o di ideali di¬ 
versi. Gli uomini, al contra¬ 
rio, non sono mai convinti e | 
usano la sepai azione come eie- 
mento di pressione per far 
prevalere testardamente la 
propria volontà in famiglia. 
Due pregiudizi cadono di col¬ 
po: die gli uomini italiani si 
trasformerebbero con il divor¬ 
zio in playboy matrimonia¬ 
bili a ripetizione e che le don¬ 
ne, vittime designate anche 
in questo, ne ricaverebbero di 
riflesso ripudi e oltraggi, mai 
Ululateti va. L’aumento dell» 


mca. « E' un uomo che se st « A1 P°sto di Dio. un 

ferma, si ferma per semore » mucchio di denaro » Un’in 
dicono di lui. Co*ù. cc ne su segnante- « Viviamo in un 
no forse il 30 oor cento del mondo di falsi, dagli omoge- 
120 000 Fiat. Escono dai can neizzati al matrimonio rotto 

celli e entrano in altre fab- np f fatti, alle idee ». Un com- 

lincile, o hanno piccoli coni- pagno « Famiglia repressa e 

merci — vendono vino, uova ’nsieme repressiva per una 

— o lavorano m campagna società che si regge suir.n 

se da lì provengono. Fanno tmudazione » Un operaio «Le 

perfino il doppio lavoro come difficol*u economiche pesano, 

pompieri, sempre alla Fiat. ma quando si lorta per la 

« Si induce la pente a *ppn pura sopravvivenza, al limite 

doro subito quello che oren- fanno da cemento per Fisti- 

de — commenta un al ro di brio del matrimonio quale h 

questi dannati dello sfrutta- oggi ». 

mento, un giovane della Cisr. per farlo diverso, subì*.-, 
~ Produrre per consumare, non parlano in chiave di psi* 

Ma loro continuano a produr. cologia, tanto alla moda ma 

re, noi non possiamo consu- m termini di classe Merto- 

marP * no l'accento pu ideali, su lo*- 

Anrora meno possono con- tp - su valori da recuperare 

sumare, se non le proprie e* ° addirittura da inventare in- 

nergie, le famiglie con la «ca- sieme. 

tena» in casa: padre, madre I..:.- u.l _ 

e bambini montano le penne IUISJ Melograni 


se da lì provengono. Fanno 
perfino il doppio lavoro come 
pompieri, sempre alla Fiat. 
« Si induce la pente a «;pen 
doro subito quello che pren¬ 
de — commenta un al ro di 
questi dannati dello sfrutta¬ 
mento, un giovane della Cisr. 
~ Produrre per consumare. 
Ma loro continuano a produr. 
re, noi non possiamo consu¬ 
mare » 

Ancora meno possono con¬ 
sumare, se non le proprie e- 
nergie, le famiglie con la «ca¬ 
tena» in casa: padre, madre 
e bambini montano le penne 


QUESTA SETTIMANA SULLE PAGINE DI 



DONNE 


lo scrittore Alberto Bevilacqua, il regista Mario Meniceli!, 
lattare Gian Maria \olontè. il pittore Finnin Calabria, lo 
studente Alvaro Bertolucci, l'artigiano Dino C.arro, il fat 
tonno Angelo Fredda, il tipografo Luciano Pipernn il re 
spnnsahile dell’ufficio studi della CGIL Luciano Paliagro»! 
p Giovanni Papapietro. M’gretnrio della federazione d»| 
PC'I di Bari discutono «u 

L’UOMO DI SINISTRA 

Inoltre: 

4i I particolari dello scandalo d(t bambini inai?» nati di 
Grotta ferrata 

Un « reportage » sulle vacanze dei g »\ ini nei campi 
di lavoro con gli indirizzi utili per studi n»i e uur|eiito««e 

là I na serie di interviste, inchieste e servizi di stretta 
attualità 


L ecfitore Bnatidi è lieto di armoaciafe 
la pubblicazione del nuovo libw ai 

Htrbtrt Mircui* 

Saggio sulla llbarazlona 


Dall’«uomo a una dimensione»aiT&topifc 


















economia 


l'Unità / 15 filici»* 1969 


A Livorno un avvenimento che interessa tutte le forze sindacali e politiche e milioni di lavoratori 


La CGIL apre domani il suo VII congresso 

La relazione di Novella nel pomeriggio - Presenti 1575 delegati eletti in 98 assemblee provinciali, 700 invitati, 100 giornalisti e rappresentanti di primo piano di paesi di tutto il mondo 


Nel pi*no di una (rande stagione di lotte, «il* vigilia dalla 
■tratta contrattuale di autunno che interesserà direttamente circa 
Quattro imbonì di lavoratori, « apre domani a luvorno il VTI Con¬ 
gresso nazionale della CGIL. 

Le cifre congressuali sono gii state pubblicate: 1575 delegati 
eletti in 98 congressi provinciali che hanno fatto seguito a una serie 
di congressi di fabbrica, di azienda, di lega e camerali. 7ihl invitati: 
100 giornalisti: una schiera di delegati stranieri eccezionale. O 
saranno sindacalisti dell'URSS. della Francia, della Cecoslovacchia, 
del Vietnam del Nord, di Romania. Bulgaria. Polonia. Corea del 
Nord, Ungheria. Repubblica democratica tedesca. Jugoslavia. Grecia 
(sindacalisti della Resistenza). Vietnam de) Sud <F.\L). Marocco, 
paesi dell America Latina. Unione s'ndacale pariafricana. Coofede 
razioni sindacati arabi rappresentanti di organizzazioni sindacali 
internazionali e dell’FS.M. 

Ognuna delle organizzazioni presenti ha designato personalità 
di primo piano e questo renderà di grande interesse politico la se 
du»a - probabilmente quella di giovedì mattina - dedicata a 
•aiuti che. in una situazione mondiale tanto complessa quale 0 
quella attuale, non avranno certamente nulla di formale o di 
scontato 

Anche il dibattito si annuncia vivace, ricco. in alcuni punti pole¬ 
mico. E' noto che i « temi » precongressuali della CGIL, quelli sm 
quali si e discusso alla base e si sono eletti i delegati, contempla¬ 
vano tesi contrapposte su tre questioni: la programmazione: la 
incompatibilità fra cariche sindacali e cariche direttive partitiche 
«quella con le cariche parlamentari e adottala da tutti), l'adesione 
alla FSM (Federazione sindacale mondiale) l-a CGIL è divisa in tre 
correnti — comunista, socialista, socialista unitari» — e lo sforzo 
generale di superare ogni rigido schematismo non spinge a eludere, 
ina anzi fa affiorare fertilmente differenze che investono — al di 
LI delle etichette precostituite — tutti i gruppi e le correnti. Ci sarà 
da discutere aullaulonomia sindacale, sull unità d'azione in atto fra 
le centrali sindacali già da piu di un anno, sulle prospettive di unita 
organica, sulle strategie contrattuali e rivendicale, sulla parte¬ 
cipazione dei lavoratori alle decisioni del sindacato in forme demo¬ 
cratiche nuove, sulle riforme, sulla collocazione internazionale. 

Un congresso di grande portata che investe i problemi d> milioni 
di lavoratori e che mai come questa volta si preannunci» vivace, 
aperto, genuinamente democratico 1 lavori che cominciano domani 
pomeriggio con la relazione di Agostino Novella, si concluderanno 
aabato 21 con l'elezione dei nuovi organi dirigenti. 


1/11 LUGLIO 


BRACCIANTI 


Sciopero generale in SicUiu CGIL e UIL : nuova azione 


Nuova politica agraria, definizione del piano Cipe, programma per i 
servizi sociali; questi alcuni obiettivi della letti 


Entro la terza decade del mese ancira una sciopero della categoria 
Grande manifestazione unitaria ieri a Cerignola 


Dalla nostra redazione 

PALERMO. 14. 

Dando respiro unificatore e 
importanti prospetti’.e politiche 
ai forti movimenti di lotta già 
in atto (la battaglia di Palermo, 
la durissima vertenza al cantie¬ 
re navale, gli scioperi braccian¬ 
tili, le proteste dei terremo¬ 
tati. ecc.). la Sicilia sbenderà 
in sciopero generale unitario 
l'U luglio. 

E’ questo — precisa stasera 
una risoluzione congiunta dei 
segretari regionali della Cgil, 
della Cisl e dell'Uil — soltanto 
il primo atto di # un movimento 
generale esteso nel tempo »... 
< per l'orupazione e per una 
nuova politica sociale ed eeono 


Importanti accordi conquistati con le lotte 


Assemblea per i tessili biellesi 

A Prato 24 ore di sciopero per giovedì in tutte lo aziende tessili - La 
Terni costretta a trattare mentre continua la lotta 


Mentre proseguono in nu- 
me rose zone del Paese torti 
lotte operate per (‘occupazio¬ 
ne j talari, t diritti sindacali 
ai vanno registrando impor¬ 
tanti accordi, frutto delle du¬ 
re battaglia condotta dai la¬ 
voratori. 

Dopo due intense giornate 
di trattative, nella tede della 
Untone industriali di Biella, * 
■tato raggiunto un accordo 
provinciale che riguarda 
40.000 lavoratori lanieri occu¬ 
pati in oltre M0 aziende del¬ 
la provincia. L'accordo è. ala¬ 
to siglato da CISL ed UIL 
mentre la CGIL si 4 riserva¬ 
ta, prima della firma, di con¬ 
sultare 1 lavoratori. 

Per quello che riguarda la 
parte salariale raccordo pia 
vede la corresponsione di 25 
lire orarie a tutti gli operai 
come premio di produzione, io 
aumento del 5% per 1 lavora 
tori non retribuiti a cottimo o 
a Incentivo, la revisione di 
tutti gli Incentivi che non con 
sentano un guadagno medio di 
reparto di lire 75 oraria. 

Con l’accordo viene sancito 
11 diritto di assemblea nella 


azienda ed 11 riconoscimento 
dei delegati di reparto a di 
azienda. 

Anche nel Pratese al vanno 
registrando Importanti suceaa- 
si mentre si conclude la quar¬ 
ta settimana di lotta dal 40 
mila tessili- Gli accordi rag¬ 
giunti interessano quasi 4-000 
lavoratori distribuiti in circa 
60 aziende. Sembra inoltre che 
1 Untone industriali si dispon¬ 
ga a riprendere la trattativa. 

Ora si entra nella quinta 
settimana di lotto con una 
grande carica di combattivi- 
to decisi a proseguire fino al¬ 
la conquista di un aocordo ge¬ 
nerale. Per giovedì prossimo 
4 nrevtsto un altro sciopero di 
34 ore in tutto il settore tes¬ 
sile pratese. 

Dopo dieci giorni di lotta 
dura e compatta 1 calzaturie¬ 
ri di Como hanno strappato 
significativi miglioramenti 
economici e normativi: lo 
accordo siglato 4 11 primo dal 
genere conquistato nella pro¬ 
vincia In questo settore. 

Anche l 25 mila lavoratori 
frazionati In circa 6000 azien¬ 
da artigiane che operano nel 


settore della ceramica hanno 
ottenuto un positivo risultato 
con la firma del contratto che 
viene a regolamentare il rap 
porto di lavoro, sul piano na 
zlonale. 

Un nuovo contratto naziona¬ 
le è stato firmato anche per 
l dipendenti delle farmacie 
municipalizzate dopo sette 
giornate di sciopero. 

Dopo 144 ore di sciopero la 
Terni è stato oostratta a chie¬ 
dere la trattativa; 1 tra sin¬ 
dacati hanno deciso di tratta¬ 
re lasciando però Immutato 0 
calendario di lotto che pre¬ 
vede scioperi per la giornata 
di domani e per 1 prossimi 
giorni. 

Nuove prospettive sono state 
aperte per I lavoratori dellTtal- 
sider di Bagnoli in seguito ad 
un positivo accordo che riguar¬ 
da principalmente I problemi 
dell'ambiente, della salute, del 
fondo assistenza integrativa e 
della mensa, concretizzando 
inoltre con una serie di nuovi 
istituti la conquista, strappata 
nel luglio scorso dopo 18 giorni 
di lotta, del diritto del sindacato 
alla contrattazione. 


[ mica dello Stato e dell» Regio¬ 
ne »... « che faccia dello svi 
luppo de! Mezzogiorno e delia 
Sicilia l'asse portante di un 
nuovo e diverso sviluppo di tutto 
il paese ». 

Nel sottolineare che i lavora¬ 
tori siciliani « vogliono ferma 
mente assumere nelle loro mani 
questo ruolo di rinnovamento e 
di rinascita ». le tre confedera¬ 
zioni hanno contemporaneamen¬ 
te lanciato un caldo appello ai 
sindaci dei 400 comuni e si pre¬ 
sidenti delle nove amministra¬ 
zioni provinciali dell'isola, per¬ 
ché promuovano ogni opportu¬ 
na iniziativa (prima tra tutte 
quella della convocazione dei 
consigli) a sostegno di un rno 
vimento di riscossa e di rina¬ 
scita a cui sono direttamente 
interessate tutte le popolazioni. 

Quattro gli obiettivi priorità 
ri che Cgil. Cisl. e Uil indi¬ 
cano al movimento, gii nel fuo¬ 
co di ampie e impegnative lotte 
per lo sviluppo economico, il la¬ 
voro. il potere operaio. I servizi 
civili. 

0 primo obiettivo è costituito 
da una nuova politica agraria 
— « come asse centrale dello 
sviluppo economico > — con la 
definizione di un piano di irri¬ 
gazione; di programmi di settore 
nell'agrumeto, nel vigneto, nelle 
colture ortive (Cgil. Alleanza. 
Uci e Lega hanno gii in corso 
un fitto programma comune di 
conferenze agrarie di zona per 
questi settori • n.d.r,): nell'alle¬ 
vamento e nel rimboschimento, 
da realizzare attraverso 1 piani 
di zona previsti dalla legge sul¬ 
l'ente di sviluppo. 

Secondo obiettivo: la definizio¬ 
ne del piano Cipe (che doveva 
essere gii pronto e in esecu¬ 
zione alla fine dell'anno scor¬ 
so!) per le ione sinistrato dal 
terremoto, e di un programmi 
di sviluppo industriale che punti 
sn tre «celle-cardi i»#* elettroni¬ 
ca, chimico-manifatturiera, ali¬ 
mentare: e la convocazione di 
una conferenza delle partecipa¬ 
zioni pubbliche nazionali e re¬ 
gionali per definire conseguenti 
programmi di investimento e di 
coordinamento tra Stato e Re¬ 
gione. 

Terzo obiettivo; nelabarazione 
di una politica di disincentiva¬ 
zione per le zone ad alta concen¬ 
trazione industriale e di incenti¬ 
vazione per le localizzazioni in¬ 
dustriali nel Mezzogiorno t in 
Sicilia. 

Quarto obiettivo: la definizione 
di un programma di interasse 
pubblico rispondente all'esigen 
za dei fabbisogni sociali delle 
popolazioni, e impegno rapido di. 
tutti I fondi statali e regionali 


già stanziati per t servizi so¬ 
ciali: l'edilizia popolare, scola¬ 
stica e ospedaliera: te grandi 
infrastrutture e le opere pub¬ 
bliche. in modo da assicurare 
un non più dilazionabile prò 
grasso sostanziale dei servizi 
collettivi • delle attrezzature 
civili. 


9 - f p- 


La più massiccia • significa¬ 
tiva manifestazione, in chiusura 
del grande sciopero nazionale di 
un milione e mezzo di brarcian 
ti. si è svolta ieri a Certgnols in 
provincia di Foggia Alcune mi 
gliaia di braccianti e coloni po 
veri hanno marciato con tutti I 
mezzi a disposizione, in uno 
sventolio di bandiere, fra canti 
e parole d'ordine, da Cengnoia 
alla Marrana Capacdotti. Sono 


confluiti tutti 1 lavoratori del 
hasso Tavolare, da Cara pelle. 
Stornar» e Stornarella, Ortano- 
va. San Ferdinando. Trmitapolt. 
Margherita e insieme sono an¬ 
dati alla ben nota « marrana » 
che e lontana da Cerignola c,rca 
dieci chilometri. Cosa si chie¬ 
de? Che vengano ìmmediatamen 
te iniziati i lavori di invaso, che 
contemporaneamente si proceda 
ai lavori di canalizzazione cosi 


TARANTO: convoglio svile partecipazioni statali 

Chiesta una svolta nel Sud 


Dal mostro invitto 

TARANTO. 14. 

< 1) ruolo delle Partecipazioni 
statali nello sviluppo della re¬ 
gione pugliese *: è il tema delle 
conferenza, indetta dai Comi 
tati regionali pugliesi del PCI 
e del f%IUP. con l'adesione del 
,MSA. che ha avuto inizio que¬ 
sto pomeriggio nel salone della 
Amministrazione provinciale. Le 
conferenza si svolge a pochi 
giorni di distanza dallo sciopero 

{ tenente promosso in Puglia dal- 
e tre grandi organizzazioni sin¬ 
dacali perchè siano finalmente 
affrontati e risolti i problemi 
dell'occupazione e dello svilup¬ 
po economico e mentre da tren 
ta giorni continua l’occupazio 
ne dei pozzi di metano, da parte 
delle popolazioni de! Sub-Appen- 
nino dauno per la industrializ¬ 
zazione. Un movimento di mas¬ 
sa di proporzioni che non hanno 
precedenti e che sto ■ denun¬ 
ciare il fallimento della politica 
del governo verso U Mezzogior¬ 
no. quella politica basato sugli 
incantivi, sulla fiscalizzazione 
degli anerl sodali, sui poli di 
sviluppo, che non solo non ha 
risolto I problemi di fondo del¬ 
la regione, ma ne ha aggravati 
gli squilibri. 

D compagno Antonio Romeo, 
della Direzione del partito e se¬ 
gretario regionale per la Puglia, 
che ha svolto la relazione alla 
conferenza, ha affermato innan¬ 
zitutto che l'insediamento dei 
grandi impiintl industriali in 
Puglia (per i quali i lavoratori 
pugliesi si sono battuti) non ha 
promosso gli effetti moltiplica- 
tori: si sono creste aree di svi¬ 
luppo industriale me non un 
tessuto di attività Industriali. 

Di qui — ha affermato Ro 
meo — li ruolo che vogliamo 
che assolvano le Partecipazioni 
statali, cioè un ruolo die miri 


alla creazione di un moderno ap 
parato produttivo per la utili» 
zazionc di tutte le risorsa delia 
regione Si è. in Puglia, nella 
assurda situazione di produrre 
scciatò. prodotti chimici di ba¬ 
se. olio. vino, prodotti ortofrut¬ 
ticoli che vengono inviati altro¬ 
ve per essere trasformati in 
prodotti commerciali Occorre 
quindi modificare questo tipo di 
sviluppo che produce 400 mila 
disoccupati e sottoccupati. 

« Certo, quando poniamo il 


Occupalo 
il Consiglio 
provincialo 
di Avallino 

AVELLINO. 14 

Quasi tutti i consiglieri pro¬ 
vinciali di Avellino hanno deciso 
stasera di occupare l’aula con¬ 
siliare sedendosi in permanen¬ 
za e a tempo indeterminato. 

L'aziona dì protesta è indiriz¬ 
zata contro il governo e contro 
il ministro delie Sanità. Ripa- 
monti. il quale ha arbitraria¬ 
mente deciso di sospendere la 
seduta di insediamento de) con¬ 
siglio di amministrazione dello 
ente ospedaliero dopo averne 
rinviato la data per molte set¬ 
timane. 

Il provvedimento, a quanti» si 
ta. sarebbe stato determinato 
da pressioni della DC per la 
esclusione di un esponente lo¬ 
cale daU'orgamsmo ospedaliero. 
Il consiglio provinciale di Avel¬ 
lino ha votato un odg. indirizza¬ 
to a Rumor, nel quale si pro¬ 
testa contro la ingerenza delio 
esecutivo in un organismo demo¬ 
craticamente eletto. 


problema del ruolo che l'impre¬ 
sa pubblica deve assolvere nel 
Mezzogiorno — ha affermato 
Romeo — poniamo un problema 
politico che non ignora la far¬ 
ragine burocratica degli stru¬ 
menti creati per la gestione del 
l'attuale politica, a cominciare 
dalla Cassa: poniamo un pro¬ 
blema politico, perchè occorre 
agire per modificare gli stru 
menti e le scelte dei settori e 
dei territori in cui devono ope¬ 
rare gli investimenti Solo una 
riforma delle strutture e degli 
orientamenti pud far uscire l'in¬ 
dustria di Stato dai limiti dei 
suo intervento e della sua su¬ 
bordinazione al capitale mona 
polittico 

Con il Siderurgico di Taranto 
in via di ampliamento — ha pro¬ 
seguito Romeo — occorre pro¬ 
muovere una struttura produtti¬ 
va di piccole e medie industrie 
per la lavorazione dell'acciaio; 
costruendo il Petrolchimico di 
Manfredonia, è necessario pro¬ 
muovere piccole e medie indu¬ 
strie per la trasformazione dei 
prodotti del Petrolchimico: co¬ 
me pure è necessario che cessi 
il rifiuto delle Partecipazioni sta¬ 
tali a Intervenire In Puglia nei 
settori delia meccanica, dei tra¬ 
sporti. dell’edilizia prefabbrica¬ 
ta e soprattutto in quello della 
trasformazione dei prodotti agri¬ 
coli. 

Con questa richiesta, la sini¬ 
stra unita non pone problemi 
settoriali, nè chiede l'arresto 
dello sviluppo industriale del 
nord, ma pone i problemi per la 
Puglia che però riguardano lo 
sviluppo dell’intero Mezzogior 
no *. I lavori della conferenza 
proseguiranno domtni e saran 
no conclusi dal compagno An 
Ionio Beigioioso della Direzio 
ne del PSIUP. 

Italo Palatciano 


cne. una volta pronta la diga, 
subito essa possa funzionare ir¬ 
rigando migliaia di ettari di ter 
ra assetata Da queste mendica 
z:nni immediate, le rivend.cazio 
n gener-ili: piano di irrigazio¬ 
ne pugliese, rinnovo dei patti 
ninnali- riforma del colloca¬ 
mento e della previdenza: svi 
luppo economico e insediamenti 
civili Va sottolineato che mentre 
in tutta Italia io sciopero di 72 
ore che si e concluso ieri era 
indetto dalla sola Federbrac- 
cianti CGIL, a Foggia hanno par¬ 
tecipato alla manifestazione di 
ieri anche CISL e UIL. Molti» 
simi anche ieri i comizi e i cor¬ 
tei in tutta la Puglia mentre 
continua la occupazione dei poz¬ 
zi metaniferi della S\TA-Visco¬ 
sa (30 giorni). 

In tutta Italia del resto l'ul¬ 
tima giornata di sciopero è sta 
ta ovunque una giornata di 
grandi, forti manifestazioni cui 
di fatto hanno sempre aderito la¬ 
voratori e talvolta organizzazioni 
locali della CISL e della UTL. 

In un comunicato la Feder- 
braccianti fa un confortante bi¬ 
lancio di queste 72 ore di sciope 
ro che hanno messo in grave 
difficoltà gli agrari. A livello di 
Segreterie nazionali della cate¬ 
goria, c'è stato un incontro in¬ 
tersindacale a conclusione de) 
quale CGIL e UIL hanno concor¬ 
dato un nuovo sciopero nazionale 
da indire entro la terza deca¬ 
de del mese. La CISL non ha ac¬ 
cettato la proposta — venuta 
dalla UTL — per motivi congres¬ 
suali e. ha detto, di « ulteriore 
verifica dell'orientamento della 
controparte » La massa brac¬ 
ciantile comunque sa che non ci 
sono dubbi sull'ottusità del fron¬ 
te agrario e che solo una lotta 
tenace, dura, potrà avere ragio¬ 
ne della resistenza dei padroni 
e dell’indifferenza e sotterranea 
complicità del governo. 

Ieri hanno manifestato unita¬ 
riamente ■ Forti e ■ Cesena l 
mezzadri CGIL e UTL per il rin¬ 
novo dei patti. 

Scioperi generali. In appoggio 
alla lotta dei braccianti si so¬ 
no svolti ■ Polistena e MeiicUc- 
co in provincia di Reggio Cala¬ 
bria. manifestazioni a Palmi. 
Gaiatro, Cinouefrondl e Mara- 
fati sempre in provincia di Reg¬ 
gio Calabria. 




Una dichiarazione 
del $en. Cipolla 


»«*• 


Por la riforma 
dai contratti 
dai fitti agrari 


Abbiamo dato nei giorni scor¬ 
si notizie sull'andamento de; la¬ 
vori delle commissioni congiunte 
dell'agricoltura e della giusti¬ 
zia del Senato hul tema dell» n 
forma del contratto di affitto 
agrario 

R compagno Nicola Cpo’.la. 
primo firmatario della legge pr# 
sentati dal gruppo comunista, 
ci ha rilasciato la seguente di¬ 
chiarazione: » Come e no'.o. le 
due commissioni riunite, dopo 
un ampio dibattito sui due dis# 
gnt di legge (quello presentato 
da alcuni senatori democristiani 
e quello nostro), avevano affi 
dato ad un comitato ristretto il 
compito di elaborare un tefto 
unificato, da portare pii all e 
same della commissione piena 
ria Questo lavoro era stato corti 
piuto. e aveva portato a risultati 
sostanzialmente positivi almeno 
in due punti; nell» fissazione 
del canone in collegamento con 
l'imponibile catastale, e nel ri¬ 
conoscimento all’affittuario de) 
diritto ad effettuare trasforma¬ 
zioni, ed ottenere contributi sta 
tali e l’attribuzione de) valore 
delle trasformazioni apportate 
(riserve erano state avanzate da 
noi per la estensione della leg 
Re anche agli affittuari non col 
tivatori e per il mancato ac¬ 
coglimento del principio con 
tenuto nella nostra proposta re 
lativa al passaggio in proprie 
tà della terra all'affittuario e 
coltivatore) Ma. oltre alfa-cor 
do su questioni cosi importanti, 
si era anche arrivati ad un Ini 
pegno comune dt comunisti, so 
eia listi e de per fare si che la 
legge potesse essere approvata 
prima del 31 agosto, data di 
scadenza per tutta l'Italia me 
rìdionale del termine per il pa 
gamento dai canoni di fitto; fin 
tervento. assai pesante, del mi 
nistro Vaisecchi è valso, com'è 
noto, ad imporr» i) rinvio a dono 
il congresso democristiano. 

Greve quindi la responsa¬ 
bilità del governo, e debole e 
stata la resistenza a questa In¬ 
giustificato pretesa da parte di 
quelle forze della maggioranza 
governativa che avevano concor 
dato sul testo e sui tempi di at 
tuazione. Perciò, l'iniziativa del 
nostro gruppo di avvalersi di 
tutti i mezzi che il regola men 
to offre per chiedere dt dlscu 
tere direttamente in aula, nei 
tempi prestabiliti prima del 
* dicktat * governativo, la legge 
è quanto mal opportuna e chia 
rificatrice. Essa tende a fare 
assumere ad ogni forza politi 
ca e ad ogni parlamentare una 
posizione aperta e responsabile, 
davanti all» masse contadine e 
all'opinione pubblica, per rea 
lizzare una profonda riforma 
delle strutture agrarie a favore 
dei contadini e dell'agricoltura ». 
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Le bische protette dai poliziotti: si cerca di prendere tempo 


PAG. 5 / attualità 


A Leonforte durante la festa del patrone 


Il Viminale soffoca lo scandalo Bambin0 rapito 
dietro una barriera di silenzio e massacrat0 


Nemmeno al Consiglio dei ministri si è parlato dei trasferimenti nella PS — Restivo smentisce le di¬ 
missioni del questore di Roma dott. Melfi — Il giudice decide domani sulla libertà di Nicola Sciré 


e massacrato 
a colpi di pietra 


Chi copriva 

i traffici 

della SISPRE? 


Contro tutte le attese nella riunione di ieri del Consiglio dei ministri non si è I 
parlato dello scandalo delle bische. O almeno nel comunicato ufficiale non vi è ■ 
nessun accenno ai previsti trasferimenti negli alti gradi della PS, alla sostituzione I 
del vicecapo della polizia Di Loreto e a quella, eveatuale, del questore di Roma se , 

questi decidesse di dare le dimissioni, come sembra possibile nonostante le ripetute smentite 
delle ultime rare. Anzi lo stesso ministro Resti \o, al termine della riunione di ieri, ha negato 1 
per l'ennesima volta che il questore Rosario Melfi avesse deciso di lasciare l'incarico (come era 
stato annunciato l'altra sera da un quotidiano molto vicino al Viminale, le cui copie sono state 

_ poi frettolosamente ritirate • 

' ' dopo una serie di concitate ! 

telefonate). E' stato anche sot : 

Generali sotto accusa 3FK, SffS ! 

tengono discussi nelle riunioni ; 

| del Consiglio dei ministri: ma ! 

se ciò è valido per 1 «movi¬ 
menti » abituali, non lo è in ' 

® ® questo caso dove le ripercussio I 

* ni dello scandalo imestono ol 

fi fili fi .fi V II I I W ffi. tre che 1 maggiori responsabili { 

^■— 1 — T della polizia anche quei settori i 

governatiti che ancora offrono ! 

__ __ A _ copertura a personaggi cointol- 

• J ® ti nella vicenda. 

nifi I fatti, ormai ben noti, parlano I 

Bil fi. I I 11.1 I da soli: c’è il vicecapo della po- | 
—' m * u m | lizia Di Loreto spedito in con 

I gedo. dojx» un furioso litigio 
«■ -a» w- sotto le pensiline della stazione 

—J I I —^ I Hfi IO II» m W Termini, perche intimamente le- 

■ p fiJ I I I l"^ fil « « I Rato alla « contessa » Sacca- 

i ICt Kj JLw M-Jl • j rato-, c'è il vice questore Scirè, 

finito nel carcere di Grosseto 
sotto l'accusa di aver protetto 

Ricapitoliamo i fatti. L’n de), branca del SlD. aveva i biscazzieri : cé il questore di 

sostituto procuratore della il compito istituzionale di Roma Melfi che. a detta di 

Repubblica. i' dottor Bruno controllare tutte le attività ] Reirè. era stato informato della 1 

De Maio, dopo un anno e connesse a settori vincolati bisca di via Flaminia, che in 

due mesi di pazienti indagini dal segreto militare. A me- oj!ni caso è responsabile delle j 

tramite in Guardia di Fi- no che tra i 32 incriminati azioni del suo dirotto _ collabo- • 

nanza, incrimina 32 persone non \ i siano ufficiali del SID ratore, e cne inoltre è cugino i 

(alti ufficiali e civili dipen- (il che non e stato per ora di un personaggio su cui sta in | 

denti dal ministero della Di- possibile accertare), la do- dagando la magistratura in 

fesa) per illecite attività del- manda su come funzionasse quanto viene ritenuto legato 

la società SISPRE. Tra gli «n realtà questo controllo ri- al « racket »; c’è un altro alto 

imputati figurano due gene- mane legittima. Soprattutto personaggio del Viminale che 

rali di brigata (Consolim e tenendo conto che proprio avrebbe spesso ricevuto la « con- 

D’Alessandro*. cinque colon- Renzo Rocca fu, per venti tessa * negli uffici del ministero 

nelli, e perfino Renzo Rocca, anni, a capo del REI. e che è stato visto tante volte * 

ex colonnello del SIFAR, la hi secondo luogo, resta da insieme alla donna; ci sono poi 

cui misteriosa morte nel lu- affrontare — e speriamo che funzionari di altre questure sot- 

gho "68 sollevo molti veli su questa sia la volta buona — inchiesta, un altro agente in 

uno sporco gir o di miliardi il complesso problema delle galera, una miriade di voci su 

legato al traffico d'armi per forniture militari. Non è più altre * protezioni > che poliziotti 

il Medio Oriente e l’Africa. accettabile che il grosso gì- avrebbero accordato a uomini 

Le imputazioni sono grav issi- ro di interessi (centinaia di della malavita, 

me: falso di scrittura, falso miliardi l’anno) legato alle E queste voci sono alimentate 

ideologico, peculato e corni- commesse della Difesa sia anche dal silenzio del Viminale, 

zione. violazione del segreto lasciato m balìa di una pras che viene interpretato come un 

militare. Si scopre che la si basata sulla trattativa pri- tentativo di prendere tempo 

SISPRE doveva godere di vata. Né è più possibile che nella speranza di riuscire a sof- 

numerosi agganci all'interno l'intera tematica connessa al- focare lo scandalo. Come mai il 

del ministero della Difesa: le esigenze militari del pae- capo della polizia Vicari e il 

non solo per esser stata co- se rimanga di esclusiva questore Melfi non hanno presen- 

sti tuffa, nel 19o3, proprio con competenza degli stati mag- tato le dimissioni, nonostante 

1 autorizzazione di quel dica- gion delle tre armi. Occor- che questa esigenza sia stata 

stero, ma perché suo presi- r c che il Parlamento sia sottolineata da più parti’ O è 

dente figuro, dal 1962 al 19**, investito della questione, co vero piuttosto che le hanno pre- 

il generale Giuseppe Manci- rne massima autorità deci- se ritate e il governo ha deciso 

nelli, fino al 1960 capo di sionale del nostro paese: e di respingerle? Sono anche que- 

Stato Maggiore generale. che la materia delle com- ste coperture, questi giochi di 

Sempre in merito alla messe militari venga di- potere che ormai si trascinano 

SISPRE. viene alla luce una sciolinata giuridicamente. da venti anni e che hanno visto 

fitta trama di connessioni e I#a vicenda SISPRE - col formarsi all'ombra della DC 

di rapporti con altre società hackaround di corruzione vere e Proprie congreghe di 

operanti nel privilegiato set- su " corruzione funzionari « intoerabili > ohe 

tore delle forniture militari. annidatasi in uno dei gangli debbono venire a galla 

Un solo esempio: l'attuale più delicati e vitali delle "V £ ? . t 

presidente della SISPRE. ge- Forze armate — serva alme- - s ' ifj J * 0 inchiesta 

, A* t u j- • «i . . « T j. giudiziaria sulla bisca di via 

ncrale Mano Lombard. e al no da lezione. Invece di Flaminia ci sono ben poche no- 

SS» o emettere imbarazzanti comu- vit à. che riguardano principai- 

IJa M nitre d ad e«ere italo Illcatl por scagionarsi fan- mente la difesa di Scirè. Già 

amministratore delti CU cor prirna che S1 sappiano raltro ieri 11 del «ee Que- 

.tmu». come stiano esattamente le store. aw. Armando Costa, ave- 

ziate) Pa * n a cose) il ministro Gui farebbe va annunciato che domani pre- 

A questo punto al di là bene a prendere reale co- senterà una istanza per otte- 

ai' nò ohe è stato definito scienza del « male oscuro » nere la scarcerazione ricll'ev 

«lo scandalo dei generali* che se m b ra minare dall'in- capo della Mobile romana per 

restano alcuni elementi pre- terno le strutture portanti mancanza di indizi. Questa con 

cisi sui qual: è centrata la delle Forze armate: il buro- vinzione — aveva detto l'awo 

attenzione dell’opinione pub- cratismo. l'autoritansmo. la — era maturata dopo aver 

bhea (e della magistratura). inefficienza degli alti gradi. consultato gli atti e : verbali 

Intanto le eventuali respon- eh intrighi carrieristici, il di interrogatorio di Scirè. 

sabiìità dello stesso ministe- bubbone SIFAR Non siamo Questi verbali sono stati inoi- 

ro della Difesa e delia sua so ' 0 noi a dirlo. L'ha let- tre depositati in cancelleria ieri 

sezione SID. Non sembrano ta. onorevole Gui, la lettera mattina: non sono trapelate in 

esservi dubbi su! fatto che aperta del generale di squa- discrezioni, oltre quelle che già 

proprio il REI (ricerche eco- dra aerea Nino Pasti? si conoscono, 

nomiche industriali; ne è ca- n-, Va , ! ? a dire chp 51 riceques'ore 

po il colonnello Nicola Fai- '-cSare US SlmOnB avrebbe sostenuto la sua asso¬ 
luta buona fede, facendo rile- 

_ vare soprattutto che aveva chie- 

" sto lui stesso che i telefoni della 

bisca venissero messi sotto con- 

S'uccide fuori pista John Wolfe I sue telefonate" con la NaccarVo 

r f* mi raccomando non mi fac- 

' " ' " ~ ' eia trovare in imbarazzo con 

quei signori. Non ci vogl o an 

U bm ■ ^ 0 dare di mezzo io..» diceva la 

HI|bbBA 4 »a Bai IkMllAAA flUMA «contessa» e .Scirè rispondavi 

ivions* ol pruno curo 

■ mi quelle notizie che sa .. ») 

^ ■ il vicequestore avrebbe detto 

aIA bi che le « notizie » riguardavano 

muore un piloro inoioso 

■ ÌJ una mezza accusa contro S.-irè 

sarebbe stata lanciata da'l'ag’n- i 
LE MANS, 14. Z te di PS Maggi, autista .x>rsn- 

Un pilota inglese alia guida di una Porsche 917, John ; naie del vicequestore. che avreh- 

Wolfe, è morto dopo appena un giro dall'inizio della das- “ ** detto in sostanza di aver 

sica « 24 ore ». una delle più pericolose fra le gare automo- . Mi^^meriore ' ° *** ' ord,n ' 

bihstiche internazionali. Nell'incidente è rimasta coinvolta - ' c om ,in flUP \\ giudice .Mibran- 

anche la Ferrari guidata dal neozelandese Chris Amon: I nr u,, prossime ore prenderà 

le due auto si sono urtate nella curva Ford, che precede ; una decisione per cièche nzuar- 

il rettilineo delle tribune centrali. Ambedue le auto sono ; da la scarcerazione di Sc rè - 

finite fuori pista: l’inglese è apparso subito gravissimo ed I anche perché nella prossima se* 

i stato condotto d'urgenza all'ospedale dove però è giunto I fimana il vicequostore dry rà 

cadavere Amon non ha riportato, invece, ferite, mentre I apparire in torte■ri ber 

I-.U» è stata danneggiata ,n modo irreparabda. , ; fia-L 

La « 24 ore » e iniziata con un cielo coperto e un atmo- - ^ , a decisone d-’l H rc 

gfera pesante e gravida di pioggia: ben Ifi Porsche 917, le Z \hbrand si avrà probabilmcn'e 

grandi favorite della corsa, erano alla partenza. Z domani stesso 


Ha dubbi sull’estate 


Ricapitoliamo i fatti. L’n 
sostituto procuratore della 
Repubbiiea. i> dottor Bruno 
De Maio, dopo un anno e 
due mesi di pazienti indagini 
tramite la Guardia di Fi¬ 
nanza, incrimina 32 persone 
(alt! ufficiali e civili dipen¬ 
denti dal ministero della Di¬ 
fesa) per illecite attività del¬ 
ia società SISPRE. Tra gli 
imputati figurano due gene¬ 
rali di brigata (Consohm e 
D’Alessandro*, cinque colon¬ 
nelli, e perfino Renzo Rocca, 
ex colonnello del SIFAR, la 
cui misteriosa morte nel lu¬ 
glio '68 sollevo molti veli su 
uno sporco giro di miliardi 
legato al traffico d'armi per 
il Medio Oriente e l’Africa. 
Le imputazioni sono grav issi- 
me: falso di scrittura, falso 
ideologico, peculato e corru¬ 
zione, violazione del segreto 
militare. Si scopre che la 
SISPRE doveva godere di 
numerosi agganci all'interno 
del ministero della Difesa; 
non solo per esser stata co¬ 
stituita, nel 1953, proprio con 
l'autorizzazione di quel dica¬ 
stero, ma perché suo presi¬ 
dente figurò, dal 1962 al 1966. 
il generale Giuseppe Manci- 
neìli, tino al 1960 capo di 
Stato Maggiore generale. 

Sempre in merito alla 
SISPRE. viene alla luce una 
fitta trama di connessioni e 
di rapporti con altre società 
operanti nel privilegiato set¬ 
tore delle forniture militari. 
Un solo esempio: l’attuale 
presidente della SISPRE. ge¬ 
nerale Mano Lombardi, è al 
contempo consigliere della 
SIGME e della Vitroselema 
SpA, oltre ad essere stato 
amministratore della CIA 
(compagnia italiana aerospa¬ 
ziale). 

A questo punto, al di là 
di ciò che è stato definito 
«lo scandalo dei generali*, 
restano alcuni elementi pre¬ 
cisi sui quali è centrata la 
attenzione dell’opinione pub¬ 
blica (e della magistratura). 
Intanto le eventuali respon¬ 
sabilità dello stesso ministe¬ 
ro della Difesa e della sua 
sezione SID. Non sembrano 
esservi dubbi su! fatto che 
proprio il REI (ricerche eco¬ 
nomiche industriali; ne è ca¬ 
po il colonnello Nicola Fal¬ 


de). branca del SlD. aveva 
il compito istituzionale di 
controllare tutte le attività 
connesse a settori vincolati 
dal segreto militare. A me¬ 
no che tra i 32 incriminati 
non v ì siano ufficiali del SID 
(il die non e stato per ora 
possibile accertare), la do¬ 
manda su come funzionasse 
m realta questo controllo ri¬ 
mane legittima. Soprattutto 
tenendo conto che proprio 
Renzo Rocca fu, per venti 
anni, a capo del REI. 

In secondo luogo, resta da 
affrontare — e speriamo che 
questa sia la volta buona — 
il complesso problema delle 
forniture militari. Non è più 
accettabile che il grosso gi¬ 
ro di interessi (centinaia di 
miliardi l'anno) legato alle 
commesse della Difesa sia 
lasciato in balìa di una pras¬ 
si basata sulla trattativa pri¬ 
vata. Né è più possibile che 
l'intera tematica connessa al¬ 
le esigenze militari del pae¬ 
se rimanga di esclusiva 
competenza degli stati mag¬ 
giori delle tre armi. Occor¬ 
re che il Parlamento sia 
investito della questione, co 
me massima autorità deci¬ 
sionale del nostro paese: e 
che la materia delle com¬ 
messe militari venga di¬ 
sciplinata giuridicamente. 

I,a vicenda SISPRE — col 
suo hackaround di corruzione 
annidatasi in uno dei gangli 
più delicati e vitali delle 
Forze armate — serva alme¬ 
no da lezione. Invece di 
emot*ere imbarazzanti comu¬ 
nicati per scagionarsi (an¬ 
cor prima che si sappiano 
come stiano esattamente le 
cose) il ministro Gui farebbe 
bene a prendere reale co¬ 
scienza del « male oscuro » 
che sembra minare dall'in¬ 
terno le strutture portanti 
delle Forze armate: il buro¬ 
cratismo. l'autoritarismo, la 
inefficienza degli alti gradi, 
gli intrighi carrieristici, il 
bubbone SIFAR Non siamo 
solo noi a dirlo. L'ha let¬ 
ta. onorevole Gui, la lettera 
aperta del generale di squa¬ 
dra aerea Nino Pasti? 

Cesare De Simone 



Il corpicino agonizzante ritrovato in fondo a nn 
vallone - L’analogo assassinio di una bimba 
nella stessa zona • La madre distratta pochi 
minuti dalla processione in onoro del santo 

Dalla Mftn redaiioM 

PALERMO. 14. 

Un bimbo di venti mesi — l'ultimo del tre figli di un 
manovale — è stato rapito e barbaramente ucciso la 
notte scorsa a Leonforte, in provincia di Enna. Da chi, 
e per quale motivo, è ancora un mistero, il mistero di 
un atroce delitto che richiama subito alla memoria il 
triste e ancora oscuro caso di Santina Manera, la 

bambina di due anni e 
~ mezzo scomparsa alla fine 

¥ n T i|||c| di gennaio a Centuripe 

LIIIlCl urenti» chilometri da Leonfor- 

viiin oceori» ^ e " Uic : vata ™ > ' t ’ £ |orm *>- 

PUU CBBviv po in fondo a un pozzo morta. 

«» Brevissimi i tempi della tern- 

IOriHcl k de vicenda. Scomparso poco 

d , dopo le ventuno di ieri sera 

I D6r£l ne frastuono della festa del 

* I #v ' patrono, il bambino — Salva- 

HOUSTON, U. b >re Marsiglione - - è stato tro- 

I dati »ul campo di grevi- vatu morente tre ore dopo in 

taziono della Luna ottenuti un vallone alla periferia del 

con il volo di « Apollo 10 » paese, senza abiti, il volto e 

fanno effettivamente penta- j e piccole membra straziati a 

re agli icianziati cht la Lu- colpi di pietra. E’ spirato tra 

na peata attera a forma di , braccia dei soccorritori 

pera, con la parte gretta e neccia aei soccorritori 

rivolta ver» la Terra a quel- mentre Io si trasportava al¬ 
la piccola diretta In tento * ospedale. Impossibile anco- 

oppotto: lo ha confermato ra stasera interrogare i suoi 

oggi un matematico del cen- genitori, colti da collasso. Al¬ 
tro tpaziale di Houston, Ja- C uni fermi, generici: mentre 

mas McPtierwn, il quale ha centinaia di uomini armati bat 

fatto però tono dall'alba le campagne 

cora non è poiiibila diro , L > . 

una parola definitiva alla ricprca di qualchei indi¬ 

zio. anche con 1 ausilio di una 
* 1 muta di cani poliziotto. 

Un'altalena di nuvole, afa, A rendere possibile il delitto' 

caldo e sole pieno. L'estate è stata probabilmente un’im- 

è ancora colma di Incertet- prudenza della mamma de! 

ze dal punto di vista meteo- bambino. S’è già detto che ieri 

roloqico. Durerà coti tutto sera c'era festa grande a 

giugno? sembra domandarti Leonforte, le strade gremite 

le bella tvedete della foto, di gente e illuminate a gior- 

sbarcata V tulle .piaggi no. Nessuno avrebbe quindi 

mediterranee. Le ultime lem- «* tn beccare un capello a Sal¬ 
perebbe registrate Ieri (»- vatore. intento a trastullarsi 

pra I 30 gradi a Roma, Mes- sulla soglia di casa, se al pas¬ 
tina, Palermo e Catania) saggio della processione, sua 

dovrebbero sciogliere ogni madre. Lucia Severino, non si 

dubbio. Ma invece, dicono fosse allontanata di qualche 

gli esperti, l'Italia e il Me- centinaio di metri, fino all'an- 

diterraneo tono infentMh dell'isoìato. per veder 

cU un* circolinone di ori* _ _ , . • ' , 

moderatamente umida e in- passare la banda e il stmula- 

(tabila. Annuvolamenti tpar- c ' r,, dl ^ an t Antonio, 

ti a tratti più o meno ampi Quei pochi attimi di disat- 

il sereno t| alterneranno an- tenzinne — di cui per tutta la 

che oggi tu tutta la penisola. vita una mamma non potrà 

darsi pace - sono stati fa 
**»• appo St «o 

•Il I.r.n™ più probabili nel pressi e pronto a sfrutta- 

n vicinanza degli Appenm- I e ‘ occasione (ma le coinci- 

il meridionali e anche tulle den/.o potrebbero anche avva- 

sole. Iniomma quasi dap- lorare l'ipotesi che ad appro- 

erfutto. I mari rimangono tittare delle circostanze sia sta- 

nossi e la temperatura pres to ri vece proprio un vicino di 

loché Invariata. casa), qualcuno è balzato 

In conclusione, I dubbi su avanti, ha afferrato il bimbo. 

,n. giornata d. estate piena , 0 ò tal0 v , a fllRf r endo 

stroppo restano. „ ( , pIlt l to é cer £ men . 

___ compiuto subito, e con di¬ 
sumana ferocia: spogliato Sal¬ 
vatore. l’assassino l'ha colpito 
—"— ' ripetutamente con due grosse 


Acireale 


Un'altalena di nuvole, afa, 
caldo e sole pieno. L'estate 
è ancora colma di incertez¬ 
ze dal punto di vista meteo¬ 
rologico. Durerà cosi tutto 
giugno? sembra domandarsi 
la bella svedese della foto, 
Janet Agren, vent'anni, ap¬ 
pena sbarcata sulle spiagge 
mediterranee. Le ultime tem¬ 
perature registrate ieri (so¬ 
pra I 30 gradi a Roma, Mes¬ 
sina, Palermo e Catania) 
dovrebbero sciogliere ogni 
dubbio. Ma invece, dicono 
gli esperti, l'Italia e il Me¬ 
diterraneo sono interessali 
da una circolazione di aria 
moderatamente umida e in¬ 
stabile, Annuvolamenti spar¬ 
si e tratti più o meno ampi 
di sereno s| alterneranno an¬ 
che oggi su tutta la penisola. 

Durante la giornata sono 
possibili piovaschi anche di 
tipo temporalesco. I tempo¬ 
rali saranno più probabili 
in vicinanza degli Appenni¬ 
ni meridionali e anche sulle 
isole. Insomma quasi dap¬ 
pertutto. I mari rimangono 
mossi e la temperatura pres 
soché invariata. 

In conclusione, i dubbi su 
una giornata di estate piena 
purtroppo restano. 


Ucciso 
a lupara 
venditore 
ambulante 


CATANIA. 14 

l’n venditore ambulante di 
Acireale. Sebast.ano Samuele, 
di 31 anni, c stato ucciso sui 
grad.m laterali della chiesa del 
Carmine, al centro di Acireale, 
con due colpi di fucile da caccia 
sparati a brevi3-,.ma distanza. 

Il venditore ambulante ulcisj 
era sanato da quattro anni uin 
Maria Frisone, di 20 anni, e ave¬ 
va un tiglio di 3 anni Durante 
la stagione di raccolta degli 
agrumi integrava la sua attività 
con quella di bracciante agru¬ 
mario. per poter guadagnare 
qualcosa di piu. Ieri sera era 
stato visto passeggiare m piaz 
za de' Carmine ed eia apparso 
tranquillo: aveva un carattere 
socievole ed era benvoluto da 
tutti. Gli investigatori ritengono 
che alla radice del delitto possa 
esservi un rapporto di lavoro 
tra la vittima e il suo uccisore 

In serata, secondo un'agenzia 
l'uccisore, indicato in Michele 
Arcifa. di 44 anni, si è costi 
tuffo. Ila detto di aver compiuto 
il delitto durante un litigio. 


Quattordicenne 

Bocciato 
si uccide 
nel negozio 
dove lavorava 


I n ragazzo di 14 anni di 
Carpi (Modena). Fabrizio 
Piz.ZA’tti, si è ucciso perchè 
bocciato a scuola. II Pizzetti. 
che frequentava la prima me 
dia, aveva appreso di non 
essere stato promosso ieri 
mattina. Si era tuttavia reca 
to al negozio di parrucchiere 
dove da qualche tempo la 
madre lo aveva messo per 
imparare il mestiere con la 
minaccia di lasciarcelo defi 
nitivamente se non avesse 
studiato di più. Ieri sera il 
titolare del negozio. Giorgio 
Brinni di 29 anni, lo aveva in¬ 
caricato di chiudere, ma ri 
passando qualche tempo do¬ 
po aveva notato che la sara¬ 
cinesca era abbassata soltan¬ 
to a metà, la chiave ancora 
infilata nella serratura e la 
bicicletta di Fabrizio appog- 


S'uccide fuori pista John Wolfe 

Le Mons: ol primo giro 
muore un pilota inglese 


Vasta organizzazione per lo sfruttamento dei bimbi incatenati a Grottaferrata 

A Firenze una centrale per la kapò 

Due giovani vi organizzavano la raccolta di fondi a favore dell’« Istituto S. Rita » * Si sono eclissati 
portando via la documentazione • A 8 giorni dall’irruzione nel lager soltanto la direttrice in galera 


pietre ritrovate pitii tardi vi- gjata al muro F/ orìtra £. 


LE MANS, 14. 

Un pilota inglese alla guida di una Porsche 917, John 
Wolfe, è morto dopo appena un giro dall'inizio della clas¬ 
sica « 24 ore ». una delle più pericolose fra le gare automo¬ 
bilistiche internazionali. NeH'incidente è rimasta coinvolta 
anche la Ferran guidata dal neozelandese Chris Amon: 
le due auto si sono urtate nella curva Ford, che precede 
il rettilineo delle tribune centrali. Ambedue le auto sono 
finite fuori pista: l’inglese è apparso subito gravissimo ed 
i stato condotto d'urgenza all'ospedale dove però è giunto 
cadavere, /Amon non ha riportato, invece, ferite, mentre 
l’auto è stata danneggiata in modo irreparabile. 

La « 24 ore » è iniziata con un cielo coperto e un’atmo- 
#fera pesante e gravida di pioggia: ben Ifi Porsche 917, le 
grandi favorite della corsa, erano alla partenza. 


I^i scandalo si allarga a 
macchia dolio: ora si sa che 
anche a Firenze prostrava una 
t entrale por la raccolta di fon¬ 
di per il « S. Rita *, l'istituto- 
lager di Grottaferrata dove Ma¬ 
ria Diletta Pagliuca per dodici 
anni ha sfruttato, seviziato, in¬ 
catenato ragazzi subnormali in¬ 
cautamente o colpevolmente af- 


selL 109, era perfetta nel suo 
genere ed i risultati stanno a 
dimostrarlo. Dietro la porta, 
sulla quale faceva spicco l'in¬ 
nocente targhetta « Istituto San¬ 
ta Rita ». si reclutavano schiere 
di « produttori * che si introdu 
cevano indie case, nei negozi, 
negli uffici, e con il pretesto 
di vendere una saponetta o una 


fidatile. Subito dòpo il clamore bustina di borotalco, spillavano 


delle cronache sulle criminose 
gesta della kapò, la centrale 
è svanita: tre giorni or sono 
una vettura bianca è stata vi¬ 
sta allontanarsi dail'ufflcio fio¬ 
rentino portando via libri con¬ 
tabili, merce, interi scaffali di 
documenti. I due giovani che 
dirigevano l'attività hanno fatto 


generose offerte per la « cari¬ 
tatevole » impresa 
Gli scopi benefici facevano 
abboccare quasi tutti, e non 
era raro il caso che per una 
saponetta qualche donatore ver 
sasse anche diverse migliaia di 
lire. L’attività rendeva molto, 
tenuto conto che la provvigione 


m tempo a dileguarsi e ora sono per i ♦ produttori » si aggirava 


attivamente quanto tardivamen 
te ricercati dalla polizia. 

L’organ.zzazionc fiorentina, che 
da molti mesi funzionava in 
un appartamento di via To- 


su! trenta per cento degli in¬ 
cassi. 

Nella centrale di Firenze l'at 
tivffà era diretta da due gio¬ 
vani, uno htondo, 1’alLro bar¬ 


buto, clic giravano o battevano 
la pi.izz » con *luc Victor auto 
d: gru* •<< ci!.odiata cosi ora 
raccontami i vicini che da toni- 
jx> avevano notato un coiisisten 
te and.m .«ni nell'appartamon 
to Fonimi, donne, un sacco di 
gente faceva v apo alla scile del 
<S. Ulta», dove venivano istruiti 
sul tipo di lavoro da svolgere: 
prendevano stampati di propa¬ 
ganda, merce, e ripartivano per 
rastrellare soldi dovunque fosse 
possibile. Quando, pero, i due 
organizzatori hanno fiutato li 
vento infido, hanno liquidato in 
tutu fretta il /giro., hanno 
cara alo su una macchina tutte 
le carte compromettenti, ed 
hanno preso il largo La ixibzia, 
che sul loro conto non ha vo 
luto fare nomi, li sta cercando. 

Do|xi Fruttati rrata, dunque, 
Firenze Ma .a rete non può 
esaurirsi a que-ai due i entri. 

Dalia montagna di i ertifìcati 


postali di allibbramento che so 
no stati rinvenuti nella casa 
delle torture, gl: inquirenti eer 
tano ora di identificare tutti 
coloro che, periixlicamente. ef 
fettuavano grossi versamenti 
alla kapò. Certamente la Pa- 
glutea, e questo è apparso chia¬ 
ro fin dal primo momento, do¬ 
veva avere molti collaboratori, 
molti complici diretti. 

E' amaro constatare, a otto 
giorni dalla chiusura del < la 
ger » diretto dalla Pagliuca. die 
una sola persona è finora assi¬ 
curata alla giustizia: la diret¬ 
trice. !>a sorella di eostei, An 
tometta Pagliuca, colpita da 
mandato di cattura già da al 
curii giorni, ancora non è stata 
rintracciata dalla polizia. E gli 
altri? Tutti coloro che iti un 
imxlo o in un altro hanno avuto 
la loro parte di responsabilità? 


cino agli abitini del bimbo) ed 
è scappato lasciando la sua 
povera vittima agonizzante tra 
i rovi del vallone San Rocco. 

Nel frattempo Lucia Seve¬ 
rino, tornata a casa e accor¬ 
tasi della scomparsa del figlio, 
dava l'allarme sconvolta. Tut¬ 
to il rioie si metteva alla ri¬ 
cerca del piccolo, e dopo una 
affannosa, sempre più ango¬ 
sciosa caccia, erano due gio¬ 
vani a fare la terrificante sco 
perta e a tentare di prestare 
i primi, ma ormai tardivi, soc¬ 
corsi a Salvatore Marsiglione. 
il corpicino atrocemente, irri¬ 
mediabilmente martoriato dal¬ 
le bestiali pietrate. 

Il fatto die da una prima 
ricognizione della salma non 
siano state tratte indicazioni 
die permettami di avvalorare 
il sospetto di sadiche violenze 
(sospetto sorto per il fatto che 
Salvatore è stato compieta- 
mente spogliato prima di esse 
re ucciso), ha posto polizia e 
carabinieri di fronte al dub¬ 
bio se ci si trovi davvero di 
fronte al delitto di un mania¬ 
co sessuale, o non si possa 
pensare anche ad una vendet¬ 
ta in cui è stato deliberata 
niente inserito un elemento di¬ 
versivo. Si lavora quindi su 
due piste parallele Ma sino 
a stasera senza apprezzabili 
passi m avanti. 


ma non ha v isto nessuno al¬ 
l'interno. Perciò ha chiuso J 
negozio ed è andato a casa. 

Il ragazzo però, a tarda ora, 
non era ancora andato a casa 
e la madre si c recata al ne¬ 
gozio, ha \ isto la bicicletta 
ed è andata a chiamare il 
Brioni tornando con lui nel 
negozio. I due hanno cercato 
dappertutto c infine, nel ga¬ 
binetto. appeso con una fune 
ad un ferro della parete, han¬ 
no trovato Fabrizio ormai ca¬ 
davere. 


Budapest 

Autobus sul 
marciapiede: 
cinque morti 

BUDAPEST. 14. 

Cinque portone -sino morte 
starnane m p.eno centro di Bu 
dapest, in seguito allo scontro 
di due autobii-» all'incrocio del 
le vie Mutimih o Jo/sef. t due 
automezzi, giunti in prossimità 
dell'incrocio, non hanno rispet 
tato 1 -ogni li di prudenza e 
sono andati a scontrarsi l'uno 
contro 1 altro Nei! urto un au¬ 
tobus e finito sui marciapiede 
investendo cinque persone. 
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PAG.6/echi e notizie 


Il dibattito a Mosca fra i partiti comunisti e operai 


Preoccupazione 
e interesse 


A QUATTRO giorni di di- 
stanza dal discorso prò- 
nunciato alla Conferenza di 
Mosca dal compagno Berlin¬ 
guer, il giudizio —- per quel 
che concerne le reazioni del¬ 
le forze politiche e della 
stampa italiana — è ancora 
quello che si potè imme¬ 
diatamente esprimere: preoc¬ 
cupazione a destra, interes¬ 
se a sinistra. Perchè questa 
preoccupazione, perchè que¬ 
sto interesse? Le ragioni so¬ 
no sin troppo evidenti. Ma 
è sin troppo evidente, anche, 
che non è sufficiente limi¬ 
tarsi a questa costatazione. 
Bisogna cercare, dell'una e 
dell'altra di queste reazioni, 
di approfondire j motivi, an¬ 
che perchè è sin troppo fa¬ 
cile prevedere che il tema 
politico di fondo che sta a 
monte di esse — e che è 
l’esigenza di nuovi rapporti 
con il PCI — continuerà a 
dominare a lungo, e in mo¬ 
do sempre più massiccio, la 
Scena politica italiana. 

Non si tratta di un tema 
nuovo. Non si tratta, in par¬ 
ticolare, di un tema che sia 
sorto con la Conferenza di 
Mosca, e con la posizione 
che vi è stata assunta dalla 
delegazione del nostro parti¬ 
to sulla base del mandato 
conferitole aH’unanjmità dal 
Comitato centrale e dalla 
Commissione centrale di con¬ 
trollo in accoglimento delle 
proposte presentate dal com¬ 
pagno Longo. Questo tema 
affonda le sue radici molto 
più lontano. Per la prima 
volta venne formulato in 
questi termini all'Xl Con¬ 
gresso del partito, più di tre 
anni fa, all'inizio del 1966. 
Poi ha fatto la propria stra¬ 
da attraverso tappe diverse 
che si chiamano elezioni del 
19 maggio 1968, posizione 
assunta sull’intervento in 
Cecoslovacchia, XII Congres¬ 
so. Già tre anni fa, però, 
non si trattò in alcun modo 
di una sorta di invenzione 
calata dall'alto nella realtà. 
Se questo toma potè venire 
posto con la forza con cui fu 
impostato all’Xl Congresso, 
fu perchè osso rispondeva, 
già allora, ad una esigenza 
di fondo della società italia¬ 
na e dei suoi problemi dram¬ 
matici, esigenza che la crisi 
« il fallimento del centro- 
sinistra hanno contribuito a 
rendere sempre più eviden¬ 
te e urgente. 

Già questo sta a Indicare 
la falsità di tutti i discorsi 
•ul preteso ■ tatticismo » del¬ 
la posizione assunta dal PCI 
c la organica debolezza di 
tutti i commenti (come quel¬ 
li del Corriere della Sera, 
del direttore della Stampa e 
del Messaggero dì ieri) tesi 
a sostenere che non vi sa¬ 
rebbe, nell'atteggiamento de’, 
nostro partito, nulla di real¬ 
mente nuovo. Quel che qui 
emerge, in primo luogo, è 
appunto la preoccupazione. 
Una preoccupazione che si 
potrebbe definire multilate¬ 
rale, tanti sono i motivi che 
la nutrono. Uno, però, emer¬ 
ge sugli altri, ed è la stizza 
di fronte a questa prova 
di serietà, di coerenza, di 
unità, di capacità di essere 
se stesso sempre e ovunque 
— in Italia e internazional¬ 
mente — che offre il nostro 
partito, e che è tanto più 
significativa di fronte alla 
crisi profonda che attraversa 
11 PSI e alle vicende che 
travagliano la DC. I)i qui, 
appunto, il tentativo dispe¬ 
rato di negare l'evidenza o 
di affogare tutto nel calde¬ 
rone del * pellegrinaggio a 
Mosca (con qualche obiezio¬ 
ne) », come si è espresso Al¬ 
berto Ronchey e come si 
esprimono tutti coloro che 
sono sempre disposti ad aval¬ 
lare i vari « pellegrinaggi 
atlantici » dei dirigenti de e 
governativi e che proprio in 
questi giorni rivendicano la 
subordinazione del T’SI al 
libello anticomunista dell’Jn- 
ternazionale socialdemocra¬ 
tica. 

S I TRATTA però — appun¬ 
to perchè inficiato in 
partenza — di un tentativo 
che non è riuscito (e non 
potrà riuscire) a soffocare 
l’interesse che le varie for¬ 
ze di sinistra hanno manife¬ 
stato c manifestano per il 
modo ili essere del nostro 
partito ne] movimento in¬ 
ternazionale di cui siamo 

f iarte, e per la ricchezza po- 
Itica e teorica delle posizio¬ 
ni che 'damo andati assumen¬ 
do e che abbiamo offerto al 
confronto delle idee con 
l’obiettivo di un rilancio del¬ 
l'internazionalismo, ('erto, 
anche in questo interesse c'è 
da distinguere, perchè non 
mancano, evidentemente, le 
note false, le piccole pre¬ 
sunzioni, gli atteggiamenti 
faatidioai da mosca cocchie¬ 
ra (alla Ugo La Malfa, ad 
esempio). Queato interesse 
delle forze di sinistra italia¬ 
ne noi non lo registriamo in 
modo acritico. Vogliamo in 
vece confrontarci con tutti 
j motivi che esso lascia tra¬ 
sparire, perchè sia chiara 
sino in fondo 1:- nostra po¬ 
sizione internazionalistica e 
unitaria. Sappiamo sin trop¬ 
po bene che « la fona e l’tn- 
fluttua del nostro partito — 
*ome ha rilevato Berlinguer 
• Moaca — stanno innanzi¬ 


tutto nel nesso tnzcttidtbtl* 
tra internazionalismo e fan 
2 ione nazionale ». E’ la sto 
ria stessa del nostro partito 
a richiamarci di continuo a 
questo nesso, e all’esigenza 
di esprimerlo non statica- 
mente ma in modo dinamico, 
verificandolo di continuo 
anche col metro dei proble¬ 
mi posti da un mondo che 
vive un travaglio profondo 
nella ricerca di nuovi e più 
avanzati equilibri. 

Una cosa, però, deve es¬ 
sere chiara all'insieme di 
queste forze di sinistra, pro¬ 
prio perchè il dibattito e il 
confronto siano chiari e uti¬ 
li. Ed è che il discorso va 
condotto con il nostro parti¬ 
to così come esso e, e non 
come altri vorrebbero che 
fosse. Pensiano e contiamo, 
nel movimento internaziona¬ 
le comunista e operaio, pro¬ 
prio perché siamo noi stes¬ 
si, con tenacia, con coeren¬ 
za, con passione nella dife¬ 
sa delle idee in cui credia¬ 
mo. E’ questa coerenza che 
fa del nostro partito un in¬ 
terlocutore valido e rispet¬ 
tato- Non solo nel nostro mo¬ 
vimento, ma anche nel di¬ 
scorso che forze democra¬ 
tiche di orientamento diver¬ 
so dal nostro vanno ricercan¬ 
do e sviluppando con noi sui 
grandi temi della sicurezza 
europea. 

tp* CERTO positivo che 
esponenti e forze di si¬ 
nistra del nostro paese ri¬ 
conoscano ora questa coe¬ 
renza, e anche il fatto, fon¬ 
damentale, che le posizioni 
da noi assunte non rispon¬ 
dono ad alcun calcolo me¬ 
schino di politica interna 
ma sono invece il riflesso di 
tutte le concezioni che il no¬ 
stro partito è andato matu¬ 
rando. Il tema dei « nuovi 
rapporti » con i comunisti è. 
in effetti e sempre di più, il 
terreno su cui si misura la 
reale volontà di lavorare per 
il rinnovamento democrati¬ 
co dell’Italia e per farla 
uscire dalla crisi attuale. 

* Nuovi rapporti » implica¬ 
no, appunto, questa presa di 
atto della realtà comunista 
italiana, quale essa effetti¬ 
vamente è. Per quanti sfor¬ 
zi compiano le forze di de¬ 
stra, è sempre più difficile 
presentare in modo deforma¬ 
to il vero volto del nostro 
partito. Dì qui, appunto, le 
preoccupazioni della destra, 
e il livore dei giornali che 
ne sono espressione. 

Sergio Segre 


[ Monti* gli osservatori riconoscono lo grondo prova di maturità dal movimento comunista 

Radar dichiara che la conferenza 
si concluderà con un successo 

Le questioni non risolte potranno e dovranno essere risolte dopo l'incontro di Mosca • Intervento critico del rap¬ 
presentante del partilo di Réunion - li delegalo dominicano annuncia che non firmerà il documento proposto 
Messaggio della conferenza ai comunisti indonesiani - Un esteso resoconto dei dbcorso di Berlinguer sulla Pravda 


Dalla Mostra redazione 

MOSCA. 14. 

I rappresentanti dei piu im¬ 
portanti e grandi partiti comu- 
rnsU presenti alla sala San Gior¬ 
gio hanno ormai preso tutti la 
parola, ma l'interesse per il 
dibattito non è scemato: tutti i 
partiti, anche quelli che lottano 
nelle condizioni più difficili (ieri 
sera ha preso la parola ad esem¬ 
pio il delegato di un partito che 
lotta nella iliegalità) sono giunti 
a Mosca con idee e proposte 
precise e ciascuno esprime un 
punto di vista originale sui gran¬ 
di temi in discussione (natura 
dell' imperialismo. programmi 
per l'unità d’azione, questione 
cinese e Cecoslovacchia) e avan¬ 
za consensi e riserve sui docu¬ 
menti. Tra i giornalisti stranieri 
che seguono la conferenza — an¬ 
che Ira quelli che ne pronostica¬ 
vano il fallimento perchè, scri¬ 
vevano. « sarà inevitabilmente 
stritolata dall ’ ingranaggio di 
Mosca » — non c’è più uno che 
non esprima in qualche modo 
ammirazione per questa prova 
di maturità del movimento co¬ 
munista 

Stamattina l'intervento del 
rappresentante del partito del 
Nicaragua ha posto di nuovo la 
conferenza di fronte al proble¬ 
ma della permanenza nel mondo 


Feroce 
repressione 
contro patrioti 
iraniani 

Un mostruoso p-ocesso. con¬ 
clusosi con 40 condanne a mor¬ 
te si è svolto nei giorni scorsi a 
Teheran, nel più assoluto se¬ 
greto. contro 40 patrioti curdi. 
Gli studenti iraniani all'estero 
chiedono l'intervento delle per¬ 
sonalità e delle organizzazioni 
democratiche perchè siano sal¬ 
vate le vite dei condannati. 

lai feroce repressione irania¬ 
na contro gli oppositori politici 
ha registrato un nuovo episodio 
di brutalità. La polizia segreta 
(SAVAK) con il pretesto di una 
progettata fuga dì alcuni dete¬ 
nuti dal carcere di Ghasre, ha 
aperto il fuoco contro dì essi. 


di oggi d) dittature fasciste — 
come appunto quella Hi Somoza 
— che tentano di bloccare la 
spinta dei popoli impiegando i 
più feroci metodi polizieschi. 

Il rappresentante del partito 
del Nicaragua ha potuto rag¬ 
giungere Mosca solo perché è 
riuscito a sfuggire alla polizia: 
ma gli altri compagni della de¬ 
legazione. arrestati nei giorni 
scorsi, sono ora in carcere. Ita 
loro voce è giunta però sin qui 
per ricordare che ci sono an 
cura i Somoza — e non solo nel 
Nicaragua — e che dietro ai 
dittatori fascisti ci soro gli Stati 
Uniti, il * moderno * imperia¬ 
lismo. 

Il compagno Bagdasc (Siria) 
ha ricostruito, parlando della 
crisi nel Medio Oriente, un altro 
aspetto della politica dell’impe¬ 
rialismo. T.’attacco di Israele ai 
paesi arabi è stato possibile in¬ 
fatti. ha detto, solo perchè le 
grandi potenze imperialistiche 
hanno appoggiato i piani di Tel 
Aviv. Bagdasc ha poi attaccato 
duramente le tendenze sionisti¬ 
che che si esprimono nell’ag¬ 
gressività di Israele ed ha af¬ 
frontato la questione dei diritti 
del popolo palestinese. Parlando 
poi dei problemi dell'unità e del¬ 
le divergenze, il delegato siriano 
si è pronunciato per la linea 
della «lotta su due fronti * con¬ 
tro le tendenze opportunistiche, 
dogmatiche, revisionistiche che 
hanno un comune denominatore, 
ha detto, nel nazionalismo. 

Di grande interesse il succes¬ 
sivo intervento del compagno 
Vergès di Réunion (il possedi¬ 
mento francese nelle isole Ma¬ 
scagne. ad est del Madaga¬ 
scar). 

Dopo essersi dichiarato d'ac¬ 
cordo con la piattaforma di lot¬ 
ta contenuta nel terzo capitolo 
del documento. Vergès ha sot- 
tonnato ad una severa critica 
gli altri capitoli: l'analisi della 
situazione intemazionale non è 
condotta con metodo scientifico: 
fenomeni importanti — come ad 
esempio resistenza di divergen¬ 
ze tra i paesi socialisti, che 
sono fra l'altro uno dei maggiori 
temi di questo dibattito pubbli¬ 
co — vengono, ad esempio, bel¬ 
lamente ignorate nel documen¬ 
to che dà. per contro, un giudi¬ 
zio idilliaco, e quindi in parte 
falso, della situazione del mon¬ 
do socialista. 

Polemizzando poi con alcune 


tesi sostenute in vari interventi, 
Vergès ha ritenuto assurda la 
ipotesi che « l'offensiva ideolo¬ 
gica e propagandistica deH'im- 
penalismo * possa colpire o ad¬ 
dirittura rovesciare i regimi so¬ 
cialisti. Per quello che riguar¬ 
da invece il problema del terzo 
mondo, Vergès ha messo in 
guardia contro ogni sottovaluta¬ 
zione: nessuno — ha detto in 
sostanza — mette in discussio¬ 
ne il ruolo dei paesi socialisti 
e della classe operaia dei paesi 
capitalistici, ma è nel terzo 
mondo soprattutto che esista 
oggi lo condizione per modifica¬ 
re i rapporti di forza intema¬ 
zionali. 

Concludendo, il rappresentan¬ 
te di Réunion ha poi detto che 
resistenza di divergenze non 
può e non deve portare ad un 
peggioramento nei rapporti fra i 
partiti, e che nel movimento in¬ 
ternazionale la minoranza — se 
è vero che essa non può imporre 
ad altri le proprie posizioni ~ 
non può e non deve far propria 
le tesi della maggioranza. Il cen¬ 
tralismo democratico non vale, 
perciò, sul piano intemazionale: 
spetta a ciascun partito decide¬ 
re la propria linea. 

Per quello che riguarda Réu¬ 
nion. spetterà soltanto al CC del 
partito decidere quale posizione 
prendere di fronte ai documenti. 

Il rappresentante di San Do¬ 
mingo. che ha preso la parola 
subito dopo, ha allargato ancor 
di più le critiche al documento, 
partendo però da posizioni di¬ 
verse. II programma proposto 
— ha detto — è un buon pnv 
gramma democratico sul quale 
è possibile lavorare per allar¬ 
gare l’area delle alleanze con 
tutte le Torze pacifiche e pro¬ 
gressive. Non è però un * pro¬ 
gramma socialista *. R docu¬ 
mento. in molti punti è equivoco, 
non pone il problema delle di¬ 
vergenze e del modo di supe¬ 
rarle, dimentica questioni di 
fondo (come la riaffermazione 
della validità della dittatura del 
proletariato). Per questo, il par¬ 
tito di San Domingo non Armerà 
il documento anche se, natural¬ 
mente, si muoverà in modo uni¬ 
tario attorno ai problemi dalla 
lotta antimperialista. 

Nella serata di ieri — a quan¬ 
to è stato reso noto stamane — 
era intervenuto anche il dele¬ 
gato del partito messicano cha. 
dopo essersi schierato contro 


La conferenza dei partiti comunisti si avvia alla conclusione 

n. P.C.I. A MOSCA 


I grandi temi: lotta contro l’imperialismo, unità del movimento, Cina 
L’intervento di Berlinguer e il rilancio dell’internazionalismo 


MOSCA, 14 

La discussione alla confe¬ 
renza di Mosca, dei partiti 
comunisti, volge ormai alla fi¬ 
ne. Essa si concluderà pro¬ 
babilmente nella giornata di 
lunedi. Si è trattato di un 
dibattito molto in'enso, mol¬ 
to libero, che in grandissima 
misura si è svolto pubblica¬ 
mente stabilendo cosi un co¬ 
stume democratico, grazie al 
quale tutti — militanti, lavora¬ 
tori e persino avversari — 
hanno potuto sego.re i lavori 
da vicino, sulla base di una 
vasta informazione, i,'intere® 
se dell'opinione pubblica mon 
diale ne e risultato .tccresciu 
lo di molto. Anche noi abbia¬ 
mo potuto informare regolar¬ 
mente i lettori dell'Unita ac¬ 
compagnando le notizie con al¬ 
cuni commenti. Riteniamo 
adesso opportuno, prima della 
conclusione riassumere breve 
mente il dibattito. 

Primi temi erano quelli in 
dicati dall'ordine del giorno: 
Innanzi tutto, ia lotta con 
tro l'imperialismo. Su questo 
punto, non solo si è parlato 
molto, affrontando l'analisi de¬ 
la presente politica dell'lmpe 
rlalismo, in particolare degli 
Stati Uniti, ma si sono compiu¬ 
ti atti importanti, come 1 ap 
prò va/. Ione di un documento 
di solidarietà con la lotta del 
popolo vietnamita e di im mas¬ 
saggio di adesione al nuovo go 
verno rivoluzionario elei Viet¬ 
nam del sud. La discussi,ire 
si o piuttosto concentrata sul¬ 
le forze nuove che oggi si inse¬ 
riscono nella lotta antimperia¬ 
lista — nuovi popoli, nuovi 
strati sociali, nuove genera¬ 
zioni — e quindi sul modo 
di rispondere alle esigenze, di 
cui queste forze sono porta¬ 
trici. 

Tale discussione M è rifles¬ 
sa anche eulla seconda parte 
dell'ordine del giorno: l’unità 
di astone del movimento comu¬ 
nista e di tutte le forse an- 
tlmperlallste. In questa luce ai 
è dibattuto delle stesse diver¬ 
genze che si manifestano nel 
movimento e nel modo come 
affrontarle sensa nasconder* 
le, ma con l'obiettivo di *u 
perarle. Per cominciare s; è 
parlato ampiamente del con¬ 
creto programma di azione 
che puO essere stabilito oggi 
non solo frs 1 partiti comu- 
m.sti qui presenti, ma anche 
con altre forze comuniste e 
non comuniste, al fine di lot¬ 
tare con più successo contro 


rimperiallsmo. 

Per quanto riguarda 1 contra¬ 
sti esistenti, si è molto discus¬ 
so della Cina. A tratti questo 
problema è potuto sembrare 
dominante. Esso era stato po¬ 
to in modo drammatico dal di¬ 
scorso del compagno Breznev. 

Parecchie altre delegazioni 
hanno attaccato le posizioni 
cinesi con la stessa veemen¬ 
za. Altre invece hanno pre¬ 
ferito non affrontare il tema, 
convinte che il solo fatto di di¬ 
scuterne in questa sede tos¬ 
se destinato a esasperar* 1 
conflitti e quindi a chiudere la 
strada per future soluzioni. 

Sullo stesso piano si è di¬ 
battuto, seppur* in misura 
di gran lunga minore, anche 
degli avvenimenti cecoslovac¬ 
chi. Parecchie delegazioni han¬ 
no ritenuto indispensabile ri¬ 
badire in quest* sede 1* loro 
disapprovazione per l'interven¬ 
to di agosto. Il primo segre¬ 
tario del PC cecoslovacco, Hu 
sak, ha invece preferito insi¬ 
stere soprattutto sugli errori 
che sarebbero stati compiuti 
nell'applicazione del « nuovo 
corso »'■ Il suo Intervento co¬ 
munque non è stato tale da 
modificare le opinioni già 
espresse, soprattutto sui fat¬ 
ti dell'estate scorsa. 

Infine, vi era da giudica¬ 
re il progetto di documento 
principale, sottoposto alla Con¬ 
ferenza dalla Commissione 
preparatoria, pur con le espli¬ 
cite riserve e con le obiezio¬ 
ni di fondo presentate già in 
quella sede da diversi partiti. 

Questo In modo estrema- 
mente sintetico, il quadro dei 
dibattito. In esso ia delegazio¬ 
ne italiana è intervenuta con 
un ampio discorso del compa¬ 
gno Berlinguer, che era atte- 
ao con estremo interesse e cne 
ha avuto poi larga rlson*n*a 
sla nella conferenza che fuori 
di eaaa, in Italia e in nume- 
rosi altri paeal. Il suo discor¬ 
do è stato integralmente pub¬ 
blicato dairt/itlfd di giovedì 
scorso. 

Affermato ohe non può esser¬ 
vi un unico modello di so¬ 
cialismo. Berlinguer hs sotto¬ 
lineato come 11 PCI operi per 
guidare 1* masse su una via 
italiana al socialismo che pre 
vede aspri scontri politici, ma 
anchs il concorso di forze di¬ 
verse e che quindi già ora di¬ 
segna un tipo di socialismo 
per parecchi aspetti diverso 
da quelli esistenti. Con questo 


1 comunisti italiani non inten¬ 
dono proporre a nessuno un 
« loro » modello ma sono 
convinti di rispondere alle esi¬ 
genze di quella concreta real¬ 
tà storica e sociale, che è la 
realtà italiana. La loro lotta 
è in particolare rivolta contro 
la NATO, per una nuova pò- 
litica estera dell'Italia, Indi¬ 
pendente e neutrale. 

A proposito del grandi temi 
Internazionali del movimento 
comunista, Berlinguer, si è sof¬ 
fermato sulle divergenze e le 
difficoltà oggi esistenti, che as¬ 
sumono talvolta l'aspetto di 
una crisi dell'internazionali- 
smo, proprio in un momento 
in cui è necessario — e, per 
certi aspetti anche maturo — 
un rilancio dell'internazionali¬ 
smo su basi nuove, in rispo¬ 
sta alla politica aggressiva 
dell'imperialismo. 

Il problema piii grave è 
quello del conflitto con la Ci¬ 
na. Berlinguer ha ricordato 
le critiche di fondo che 1 co¬ 
munisti italiani fanno alla po¬ 
litica prevalsa a Pechino: es¬ 
si respingono l'identificazione 
fra URSS e Imperialismo ame¬ 
ricano, la pretesa cinese di 
offrire un'ideologia e una gui¬ 
da a rutto il movimento con 
il « pensiero di Mao a e la 
conseguente attività scissioni¬ 
stica. Ma essi vedono anche 
tutta la portata storica del 
problema cinese, avvertono la 
necessità di comprendere le 
esigenze obiettive che stanno 
dietro a quegli orientamenti 
e persino gli errori che si pos 
sono essere commessi nei con¬ 
fronti della Cina. Comunque 
ritengono che non si possa 
considerare cristallizzata 1* 
situazione presente, con le 
prospettive catastrofiche che 
le possono essere inerenti. 
Quindi non soltanto non vo¬ 
gliono condanne e scomuni¬ 
che: Berlinguer ha profilato 
possibili Inflative per riapri¬ 
re un dialogo con Pechino o, 
almeno, tentare di attenuare 
ta presente tensione, aggiun¬ 
gendo che il PCI è pronto e 
parteciparvi. 

Respinta ogni contrapposi¬ 
zione fra Internazionalismo e 
adesione alle realtà naziona¬ 
li, Berlinguer ha indicato co¬ 
me le divergenze di oggi nel 
movimento comuniste abbiano 
le loro origine oggettiva nel¬ 
la stessa vastità assunta dal 
movimento, ma non ha esita¬ 
to ad indicare anche alcune 
cause soggettive, rivelate dal¬ 


l’esperienza. Fra quest* egli 
ha posto In risalto sia la tan¬ 
genza ad esasperare 1 contra¬ 
sti, che quella a nasconderli. 
Bisogna che i lavoratori sap¬ 
piano chiaramente di che si 
tratta, in modo da poter da¬ 
re il loro consapevole contri- 
auto all’unità. Altro fenomeno 
negativo è quello che consiste 
nell'attribuire etichette ideolo¬ 
giche a chi ha opinioni diver- 
se e quindi a spiegare 1 con¬ 
trasti con deviazioni da una 
purezza dottrinarla, di cui non 
si sa bene chi dovrebbe esse¬ 
re il depositario. 

Senza pretendere di avere 
ricette magiche per il supera¬ 
mento di tali divergenze, Ber¬ 
linguer ha proposto un libe¬ 
ro dibattito politico e teorico, 
che ridia al marxismo e al le¬ 
ninismo tutto il loro vigore, e 
il rispetto scrupoloso dell’au- 
tonomia di ogni partito. E* 
stato proprio questo principio 
— egli ha aggiunto — a de¬ 
terminare la posizione del co¬ 
munisti italiani sugli eventi 
cecoslovacchi, dall’appoggio 
dato al « nuovo corso » al 
« grave dissenso » manifesta¬ 
to per l’intervento di agosto. 

Ciò che più conta à l'unità 
d’azione contro l’imperlall- 
amo. Berlinguer ne ha riven¬ 
dicato lo sviluppo, in nome 
delle profonde tradizioni Inter- 
nazionaliste del partito italia¬ 
no, ed ha indicato anche al 
cuni del momenti in cui tale 
unità d'azione deve esplicar¬ 
si con maggiore forza, dal¬ 
l'appoggio alla lotta vietnami¬ 
ta alla battaglia per la aicu- 
re/za europea al di là dei 
blocchi. Egli ha sottolineato 
il grande ruolo dell’URSS e 
del paesi socialisti nella lot¬ 
ta per la pace, contro l'impe- 
rlalismo. 

In conclusione, sulla base di 
queste considerazioni e di una 
analisi critica dal progetto di 
documento sottoposto alla con- 
farena*. Berlinguer ha dichia¬ 
rerò che li PCI può approva- 
re solo una parte di quel te¬ 
sto, quella cioè che contiene 
un concreto programma di 
unità d’aaione. Egli aveva già 
In precedenza sottolineato co¬ 
me una differenziazione nella 
conclusione del convegno di 
Mosca non potesse essere con¬ 
siderata in nessun caso mo¬ 
tivo di deterioramento del rap¬ 
porti fra i partiti presenti el¬ 
la conferenza. 

Giusappa Boffi 


ogni tendenza a « condannare 
partita presenti o assenti dalla 
conferenza > ha detto di essere 
in linea di massima d'accordo 
col documento che — ha però 
aggiunto — deve essere ulte¬ 
riormente esaminato. Dobbiamo 
dare soluzioni nuove a proble¬ 
mi che sono nuovi e, per questo, 
l'obiettivo d* raggiungere è 
quello di una unità di tipo nuo¬ 
vo. Molto importante è un pro¬ 
gramma di azione comune: ma 
questa non è che una base per 
una unità più profonda, che par¬ 
ta dalle diversità. A nostro pa¬ 
rere. alia base delle difficoltà 
che ha oggi il movimento, non 
vi sono le « deviazioni » da una 
linea giusta, ma un complesso 
di ragioni, alcune oggettive ed 
altre soggettive, che devono es¬ 
sere prima dì tutto seriamente 
studiate. 

Per la quotidiana conferenza 
stampe erano di turno oggi i 
compagni ungheresi. Kadar. do¬ 
po aver riassunto le linee essen¬ 
ziali dell'intervento pronunciato 
nei giorni scorsi, si è detto si¬ 
curo che ia conferenza che pro¬ 
segue in una atmosfera buona, 
franca, da compagni, si conclu¬ 
derà oon un successo. Con la di¬ 
scussione. ha proseguito, una 
serie di punti di vista si sono 
avvicinati mentre altre diver¬ 
genze. che sono rimaste tali, 
dovranno e potranno essere ri¬ 
solte anche dopo la conclusione 
della conferenza. 

Per quello che riguarda la que¬ 
stione dell* sicurezza europea. 
Kadar ha detto: « I popoli eu¬ 
ropei hanno bisogno di sìcurez 
za. Parte integrante di essa è 
la soluzione della questione di 
Berlino. Credo che nell* Ger¬ 
mania occidentale finirà per im¬ 
porsi il buonsenso, giacché non 
c’è altra via per la Germania 
lai RFT potrà allora presen¬ 
tarsi con posizioni accettabili 
dai paesi socialisti (riconosci¬ 
mento della RDT e della intan¬ 
gibilità delle frontiere). Potran¬ 
no avere inizio cosi trattative 
fra la Germania occidentale e 
l'Ungheria, 

Rispondendo ad altre domande 
dei giornalisti. Kadar ha affron¬ 
tato la questione cinese. Alla 
domanda sulla natura socialista 
o meno della Cina di oggi, Ka¬ 
dar ha risposto dicendo che nel 
suo discorso alla conferenza ave¬ 
va dichiarato die i paesi socia¬ 
listi sono quattordici, Cina com¬ 
presa: « Nessun partito comuni¬ 
sta — ha aggiunto — vorrebbe 
realizzare nel proprio paese la 
politica dei dirigenti di Pechi¬ 
no. Bisogna però tener presente 
ehe tutti 1 partiti lavorano in 
situazioni diverse. Sappiamo 
Che una serie di portiti non sono 
presenti alla conferenza, ma 
questo non significa che essi 
siano d'accordo con Pechino. 
Gli incidenti provocati dai ci¬ 
nesi nel corso degli ultimi giorni 
hanno portato ad un certo mu¬ 
tamento nelle posizioni di alcu¬ 
ni partiti », Credo e spero — 
ha detto ancora Kadar — che 
non vi sarà guerra tra l'URSS 
* la Cina. Questa guerra sa¬ 
rebbe una tragedia non solo per 
i paesi socialisti, ma per tutta 
l'umanità. 

La Pravda continua a pubbli¬ 
care intanto pagine intere dedi¬ 
cate alla conferenza con smpi 
riassunti di tutti i discorsi pro¬ 
nunciati. Stamattina è uscito 
così, largamente riassunto, il 
testo del discorso di Berlinguer 
del quale la Pravda aveva già 
dato notizia nei giorni scorsi 
pubblicando il comunicati) quo¬ 
tidiano. 

Nella mattinata, la conferen¬ 
za aveva inviato un messaggio 
ai comunisti indonesiani ai quali 
esprimeva la solidarietà del mo- 


Una lettera 
di Citterich 
da Mosca 

Signor direttore, in reazione 
al comunicato del servizio stam¬ 
pa del PCI pubblicato il 13 6 
sull' « Unità » esprimo il mio 
profondo rammarico per la non 
meritata accusa di falso rivolta 
alla mia corrispondenza da Mo¬ 
sca per il telegiornale delle 

13.30 del giorno 12. Confermo 
come ho esplicitamente ripetu¬ 
to anche nel telegiornale delle 

20.30 dello stesso giorno che 
la «Pravda» nel suo quotidia¬ 
no commento redazionale dedi 
cato alla conferenza di Mosca 
all' indomani degli interventi 
dell'on. Enrico Berlinguer e del 
segretario del PC cecoslovacco 
signor Husak, ha elogiato que¬ 
st'ultimo ed ha completamento 
ignoralo li mscorso del \ ice 
segretario del PCI. A tutti gli 
osservatori politici di qui è ap¬ 
parso significativo il fatto che 
la « Pravda » nel suo quotidia¬ 
no commento politico sulla con¬ 
ferenza mentre elogiava Husak 
non prendeva invece in conside¬ 
razione il discorso di Berlinguer. 
Quanto alla puhblicazione del 
riassunto del discorso dell'onore¬ 
vole Berlinguer da parte delia 
Pravda nel quotidiano resoconto 
dei lavori della conferenza — 
pubblicazione che è realmente 
avvenuta — devo farvi osserva 
re che fin dall'inizio della con 
ferenza nelle mie trasmissioni 
ho posto in rilievo l'importanza 
del fatto che i giornali sovie¬ 
tici dessero notizia del contenu 
to essenziale di ogni discorso 
pronuncialo al Cremlino A tu 
tela della verità e della mia 
correttezza professionale Ih pre¬ 
go signor direttore di rendere 
noto quanto sopra ai lettori del 
suo giornale. Gradisca il mio 
•aiuto da Mosca. 

VITTORIO CITTERICH 


vimento comunista intemaziona¬ 
le. Le forze reazionari* di In¬ 
donesia — dice fra l'altro ti mee- 
saggio — alleate alla reazione 
mondiale, hanno assassinato i 
dirigenti del Partito comunista, 
massacrato centinaia di migliaia 
di militanti comunisti e patrioti. 
I sanguinosi massacri in Indo¬ 
nesia durano ormai da più di 
tre anni: migliaia di patrioti so¬ 
no stati gettati nelle prigioni e 
in campo di concentramento o 
sono stati deportati. Malgrado 
il terrore poliziesco, numerosi 
comunisti indonesiani conducono 
nelle condizioni estremamente 
difficili della clandestinità, la 
lotta per la rinascita del PC in¬ 
donesiano nell'interesse dei la¬ 
voratori. La conferenza rende 
omaggio ai comunisti vittime 
della politica di terrore, ed 
esprime la sua solidarietà con 
tutti coloro che continuano La 
lotta- La conferenza ha fiducia 
nell’avvenire del partito fratei 
Io ed è certo che il PC di In¬ 
donesia supererà le attuali dif¬ 
ficoltà. 

Adriano Guerra 



Anche Rio contro Rockefeller 

vernator* di New York, Nelson Rockefeller, rappresentante 
di Nixon e dei monopoli statunitensi in America latina, è 
stata accolta ancho a Rio do Janoiro come una provocazio¬ 
ne. Sedi americane sono stata attaccata * devastata nel gior¬ 
ni scorsi. Nella telefoto: gruppi di studenti erigono barrica¬ 
to in un* via del centro dalla metropoli brasiliana 


Oggi la Francia sceglie il nuovo Presidente 

Questo il nuovo governo 
die formerebbe Pompidou 

Secondo l'ultimo sondaggio II 32-33 per cento dei francesi non parteci¬ 
perà al voto • Agenti di polizia sguinzagliati per riferirò al ministero del¬ 
l'Interno i nomi degli astenuti - Quasi certa l’elezione di Pompidou 


Dii nostro corrispondente 

PARIGI. 14 

Domani sera si saprà — an¬ 
che se i dubbi sono ben pochi 
in proposito — il nome del nuo¬ 
vo presidente della Repubblica 
francese. E su questa scelta non 
temporanea, perché il mandato 
presidenziale dura sette anni, si 
chiuderà uno dei periodi più tra¬ 
vagliati e incerti della storia 
della V repubblica. Non per que¬ 
sto però finiranno gli affanni e i 
guai che dal maggio dell'anno 
scorso fanno della Francia un 
paese malato: il nuovo presiden¬ 
te della Repubblica dovrà met¬ 
tersi evidentemente ai lavoro 
col suo nuovo governo per cer¬ 
care prima di ogni altra cosa di 
frenare il deperimento dell'eco¬ 
nomia nazionale, l’emorragia di 
valuta, il deficit della bilancia 
commerciale e la svalutazione 
del franco. Ci riuscirà? 

Poiché anche l'ultimissimo son¬ 
daggio di questa mattina dà 
Pompidou vincente col 58% dei 
suffragi espressi (38.86% in rap¬ 
porto al numero degli iscritti), 
tutti gli sguardi sono puntati 
suH’«équipe* governativa che il 
successore di De Gaulle conte¬ 
rebbe di mettere in piedi nel- 
l'ultima settimana di giugno: 
Chahan Delinas. « gollista con¬ 
ciliante ». presidente del Consi¬ 
glio: Giscard d'Estaing agli 
Esteri: Duhamel all'economia : 
Ptnay alle finanze. 

E' quest'ultimo nome che può 
servire, meglio degli altri, a 
orientarci sui programmi eeono 
mici e le scelte * risanatrici » 
di Pompidou. Pinay, che oggi 
ha 75 anni, è stato presidente 
del consiglio r ministro delle fi¬ 
nanze nel 1952. presidente del 
consiglio nel 19i>3, ministro rfplle 
finanze e degli affari economici 
nel primo gabinetto De Gaulle 
del 1958: è l’uomo dell'austerità 
economica a spese dei lavora 
tori, diventato celebre per la se¬ 
verità delle misure fiscali da 
lui introdotte sotto la IV e V re¬ 
pubblica. Ricorrendo a lui. Pom¬ 
pidou si orienterebbe dunque a 
far pagare alle masse popolari 
'e spese della lunghissima cri¬ 
si. che ha le sue radici nel mal¬ 
governo gollista. 

Fino ad ora. comunque, si 
tratta di indiscrezioni, sia pure 
di buona fonte, e sarà meglio 
attendere l'insediamento del 
nuovo presidente dplla Repub- 
blira per vederci più chiaro. 
L'uomo che. domani sera, avrà 
ottenuto la maggioranza rplati 
va dei voti espressi, verrà in¬ 
fatti : ih est ito ufficialmente non 
prima di mercoledì o giovedì 
prossimo, dopo cioè la ratifica 
Ha parte del consiglio superiore 
della magistratura dei risultati 
elettorali. Venerdì il presidente 
del'.» Repubblica potrebbe rice- 
vere le dimissioni del governo 

in carica e annunciare lunedi 
23 giugno la formazione dei nuo¬ 
vo governo. 

Ritorniamo nerriò alle elezio¬ 
ni di domani, dai cui risultati 
dipenderanno i modi e i tempi 
del processo appena descritto. 
In queste ultime oro prima del 
voto il governo sta esercitando 
una massiccia pressione sullo 
elettorato nel tentativo di ridur¬ 
re al minimo la percentuale de¬ 
gli astensionisti che. secondo il 
sondaggio di cui parlavamo allo 
inizio, potrebbe aggirarsi sul 
33 % dell'intero corpo elettorale. 

La Francia ha già conosciuto 
precedenti del genere, ma mai 


nel corso di un'elezione presi¬ 
denziale: si ebbe infatti più del 
32% di astensioni nel referen¬ 
dum del 1946 per l’approvazione 
della costituzione, e si ebbe an¬ 
cora il 31,30% di astensioni alle 
legislative del novembre 1962, 

Per evitare cha stavolta le 
astensioni tocchino il 32-33 per 
cento (il che avrebbe un grosso 
significato nolitico come rifiuto 
massiccio di una scelta tra i 
due candidati, come prova del¬ 
l'influenza del Partito comuni¬ 
sta francese sull'elettorato de¬ 
mocratico e come indice « squa¬ 
lificante > del presidente neo¬ 
eletto) il ministro dell’Interno 
ha annunciato di avere sguinza¬ 
gliato suoi emissari in tutti ì 
centri di voto. A costoro baste¬ 
rà gettare uno sguardo sui re¬ 
gistri per sapere chi ha votato 
al primo turno e chi non ha 
votato a] secondo seguendo le 
consegne astensionistiche del 


PCF: il che costituisce non sol¬ 
tanto una pressione ma una ve 
ra e propria minaccia. Vero è 
che Le Monde di stasera può 
parlare di « malessere persi¬ 
stente > provocato appunto dal¬ 
le disposizioni poliziesche del 
ministero dell’Interno. 

Pompidou o Poher dunque? 
In una gustosa vignetta pub¬ 
blicata stamattina dal Figaro 
Poher tende la mano al suo av¬ 
versario e gli dice « Vinca il mi¬ 
gliore *. E Pompidou risponde: 
« Grazie ». A parte il fati* che 
il Figaro ha appoggiato Pompi¬ 
dou fin dal primo giorno della 
sua candidatura, soltanto un im¬ 
prevedibile rovesciamento delle 
tendenze dell'elettorato conser¬ 
vatore potrebbe assicurare la 
vittoria a Poher. Un miracolo, 
insomma. Ma ai miracoli non 
crede più nessuno. 

Augusto Pancaldi 


CATANZARO, 14 

Per la prima volta dopo gli 
eccidi di Avola e Battipaglia, 
il presidente del Consiglio 
scende In una regione meri¬ 
dionale. La scelta è caduta 
sull* Calabria. Rumor arri¬ 
verà con un aereo speciale, a 
Isola Caporizzutn, mercoledì 
18 e da 11 raggiungerà Ca¬ 
tanzaro, dove vuol* aver* con¬ 
tatti con slndaci, sindacalisti 
• dirigenti politici. 

Dopo J viaggi di Fanranl, 
di Saragat *. prima ancora, 
di De Gasperi * Sceiba, la 
Calabria, dunque, sarà visi¬ 
tata da un altro responsabl- 
le governativo. Tra la visita 
di Rumor a quelle del suoi 
predecessori c>, tuttavia, una 
differenza: l'attuale presiden¬ 
te del Consiglio metterà ap¬ 
pena piede nella regione; 
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Occupato il 
municipio di 
Nichalina 

TORINO. 14 

Da ventiquattro or* il muni¬ 
cipio di Nichelino, uno dei più 
grossi centri della « cintura > 
di Torino, è occupato pacifica¬ 
mente da centinaia di operai, 
studenti, cittadini, che chiedo¬ 
no provvedimenti urgenti con¬ 
tro il rincaro deRli affitti e 
l'ondata di sfratti che si sta 
abbattendo sui lavoratori. L'oc 
cupazione è avvenuta venerdì 
sera, al termine di un grande 
corteo di centinaia di manife¬ 
stanti che ha percorso le vi* 
della città. 


Dal nostro inviato 

FIUGGI, 14. 

I medici degli enti mutualisti¬ 
ci e previdenziali sono da oggi 
riuniti nel Teatro alle Fonti di 
Fmggi per il loro I congresso 
nazionale. Una assemblea — so¬ 
no presenti circa mille dele¬ 
gati di tutta Italia c il sot¬ 
tosegretario alla Sanità onore¬ 
vole Usvardi — che. svolgendosi 
in una situazione di profonda 
crisi degl’ enti mutuo-previden¬ 
ziali e nella quale è ormai ma¬ 
tura nella coscienza dei lavora¬ 
tori e del paese l'esigenza di 
una radicale riforma sanitaria, 
acquista un importante valore 
sindacale e politico. 

E' significativo, infatti, che i 
seimila e più medici che lavo¬ 
rano in ben 17 enti di previdenza 
e di assistenza abbiano deciso 
di superare la pluralità degli 
istituti ai quali appartengono per 
darsi una unica organizzazione 
sindacale — ia FEMKPA — a 
di porre, nella loro prima assem¬ 
blea nazionale, il tema centra¬ 
le del servizio sanitario e del 
ruolo che neH'ambito di esso 
i medici mutuo ■ prev idenziali 
debbono svolgere. 

Ita relazione introduttiva te¬ 
nuta dal prof. Mauro Bami. 
dell'università di Siena sul tema 
« Il medico di istituto nel fu¬ 
turo sistema di sicurezza socia¬ 
le », e quella politico sindacale 
del pror. Filippo Fagliando, 
hanno già dato una risposta 
chiara: i medici di istituto 
hanno denunciato senza mez¬ 
zi termini la loro posizione di su- 
hordinazione rispetto alle strut¬ 
ture burocratiche deali enti, 
affermando che ciò costitu sce 
| uno degli elementi frenanti per 
una radicale riforma dell'at¬ 
tuale sistema e per l'attuazione 
del servizio sanitario nazionale. 

Concetto Tastai 
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a mi giovane di Comi di Principe 

Da dieci anni in carcere, ora i suoi 
accusatori sono stati incriminati per 
falsa testimonianza e calunnia 

Incatenato all’ergastolo 
con un nodo di menzogne 

La madre, sola, ha proseguito le indugi ni: « Il mio ragazzo è innocente » - Ave¬ 
va 20 anni quando fu accusato di omicidio - Un'istruttoria illuminante ma tardiva 


I giovani • gli stupefacenti 

Si drogano per negare 
la società costituita 

STOCCOLMA. 14. Z 

La noia. !a mancanza di comunicativa con gli adulti. — 
l'ostilità verso una società tecnologica che spersonalizza l’m Z 
dividilo: queste sembrano essere le cause che inducono la “ 
gioventù di oggi a far uso degli stupefacenti. Z 

Ciò risulta dalla * Conferenza sulla sanità mentale degli “ 
adolescenti e dei giovani ». organizzata daìl'Ufticio europeo Z 
dell'organizzazione mondiale della Sanità a Stoccolma. Medici. " 
psichiatri, psicologi, sociologi, insegnanti e giuristi di 28 paesi - 
hanno tra l'altro ascoltato le « confessioni » di alcuni ♦ dro Z 
gati pentiti » svedesi. In queste interessanti testimonianze, si » 
dimostra chiaramente come l'uso di droghe e sostanze stupe- Z 
facenti si accompagna quasi sempre ad una volontà di auto- - 
distruzione, corollario indispensabile del desiderio di dtstru- Z 
«ione della società stabilita e contestata. — 

Se tutti i delegati alla conferenza sono stati d’accordo Z 
nel sottolineare la gravità del problema degli stupefacenti. “ 
le loro opinioni sono state diverse circa j rischi di estensione: - 
per alcuni, la voga degli stupefacenti in Svezia e Gran Bre- Z 
tagna. ad esempio, sarebbe un fenomeno relativamente ape- - 
cifieo ai paesi in questione. Z 


E’ in carcere da dieci anni 
condannato all'ergastolo per 
omicidio, e ora i suoi due 
principali accusatori sono sta¬ 
ti incriminati dal giudice 
istruttore per calunnia e falsa 
testimonianza, con raggravan¬ 
te d: aver provocato con le lo¬ 
ro menzogne una condanna al¬ 
l'ergastolo. Il processo contro 
i due si svolgerà a giorni, a 
Santa Maria Capua Vetere: e 
fra le righe della sentenza di 
rinvio a giudizio si intraveda 
Io spettro di un nuovo, spa¬ 
ventoso. errore giudiziario. Un 
errore, se c'è stato, che un 
innocente sta pagando da di» 
ci anni dietro le sbarre del 
carcere di Forte San Giacomo. 

I fatti. Benito Vitale (ades 
so trentenne, all'epoca poco 
più di un ragazzo) operaio, 
orfano di padre, incensurato, 
abitava a Casal di Principe 
con la madre, Addolorata Dia¬ 
na. E' la stessa donna a rac 
contare il delitto, questa la 
sua versione. « Benito era sul¬ 
la sua moto, stava andando 
da casa a un altro paesino. 


C’è tutto da rifare 
nel giallo Lavorini 

La ritrattazione dei tre «ragazzi terribili» - Adolfo Meciani è stato 
picchiato in carcere? - La prassi del linciaggio morale 

Dal nostro inviato l condizion i psichiche richiede- | bili e sacrosanti diritti del eli 


VIAREGGIO. 14 

« E’ difficile arrivare alla ve¬ 
rità nel caso lavorini perchè 
sono stati commessi troppi 
errori... I ragazzi dovevano es¬ 
sere tolti dalle mani dei cara¬ 
binieri e affidati agli psichia¬ 
tri. senz'altro più competenti 
in materia... ». 

Cosi mi dice, sgomento, uno 
dei difensori dei tre ragazzi 
coinvolti in questo ormai lun¬ 
ghissimo imbroglio viaregei- 
no; e nessuno sa ancora quan 
do finirà, anche se c’è già chi 
reclama i dieci milioni di ta¬ 
glia (un misterioso personag¬ 
gio ha chiesto ad un notaio 
come può fare ad in’ascaro 
11 premio promesso dalla di¬ 
rezione generale di PS a chiun¬ 
que avesse dato « notizie utili 
alla identificazione e all'arre¬ 
sto di eventuali responsabili»). 

Tutto è rimesso in forse. Do¬ 
po cinque mesi di indagini, 
di colpi di scena, di confron¬ 
ti, di drammi, il magistrato 
« i carabinieri hanno pen po¬ 
co di concreto fra le mani. 
Sulle duemila cartelle dattilo- 
acritte della istruttoria sono 
rimaste le confessioni-ritratta¬ 
zioni di Marco. Baldisseri 
(«Sono stato io», «No, non 
è vero nulla»), la clamorosa 
marcia indietro di Andrea Be¬ 
nedetti detto « Faccia d'ange¬ 
lo » (« Non è vero che ho vi¬ 
sto Marco uccidere Ermanno, 
ho inventato tutto »), i vaneg¬ 
giamenti di Rodolfo Della Lat¬ 
ta necroltno professionista 
(« Ermanno è morto durante 
un sexy party; il corpo l'ho 
trovato nudo in pineta; no, 
mi preso nell’appartamento 
del Meciani: no era nascosto 
nella sede del movimento gio¬ 
vanile monarchico »). 

in questa sarabanda proprio 
1 carabinieri, dai quali era le¬ 
cito attendersi un po’ di cau¬ 
tela oltre a un mimmo di ri¬ 
flessione e di buon senso, han¬ 
no preso per oto colato le pa¬ 
role dei ragazzi (comprese le 
bugie più evidenti) effettuan¬ 
do fermi di persone dei tutto 
estranee alla vicenda, tirando 
In ballo — e permettendo co¬ 
ti un vero e proprio linciag¬ 
gio morale — personaggi piu 
o meno noti come il sindaco, 
U presidente dell’azienda au¬ 
tonoma di soggiorno, il figlio 
di Ermete Zaeconl. Infine, ef¬ 
fettuando sopralluoghi in abi¬ 
tazioni senza alcuna autoriz¬ 
zazione. in aperta violazione 
«et codice. 

Ma ancora più grave è quan¬ 
to è accaduto ad Adolfo Me- 
clani, il proprietario dello sta¬ 
bilimento balneare « La pace» 
accusato e poi scagionato da¬ 
gli stessi ragazzi. Con lui gli 
Inquirenti hanno giocato co¬ 
nrie fa 11 gatto col topo, logo¬ 
rando e distruggendo il siste¬ 
ma nervoso di un uomo già 
malato. Pur conoscendo in si¬ 
tuazione e 1 precedenti (Ma¬ 
dami era già stato ricoverato 
presso la casa di cura « Le vil¬ 
lette » a Nozzano) si è prati- 
uamente lasciato a queafuo- 
mo la possibilità di togliersi 
la vita in cella. Per questo 
Marcella Meciani, la giovane 
moglie, non si dà pace: vuol 
■spere che fine hanno fatto 
ie cartelle cllniche di suo ma¬ 
rito (consegnate, *> dice, alla 
Hrezione del carcere dopo il 
Miicidio! ); vuol conoscere per- 
gilè suo marito non è stato 
sorvegliato cosi come le tue 


condizioni psichiche richiede¬ 
vano. Ora Marcella Meciani è 
assillata da un dubbio atro¬ 
ce: che il marito sia stato per¬ 
cosso In carcere la mattina 
stessa di quel giorno in cui 
compì il tragico tentativo che 
lo ha ridotto in un morto- 
vivo. Al momento del ricove¬ 
ro nella sala di rianimazione 
dell'Ospedale di Pisa, Meciani 
presentava un vistoso emaio¬ 
nia alla testa. Come se lo era 
prodotto? Cadendo quando lo 
agente di custodia ha tagliato 
la corda a cui era appeso; op¬ 
pure è stato percosso? E’ un 
Interrogativo inquietante, che 
turba giustamente i viareggini 
1 quali in questa storia han¬ 
no visto calpestati gli inviola¬ 


bili e sacrosanti diritti del cit¬ 
tadino. Ma ai carabinieri i fa¬ 
miliari del ragazzi muovono 
altre accuse: i loro giovanissi¬ 
mi congiunti sono stati sotto¬ 
posti a interrogatori continua¬ 
ti per dieci, venti, trenta ore. 
SI impone, a questo punto, 
la necessità di far luce su co¬ 
me è stata condotta l’inchie¬ 
sta per colpire gli eventuali 
responsabili senza guardare in 
faccia nessuno, qualsiasi gra¬ 
do abbia. 

Dopo cinque mesi, sappia¬ 
mo soltanto che Ermanno La- 
vorim è morto e che il suo 
corpo è stato ritrovato nella 
sabbia di Marina di Vecchisuio. 

Giorgio Sgherri 


Per violazione delle norme urbanistiche 

Agrigento: in giudizio 
onche il Sovrintendente 


AGRIGENTO, 14. 

Il prof. Pietro Orlandini, sovrin¬ 
tendente alle Antichità e Belle 
Arti di Agrigento, dovrà com¬ 
parire davanti ai pretore, proba¬ 
bilmente alla fine del corrente 
mese, per violazione delle nor¬ 
me urbanistiche sancite dal de¬ 
creto interministeriale Gui-Man- 
cini per la salvaguardia della 
Valle dei Templi e omissione 
di atti d'ufficio. La vicenda, 
ora arrivala in wle giuri zia- 
ria, ha avuto origine a seguito 
di un esposto denuncia presen¬ 
tato alla Prefettura ria un pri¬ 


vato cittadino, avv. Lo Presti, 
in cui veniva fatta rilevare la 
violazione delle norme urbani¬ 
stiche, avendo il prof. Orlandi¬ 
ni consentito la realizzazione di 
una sede stradale in piena zona 
archeologica. 

Tutto ciò, sebbene il Lo Pre¬ 
sti. il 5 luglio dolio scorso anno, 
avesse comunicato al Sovrinten¬ 
dente il proposito di procedere 
nel caso non intervenisse la so 
spensione del lavoro e che di 
già aveva inoltrato esposto ai 
ministeri dei Lavori Pubblici e 
della Pubblica Istruzione. 


_ Rai - Tv 

Controcanale 


« LA REPLICA DI TURNO . 
— Continua la politica delle 
repliche televisive, assai spes¬ 
so assolutamente ingiustificate. 
Anche ieri i proprammi ce ne 
hanno proposta una e meno ma¬ 
le che si tratta di * Il silenzio 
del mare », originale televisivo 
che Yercors ha tratto dal suo 
noto, omonimo romanzo. Pur¬ 
troppo, come abbiamo già avu¬ 
to occasione di dire a suo tem¬ 
po, il testo di Yercors arriva 
con troppo ritardo: quando or¬ 
mai la sua ispirazione resisten¬ 
ziale appare sbiadita e insudi¬ 
ciente. Sei 1941, infatti, il di¬ 
scorso sulla resistenza passiva 
condotta da una famiglia della 
piccola horohetìa francese con- 
tro {'invasore tedesco poteva 
avere (ed aveva) un alto st- 
gnificato politico; tanto più in 
quanto Vercors, con notevole 
sensibilità, ne dimostra la va¬ 
lidità anche di fronte al « na¬ 
zista buono» (anticipando, in¬ 
somma. una necessaria polemi¬ 
ca contro la linea conciliante 
di certo cinema e letteratura 
post bellica di ispirazione bor¬ 
ghese). Oggi, tuttavia, il testo 
avrebbe hisrwno di un « (ina (or¬ 
namenta » che è sventurata¬ 
mente mancato; e mancando. 
nltretutto, anche un inquadra- 
mento storico fia RAT TV. co¬ 
ni'4 noto, ha in odio le presen¬ 


tazioni critiche che aiutino In 
comprensione di certi testi,) la 
intera satira assume una di 
menatone di « indagine psicoln 
pica » che è ben lontana dagli 
obiettivi fondamentali dello stes¬ 
so Yercors. .4 questa dislor.su> 
ne storica, infine, contribuisco¬ 
no in maniera determinante la 
interpertazione (U Renzo Ricci 

e Giancarlo Sbragia (il nazista). 

* • • 

» SCIOPERI E MUSICA». - 
La conclusione di un primo ac¬ 
cordo fra t lavoratori del cen¬ 
tro RAI-TV di Milano e la di 
rezione aziendale ha avuto un 
mt’oito negativo sui program 
mi: non è stata soppressa la 
«ertila finale ai « Ln disco per 
l'estate». Da Saint-Yincent (co 
me si informa in altra parie', 
la gara canora radio televisiva 
ha laureato il suo campione, 
e l'ente ha dato il suo ennesi 
mo contributo apli interessi pri¬ 
vati delle case discografiche 
che, grazie ad un pubblico ca¬ 
nale di informazione, possono 
programmare felicemente le lo¬ 
ro vendite estive. Il tutto con 
il contributo dei nomi più alla 
moda del varietà televisivo. Da 
Pippo fi nudo alla onnipresente 
Gabriella Farmon, da Raffaele 
Pisa, ai soliti Amurri e Verde. 

vie• 


della provincia... ha incontra¬ 
to un cugino, Xicola Cateri¬ 
no, che gli ha chiesto un pas¬ 
saggio. Lui lo ha fatto salire 
sulla moto ... poi. in una piaz¬ 
za di Casal di Principe. Ni¬ 
cola Caterino ha tirato fuori 
la pistola e ha sparato contro 
due giovani, li ha uccisi en¬ 
trambi... il mio ragazzo, ter¬ 
rorizzato, scappò a casa... poi 
fu convocato dai carabinieri, 
da allora non è più tornato a 
casa... ». Le due vittime era¬ 
no Giuseppe e Antonio iovine, 
congiunti di Enrico lovine, che 
tempo prima aveva ucciso 11 
padre di Nicola Caterino. 

Benito Vitale e Nicola Cate¬ 
rino furono processati insieme 
per duplice omicidio premedi¬ 
tato, e condannati all'ergasto¬ 
lo, dopo essere passati per 1 
vari gradi di giudizio. 

Nonostante tutto però la 
madre del Vitale, assistita dai 
suoi legali, non si è arresa; 
sono state condotte altre inda¬ 
gini, soprattutto sui conto di 
due dei principali accusatori 
dei Vitale, e infine si è arri¬ 
vato al colpo di scena, all'in¬ 
criminazione di Luigi Ferra- 
ro, 71 anni, per calunnia e 
falsa testimonianza (accuse 
per le quali l'uomo è stato 
arrestato e rinchiuso nel car¬ 
cere di Poggioreale) e di Fer¬ 
dinando Pusciello, 30 anni, de¬ 
nunciato a piede libero per 
calunnia. 

La sentenza di rinvio a giu¬ 
dizio illustra chiaramente la 
gravità delle accuse rivolte ai 
due dal giudice istruttore. Il 
Ferraro Infatti è imputato per 
aver « mendacemente incolpa¬ 
to Benito Vitale di concorso 
in omicidio, dichiarando che 
costui aveva sparato all'indi¬ 
rizzo dei due Iovine » mentre 
in una udienza precedente 
aveva sempre affermato di 
non aver visto Io svolgersi de¬ 
gli avvenimenti. E inoltre per 
aver riferito « in tutte le sue 
deposizioni, ai carabinieri, in 
istruttoria e nel dibattimento 
circostanze rivelatesi inesatte 
e specialmente in merito alla 
provenienza della moto guida¬ 
ta da Benito Vitale (prima 
S. Cipnano d'Aversa e poi 
Aversa) ed alla sua posizione 
statica finale, in marciapiedi, 
accosto al marciapiedi e oltre 
i! punto dove erano terme le 
due vittime ». 

Tutto questo con raggravan¬ 
te di aver con le sue deposi¬ 
zioni determinato la condan¬ 
na all'ergastolo di Benito VI 
tale. « Ed invero — è scritto 
ancora nella sentenza — la 
Corte di Assise d Appello defi¬ 
niva il Ferraro “ fulcro es¬ 
senziale della prova " ritenen¬ 
do del tutto veritiere le sue di¬ 
chiarazioni ». 

Ferdinando Fusciello invece 
è imputato per aver « menda¬ 
cemente incolpato Benito Vita 
le di concorso in omicidio di¬ 
chiarando (ai carabinieri, in 
istruttoria, in dibattimento) 
che oltre al Caterino anche 
Benito Vitale aveva esploso 
qualche colpo di pistola all'in¬ 
dirizzo dei due Invine, laddo¬ 
ve tale circostanza risultava 
poi non rispondente a venta, 
e in particolare che quando il 
conducente della moto esplo¬ 
se il quarto colpo di pistola 
si trovava ancora in piedi tl 
solo Antonio Jovine ». 

Ora il processo contro 1 due 
è stato fissalo per il 23 giu¬ 
gno. presso il tribunale di San¬ 
ta Maria Capua Vetere. E’ 
evidente che se la Corte do¬ 
vesse ritenere giuste le con¬ 
clusioni del giudice istruttore, 
condannando quindi il Ferra- 
ro e il Fusciello, sj Imporrei), 
be una revisione de! processo 
per il Vitale, Se infatti si ac 
cetta la tesi che il Ferraro 
« fulcro essenziale della pro¬ 
va » ha detto il falso in Assi¬ 
se, è logico concludere che 
Benito Vitale è stato condan- 
nato in base a delle menzo 
gne. 

E' certo che dal processo 
che si terrà a giorni verran¬ 
no fuori elementi derisivi, in 
un senso o nell'altro. Ma fin 
d'ora è giusto chiedere, alla 
luce delle risultanze degli ac¬ 
certamenti condotti dal giudi¬ 
ce Istruttore e che hanno por¬ 
tato all'arresto del Ferraro, 
che s! riaprano le indagini sul 
duplice delitto di Casal di 
Prìncipe e sulle circostanze 
che portarono all’arresto e gl- 
‘ li ronda rum dei Virai#. Il so¬ 
spetto che un innocente abbia 
pagato con dieci anni di car¬ 
cere, il falso di un testimo¬ 
ne e un errore della giustizia, 
è troppo forte e atroce per 
non esigere ohe si apra im¬ 
mediatamente una inchiesta, 
che faccia piena luce sull'oscu¬ 
ro episodio e restituisca il Vi¬ 
tale alla libertà, se il « fulcro 
essenziale della prova », come 
ritiene lo stesso giudice istrut¬ 
tore, assume l'aspetto di uno 
spaventoso castello di bugie 
che ha portato all'ergastolo un 
rigano di vent’annl. 

Marchilo Dui Bosco 


Campagna della stampa 


Già sottoscritti 
oltre 337 milioni 


Ecco l’elenco de V ««minio -. erbate alLamm i-strazione 
centrale alle ore !_’ u: sabato 14 giugno per la sottoscrizione 
della stampa c«kiu.:i.-:.ì. 
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5.250 000 

1.407.500 
1.550 000 

1.302.500 
2.002.500 

1.237.500 
720.000 
010 000 
447.5M 

5.000 000 
3.000 000 
2 N5.000 
1.945.000 
1.200 000 
4M.OOQ 
2.594.400 
5 740 000 

1.717.500 
3.245.000 
2.017.500 


Messina 

Genova 

Lacca 

Rimini 

Riati 

Milano 1 

Roma 

La Spazia 

Viareggio 

Cagliari 

Chicli 

Belluno 

Savona 

Ascoli P. 

Bergamo 

Capo d'Orltndo 

Fermo 

Lucca 

Parma 

Gorizia 

Salerno 

Caserta 

Reggio Cai. 

Campebasse 

Massa C. 

Verfeenia 

Paicara 

Coseni a 

Irrigarla 

Catanzaro 

Tempio 

Oristano 

Treviso 

Awezzano 

Frosinon# 

Viterbo 

Trento 

Matera 

Foggia 

Perugia 

Carbonio 

Venezia 

Piacenza 

Como 

Teramo 

Bolzano 

Benevento 

Crotone 

Sondrio 

Vercelli 

Mantova 

EMIGRATI 

Germania occ. 

Svizzera 

Varie 


•33.N0 
t.040.4M 
•21.250 

1.132.500 

407.500 
15 7M.M0 

9.427.500 
2.443.SM 

745.000 

712.500 

447.500 
430.001 

2-105.4M 

592.500 
9M.M0 

a 417.4M 
570.100 

252.500 
1.990.000 

540.400 

952.500 

710.400 

475.400 

332.500 

457.500 
550.000 

797.500 

755.400 
421. SM 
412.SM 
112.SM 
150 400 
450.4M 
170.N0 

552.500 
525.000 
257.SM 
310.OM 

1.205.000 
1-535.0M 
2M.OOO 
1.27S.0M 
422.5M 
430.000 
492.5M 
130.000 

207.500 
325-OM 
100 000 
340.0M 
155.000 

514.425 

1.500 000 
3.447.7M 


Tal. naz.l* 337.44S.27S 
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REGIONI 
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CAMPANIA 
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PUGLIA 


VENETO 

LUCANIA 

LIGURIA 

LAZIO 

SARDEGNA 

ABRUZZO 

UMBRIA 

MOLISE 

CALABRIA 

TRENTINO A. A. 
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Abbonamenti all’Unità 


51 milioni in più 
dell'anno scorso 


Por gli abbonameli'.; al- 
Yl'mtù iono stati raccolti 51 
milioni in più dell anno scor¬ 
so. Nel toir,pie.---o è staio 
raggiunto il 107'? dell'obiet¬ 
tivo fi>>.ito per la campagna 
che si e cotichini il (1 mag¬ 
gio scorso. Settatitudoe Fe¬ 
derazioni del PCI. su I'>9. 
hanno superato ì! proprio ob¬ 
biettivo. Delle altre 37. di¬ 
ciannove hanno raggiunto 
quote comprese tra il 90 e 
il 100"r. 

La Segt eterni nazionale de¬ 
gli Amici dell'l'iuta, in in 
comunicato < ringrazia tutti i 
compagni, i d.(fusori. 1 diri¬ 
genti e gli attivisti di parti¬ 
to che hanno assicurato con 
la loro att.vita intelligente e 
appassìonata il grande e si¬ 
gnificativo successo della 
campagna. I risultati rag¬ 
giunti confermano che m 
questo campo è possibile 
conseguire ancora succe.-si 
pm grandi purché diventi ge¬ 
nerale lo slancio e l'impe¬ 
gno polìtico e organizzativo 
con i! quale molte organizza, 
ziom di partito hanno lavo¬ 
rato >. 

Alle Federazioni che hanno 
vinto nelle rispettive catego¬ 
rie la gara di emulazione, i 
premi verranno consegnati 
nei prossimi giorni. « In con¬ 
comitanza con la campagna 
per la stampa — nota il co¬ 
municato — si apre per tutte 
le organizzazioni del partito 
una nuova impegnativa atti¬ 
vità: si tratta di raccoglie¬ 
re nel corso delle Feste dcl- 
lTnitd. in quest) mesi estivi, 
decine di migliaia di abbona¬ 
menti elettorali bimestrali. 
Mentre non deve cessare la 
attenzione e l'impegno per 
rinnovare gli ahl>oriament) 
ordinari che vengono a sca¬ 
denza in questo periodo, la 
raccolta di 50 mila abbona¬ 
menti elettorali sarà non sol¬ 
tanto il mo<io migliore di pre¬ 
parare la campagna eletto¬ 
rale amministrativa di questo 
autunno nn costituirà anche 
il modo migliore di prepa¬ 
rare un ancora più grande 
successo alla campagna di 
abbonamenti 1969 '70 ». 

In autunno si terrà il Con¬ 
gresso nazionale degli Amici 
dell'Unità, che potrà fare un 
bilancio di questa attività. 

Ecco la percentuale degli 
obbiettivi della campagna 
abbonamenti, raggiunta dal¬ 
le singole Federazioni: 


PRIMA CATEGORIA 

Firenze 123,81: Bologna 
ID9.14: Reggio Emilia 108,26; 
Milano 106.29; Ravenna 
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99.5.5; Modena 96.54; Torino 

89.40. 

SECONDA CATEGORIA 

IVtoia 143.45; Prato 143.20; 
Mantova 126.68; Livorno 
1211.14: Pisa 117.53; Siena 
F't.69. Roma 112.67; Imola 
108,45: Alessandria 1OT.M; 
Genova 107.29; Varese 103.73; 
Ferrara 102.75: Areno 

102.47; Vercelli 100.34: For- 
li 98.11: Grosseto 95.66: Biel¬ 
la 92.07: Parma 88.48;. 

TERZA CATEGORIA 

La Sivzia 120.95; Pavia 
120.03; Padova 119.98: Cre¬ 
mona 116,76; Brescia 114.88: 
Venezia 113.80: Verbania 
113.27; Aosta 108.83: Napoli 
106.9R: Novara 106.75: An 
cuna 105.06; Savona 99.86; 
Bergamo 99.07: Treviso 98.40; 
Asti 94.85; Piacenza 94.60: 
Verona 94.17: Perugia 94.20; 
Como 92,33; Vicenza 83.00. 

QUARTA CATEGORIA 

Lecce 158.70; Brindisi 
158,32; Palermo 144,18: Pe¬ 
saro 137,76; Rovigo 126.44: 
Foggia 125,17; Taranto 
121.44- Cosenza 119.77: Ma¬ 
cerata 119.71: Pordenone 
118.82: Bari 117.78; Trieste 
116.94; Rimini 114.20; Impe¬ 
ria 113.31: Belluno 196.27; 
Prosinone 106.07; Trento 
103.22; Gorizia 102.44; Lec¬ 
co 101.45; Udine 101.01; Cu¬ 
neo 97.81. Terni 94.10; Reg¬ 
gio Calabria 86.43; Potenza 
84.08: Catanzaro 77,26; Ca¬ 
serta 50.51. 


QUINTA CATEGORIA 

Lucca 241,42 : Cagliari 
206.85: Oristano 199.60; Via¬ 
reggio 182 80: Sassari 159.90: 
Latina 159,37: Tempio P. 
142,28 ; Capo d ' Orlando 
141.30: Crema 118,95; Saler- 
no 118.14: Sondrio 117.39: 
Nuoro 112,63; Ragusa 112.20; 
Avellino 111.39 ; Teramo 
110.36; Fermo 108,11; Bene- 
vento 107.63; Pescara 103,08; 
Bolzano 103.08; Enna 101,85: 
Chieti 101.17; Viterbo 100.73: 
Ascoli Piceno 100,64; Sira¬ 
cusa 94.95: Crotone 93.13: 
Massa Carrara 92.40; Carbo¬ 
ni» 91.50: Rieti 88.75; Avez- 
zano 88.37 ; Campobasso 
77.86: Caltanissetta 76.58; 
Messina 76.58; Trapani 66,96: 
L'Aquila 63.05 ; Catania 
54.18; Agrigento 50.10; Ma¬ 
tera 42.76; Sciacca 31.20. 
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CLASSICI 
DELLA FILOSOFIA 

colie.-ior-e d fella da 

Nicola Abbagnano 


M Ol MPIKISMO 


• Curi d. 

Alberto Pasquinelli 

Le crisi della scienza coma 
crisi dalla filosofia del nostro 
secolo, del linguaggio o deilo 
relative fondazioni. 
Spregiudicatezza, "sansa of 
humour”, antiaccademia, nel¬ 
l'attività dei circoli e dello 
scuole filosofiche di Cam¬ 
bridge, Vienna, Oxford, Chi¬ 
cago...: la logica • le matema¬ 
tiche. la abitassi e gli errori 
di grammatica, la verità a I 
criteri di controllo, il senso o 
I non-sensi, ma soprattutto I 
trabocchetti, i paradossi a lo 
antinomia dio minano alla ra¬ 
dici le nostre più radicete o 
pigre convenzioni di lingua o 
di pensiero. 

PagMa tT* con 3 tovot* l. 12 MS 





CLASSICI 
DELLE RELIGIONI 

sezione ‘religione cattolica" 
diretta da 

Piero Rossano 


S\\ I l OM¬ 
NI AGNO 
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OMILIE - LETTERE 

a cura di 

Tommaso Mariucci 

..."e sia mantenuta inviolata 
la fede cattolica ! ". 

La difesa della Chiesa, negli 
anni tremendi di Attila a di 
Genserico, attraverso la pre¬ 
dicazione, l'azione politica e 
amministrativa di un grando 
papa, difensore del primato di 
Roma contro le tendenze cen¬ 
trifughe dei vescovi e contro 

10 prepotenze dei barbari e 
degli imperatori. 

11 massaggio della cristologia 
soteriologica ortodossa con¬ 
tro l'assalto delle eresie ma¬ 
nichea, nestoriana. eutichia- 
na • in una teologia di impe¬ 
gno totale. 

Pagina 87* con « tavola L. 7 500 


CLASSICI 

LATINI 

colleziona dirette da 

Italo Lana 


SINICA 


LETTERE A LUCILIO 

a cura di 

Umberto Boella 

Nel modi della retorica epi¬ 
stolare - l'esperienza morale 
• filosofica di un intellettuale 
stoico - personaggio Illustre 
dall'età di Nerone. 

Il tentativo disperato e punti¬ 
glioso della salvezza indivi¬ 
duale, al di sopra della mi¬ 
schia a dalla passioni, nella 
necessità di conciliare le esi¬ 
genza dello spirito e gli impa¬ 
rativi categorici della ragione 
con I capricci dei potenti e la 
mutevolezza della sorte. 

Paalna IMA con il tavola l. 9 000 
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ORAZIO 


LE OPERE 

a cura di 

Tito Coiamarino 
e Domenico Bo 

L'adizione "integrale” dello 
opere di Orazio - testo latino 
a traduzione - con il riesame 
della tradizione manoscritta. 
Dagli Epodi alle Satire, alle 
Odi, alla Epistole, all'Arte Poe¬ 
tica, la ricostruzione testuale 
del processo ersativo di un 
poste finissimo e 'letteratis¬ 
simo', esponsnte prestigioso 
del modi culturali "à la page” 
nell'età di Augusto e Mece¬ 
nate. 

Sacond* ecllziona rifatta. Pagina SM 
eoe 4 tavola l. • 000 
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Sai problema delle giunte 


Forti contrasti 
nel PSI dopo un 
colpo di mano 
socialdemocratico 

Agitata riunione del direttivo: con l’« occupa¬ 
zione» deirAvauti e della Federazione - I 
demartiniaai cederanno ai ricatto? - Impedire 
il riterne dello squalificato centrosinistra 


Do oggi lo 
« Settimana » 
dolio stampa 
comunista 


Una grande diffusine del- “ 
l'« Unità » sulle spiagge del - 
litorale romano, organizzata ~ 
dai giovani comunisti, aprirà - 
oggi la « settimana » della “ 
stampa. Per sette giorni si — 
susseguiranno una sene di Z 
manifestazioni, assemblee. « 
comizi, feste popolari che Z 
avranno come tema i prino- “ 
pali avvenimenti politici del — 
momento: uscita dell'ltalià Z 
dalla NATO, nuova politica - 
estera, ruolo della stampa Z 
comunista nella lotta politi- - 
ca italiana. Oggi stesso, ol- £ 
tre alla diffusione sul ma- “ 
re. si terranno comizi a Cer- Z 
\ eteri alle ore 17,30 con Ra- ; 
nulli: a S. Martino, alle 11.30. _ 

con Marletta; a Terzi de “ 
Ceri, alle 11.30, con Kanalli. - 
La « settimana », che si Z 
concluderà domenica pros- - 
lima, sarà contrassegnata, Z 
come abbiamo detto, da deci- “ 
ne e decine di iniziative, che Z 
vanno dai comizi alle asseni- ~ 
blee. dai giornali parlati alla - 
proiezione di film, dalla dif- “ 
fusione di volantini alla prò- • 
duzione di manifesti di prò- Z 
paganda. Particolare spicco - 
assumeranno alcune manife- Z 
stazioni: sono quelle di Fra- “ 
acati, dove convergeranno sa- Z 
bato prossimo lavoratori di “ 
tutti i castelli romani e do- . 
ve parlerà Giorgio Napoli- Z 
tano. - 

A Trastevere, in piazza San Z 
Cosimato, venerdì parlerà — 
Sergio Segre; alla manife- Z 
Sianone confluiranno i citta- — 
dini e i compagni dei quar- Z 
fieri del centro storico. Dopo ~ 
il comizio si terrà uno spet- Z 
tacolo che avrà per tema: “ 
« Come il popolo si accorse Z 
degli inganni del padrone e - 
ne fece giustizia ». Sul palco Z 
troneggerà un televisore di - 
due metri e mezzo, che sarà Z 
al tempo stesso la roccaforte - 
del monopolio della stampa Z 
dei padroni; ovvero, il mo- ; 
mento della mistificazione — 
quotidiana. Z 

Altre manifestazioni sono - 
previste a Torpignattara. Z 
nella Casilina Sud e nella - 
circoscrizione Nord. Z 

La « settimana » sarà con- ** 
trassegnata anche da inizia- Z 
ti\e per la sottoscrizione. Tut- ; 
te le organizzazioni, congiun Z 
tornente con l'iniziativa poli- z 
tica. lavoreranno per racco- - 
gliere fondi per « l'Unità » e Z 
l'altra stampa comunista. Il * 
traguardo di tappa è del 30 Z 
per cento dell’obieltivo. 11 bi- • 
lancio della iniziativa politi- Z 
ca, della sottoscrizione e del “ 
tesseramento sarà tratto il Z 
24 prossimo alla < Villetta > z 
della sezione Garbatella, nel » 
corso del convegno dei qua- Z 
dri dirigenti comunisti 


il partito 


COMITATO REGIONALE — 
Domani alla ora 9,30 In via do) 
Frontoni 4, è convocalo il Co¬ 
mitato ragiono lo con il seguen¬ 
te o.d.g.: « Convocaziono dalla 
Confaranza ragionala dal par¬ 
tito », relatore il compagno L. 
Patrosolli. Interverrà il compa¬ 
gno Ugo Pocchloll della Dira- 

| j £ nn ^ 

INCONTRI OPERAI — Doma¬ 
ni: Tor Cervara, 12,30, Fosco 
Costa; Aricela, dalla 12,30 alle 
13 naoll stabilimenti dalla Con¬ 
tir con Colombini; Romana In¬ 
fissi con Ricci. Comes con Vet- 
lotri; Sortilo Fontana con Vi¬ 
tato. 

MANDAMENTI — Subloco, 
10,30, Comitato Mondamento, 
Freddunl; Vkovaro, 17,30, Co¬ 
mitato Mandamento, Ollvlo 
Mancini. 

MONTEROTONDO — Domani 
aro 30,4$ comitati dirottivi fa¬ 
zioni o gruppo consiliare con 
Fredduzzi. 

CIRCOSCRIZIONE CASILINA 
SUD — Domani praaso fello¬ 
ne Torre Maura ora 30 sagra- 
tari a responsabili propaganda 
con Di Stefano- 

CIRCOSCRIZIONE ROMA 
NORD — Domani prosto tallo¬ 
no Trionfalo oro 20 segretari se¬ 
zione t responsabili propagan¬ 
da con Micucci- 


Tavola rotonda 
sulla libertà 
della stampa 


Martedì alla ora 31, alla - 
Casa dalla Cultura, si tarrà Z 
un dibattito sulla diffidi# si- - 
biadano in cui tl dibatto la Z 
stampa Italiana. Alla tavola » 
rotonda, che avrà par toma Z 
« Pochi padroni, nessuna li- “ 
bartà », hanno dato finora la Z 
loro a desiano numerosi gier- Z 
Militi tra cui Alessandro . 
Curii (l'Unità). Ploro Ardon- Z 
tl (Mondo Nuovo). Gastone *■ 
Duso (Avanti!), Ploro Prato- Z 
gl (Sette Giorni), Luigi Gbar- • 
gl (L'Opinione), Alberto La Z 
Volpo (L'altra Italia). • 


Esposti i quadri nelle scuole medie 


l'Unità / domenica 15 giugno 1969 


La requisitoria del PM per il delitto di viale Eritrea 


Al «Tasso» tanti nove Rinvio a giudizio 


In periferia «strage 


per Dante Valente 


Anche quest’anno si è ripetuto il divario fra le scuole dei quartieri alti e quelle delle borgate ■ Una £ f - » •# 

classe di tutti promossi con medie attissime - Al libertino solo sette promossi su venti ragazzi ^sHsOHGttO HO UGttO II lfGFG 


Secondo il « ruolino di mar 
ria » stabilito da Petrucci e dai 
dorotei per ricomporre la crisi 
clie ha rovesciato il centrosini¬ 
stra al Campidoglio e alla Ih-o 
vinca», domani mattina si do 
vrebliero riunire nella sede ro 
roana della D. C. le delegazioni 
dei tre partiti: DC. FRI e PSI. 
L'incontro è stato convocato per 
sancire un accordo che riporle 
reblie al Comune e alla Provin 
eia giunte moderate. Sul tipo di 
quelle spazzate via. Non sap 
piamo ancora se questo incori 
tro ca sarà, o se verrà aggtor 
nato ad altra data. Il motivo 
dell'incertezza è rappresentato 
da forti contrasti esplosi in ino 
do clamoroso venerdì notte nel 
la Federazione romana del l'SI. 

Il comitato direttivo socialista 
era stato «amicato per risolve 
re la questione delia gestione 
del PSI a Roma e la nomina 
della delegazione che deve trat 
tare con gli altri partiti del cen 
trosimstra. I-a riunione è stala 
quanto mai tempestosa, A un 
certo momento, di fronte» alle 
continue pressioni e ai ricatti 
socialdemocratici, un esponente 
della corrente nenmana di Au 
tonomia. si è niellalo ect è ihs 
salo dalla parte» dei demarti 
mani, rovesciando la maggio 
ronza. Si creava cosi ima nuo¬ 
va situazione: da una parte so 
c-ialdemocratic-i e nenmani con 
29 rappresentanti, dall'altra de 
martiniani. giolittuim e sinistra 
«>n 30 voti. Una situazione che 
la destra non voleva assoluta 
mente accettare, costringendo i 
domarti ni» ni e i loro al'eati ad 
abbanckxtare la riunione e ini 
pedire cosi la nomina della de¬ 
legazione per le trattative e la 
approvazione di un documento 
concordato precedentemente. No¬ 
nostante l'assenza della mag¬ 
gioranza, socialdemocratici e 
nenniani decidevano di varare 

10 stesso la delegazione e il do¬ 
cumento. 

E' stato a questo punto che 
1 contrasti hanno assunto un to¬ 
no clamoroso. I demartimam e 
gb altri decidevano eh recarsi 
a * presidiare » la sede dello 
Avanti! per impedire che l'or¬ 
gano del Partito pubblicasse t 
due atti del comitato direttivo, 
come pretendevano i socialdemo¬ 
cratici. Dal canto loro gli espo¬ 
nenti della destra socialista si 
precipitavano in piazza Colon¬ 
na. * occupando » por alcune 
ore la sede della Federazione 

la movimentata vicenda di 
venerdì notte ha («i avuto un 
seguito ieri sora. In una se /,10 
ne periferica del l’SI. a Ponte- 
lungo, si riunivano i domarti 
mani, i gmlittiani e la sinistra 
tter approvare un documento in 
cui viene riprojxista una gestio 
ne unitaria della Federazione 
socialista, senza discrimina zi» 
ni. corni* fatto provvisorio, in 
attesa che tutta la complicata 
vicenda del PSI a!>hta una 
schiarita. Nel documento si 
dilette anche di \ riprendere il 
rii scorso per \ criticare se esi 
stono le condizioni jm-t la for 
ma/ione del centrosinistra alla 
Provincia e al Connine » 

1 clamorosi contrasti clic di 
wdono il l’SI a Roma sono la 
conseguenza dei ricatti dei so 
eiakkmnx-ratn-i per continuare 
a dominare il ixirtito e le pres¬ 
sioni (k>lla ii»*stra d e. per ri¬ 
comporre giunte moderate di 
centrosinistra Resta da vedere 
se 1 demartim.ini e la sinistra 
cederanno a q lesti neatti e a : 
queste pressioni. 

l’ila cosa è lomunque certi»- 
la sinistra siH’iahsta e quella | 
demoei istillila stanno sempre 
piu dimenticandosi dei due ti¬ 
mi di fondo che aprirono la crisi 
m Campidoglio e a Palazzo Va 
Icntim. csigcnz i di un profili» 
do munta amento al Comune e 
alla Provincia, numi rapporti 
con Topposi/imio di sinistra e 
in particolare con i comunisti 

Vuol dire «he d.c e so« nilisti 
di sinistra lincio già incettato 

11 patera»-» Ino «'Ialini alo «lai «lo 
rote» e dai socialdeniiH rata »V 
Questo non (tossiamo amora 
dirlo: certo è un fatto che si 
sta andando al tavolo delle 
trattative senza una battaglia 
alfinterno «lei parto» del u-i» 
trosimstra |H-r un mutamento 
di rotta al Comune e alla Pro 
vinca. L'accoglimento in s«»r 
dina d«»l pateracchio imiMisto 
dai dorotei. \ orrchla- «tire il 
suicidio di quelle forze elle hall 
no provocato 1» cris» con l'u» 
tendimento di battersi ih-i' mi 
ix-dire che le forze della s|a< 

« ula/ione e del privilegio cui» 
tuuimo a dettare legge nelle 
pubbliche amministrazioni. 

La battaglia |H*r un effetti 
vo rinnovamento al Campalo 
gin» e a Palazzo Yalcntmi vie¬ 
ne invece (innata avanti con 
sempre maggior vigore dai co 
munisti. L'incontro tenuto Fal¬ 
le ti giolito con le delegazioni 
provenienti da ogni parte del 
U citta sulla piazza del Cam 
pidogho ne è una testimoniati 
za. 1 comunisti sono runica 
forza politu-a che in «pu-sto 
momento si batte (M-r intere* 
sare strati sempre più larghi 
di cittadini e di lavoratori sui 
problemi della «risi. K' un eoi 
legamento necessario per tenta 
re di dare uno sbocco demo¬ 
cratico alla crisi e nello stes¬ 
so tempo per rovesciare coali¬ 
zioni che ricalcassero le orme 
di un inglorioso passato. 

t. C. 


Si trio usciti i risultati degli 
v eruttili. In quasi tutte le 
.cu/, (e romane, ieri pomi' 
riggio i quadri erano agitesi 
ai muri, nei corridoi, alle 
vetrate. Paranti lunghe file 
di raoazz i a Maritare i r nu 
meretti » e le .s truce ro-ve. 
a leaat're * promosso » scrit¬ 
to in Wù e « respinto » in 
caratteri rossi, per distia 
guere anche formalmente i 
bravi, i « Fienai ». dagli 
altri. 

Domattina poi. inizieranno 
{ter la xcutAa d'obbligo uh 
esami * riformati » t Stente 
più rimamiati ad ottobre, 
niente piu numeri per giudi 
rare un ragazzo, ma valuta 
ziom globali » hanno urlato 

ai Quattro venti, a suo tem¬ 
po i padri della riforma. Ve 
(iremo. Già ora. però, sulla 
base dei risultati delle pri¬ 
me e delle seconde medie si 
può dire che poco camhie 

ra. in primo luogo pere he 

una selezione (tarticolar- 
mente dura e stata già fot 
la durante i vrimi due anni 
della scuola media, in se- 
condo luogo, perche i! carof 
ter e classista della scuola, 

anche di quella dell’obbligo, 
rum è per nulla mutato 

Basta un confronto (e non 
si tratta dt due eccezioni, 
si badi bene): alla scuola 
media statale Torquato Tas¬ 
so in ria Sicilia, i trenta 
ragazzini della l A swio sta 
ti tutti promossi con una 
media oh 7 H decimi, mentre 
alla scuola media Armando 
Diaz, al Casti ino. un quar¬ 
tiere po/urlare, .su 23 studen¬ 
ti della I F si sono avuti 9 
respinti. H rimandati, solo 6 
promossi. 

Sun si può fare a meno 
di dire, usando una frase 
forse abusata, ma pur sem 
pre efficace — del libro dei 
ragazzi di Ilarhiaria. che » j 
cromosomi del dottore sono 
potenti ». Non è infatti un 
segreto che per tradizione 
il « Tasso » è frequentato da 
figli di professionisti, cnm 
merciantt. industriali, men¬ 
tre al Cavitino, al Tiburti 
no, al Tuscolano le scuole 
medie le frequentano i figli 



I quadri esposti in una scuola 


degli operai, dei piccoli im¬ 
piegali. dei piccoli commer¬ 
cianti, per la maggior parte 
ragazzi costretti a lavorare 
prima del tempo, forse a 
non finire neppure la scuola 
deirohhhgo- E abbiamo al¬ 
tre cifre da {tartare ad e- 
sempio: al » Francesco Se 
ieri • di Casal Bruciato, in 
1 D, su 22 ragazzi 6 sono 
stati respinti e U promossi, 
in II F su 20 studenti 7 i 
promossi, IH i respinti, tutti 
gli altri rimandati, con due 
o tre materie da riparare 
od ottobre E tu maggior 
parte i bocciati lo sono pro¬ 
prio in italiano 
Non un caso, f/e-d ragio¬ 
ne .sociale è determinante. 
.-t casa quasi tutti parlano 
in dialetto, nessuno conosce 
la . perfetta co-frazione 
della frase ». I libri sono 
jxK-lit E. a undici anni, t 
ragazzini non legffono, per 
lo più. nemmeno il giornale: 
i familiari non riescono, non 
possono seguirli negli studi. 


Al s Francesco Petrarca », 
in via T usa Anna: I l. 21} ra¬ 
gazzi, 12 bocciati sempre in 
italiano: * Torquato Tasso », 
Il E, 28 studenti, .soltanto 
cinque i rimondati, tra que¬ 
sti nessuno in ilobano, nes¬ 
suno bocciato 
Ber quanto nzuarda i ra¬ 
gazzi delle « terze » am¬ 
messi all'esame di licenza, 
la percentuale è abbastanza 
alta, ma non perche la seno 
la voglia final mente abban¬ 
donare il criterio selettivo: 
ciò si spiega -sia col fatto 
che quest'anno l'esame è 
speri meniate e allora si cer¬ 
cherà forse di essere più di 
manica largo ,. sia col fai 
In che, comunque. la sele¬ 
zione finale toccherà all'esa¬ 
me vero e proprio e non a- 
gli scrutini. Infine perchè in 
realtà, in prima e in se¬ 
conda media si hanno le piu 
grosse precenlualt di respin¬ 
ti. la selezione c'è poi stata. 

Prendiamo le afre com¬ 
plessive della scuola <Fran- 


cesco Petrarca■ In tutte le 
prime clav.si si sono acuti 
U9 promossi . 3/ respinti e 
4.» rimandati od ottobre, nel 
le seconde 106 promossi. 25 
respinti e 28 r-mandati. Il 
discorso da fare Minili an¬ 
cora una volta, non e quel 
lo /Iella percentuale annua 
di iMx-cati o promossi, tini 

ficamlo in tal modo tutte 
le situazioni (cioè il * Tas¬ 
so » con il Petrarca) Biso¬ 
gna mettere a nudo che la 
selezione è diversa da ivfttu- 
fo a istituto, varia a secon¬ 
da degli studenti, o meglio, 
a seconda del celo sonale 
da cui gli studenti proven¬ 
gano 

Le cifre, i fatti, nella lo¬ 
ro evidenza, parlano meglio 
di quaLsta.st discorso astrat¬ 
to E può rimanere .stupito 
stAtanto chi non conosce il 
meccanismo, la struttura, 
che regola la scuola nella 
nostra società. Quando in 
una classe dt 20 ragazzi piu 
della metà vengono bocciati 
o rimandati p quando questa 
e la regola nelle scilo’e 
delle borgate o dei quartie¬ 
ri /«polari, è evidente che 
qualcosa non funziona. C'è 
anche il problema dei pro¬ 
fessori più o meno capaci o 
inesperti che vengono man¬ 
dati nel t ghelto » delle 
scuole dt periferia, ma so¬ 
prattutto si deve mettere in 
discussione il criterio di 
giudizio attuale che non 
tiene conto delta provenien¬ 
za del bambino. Si pensa 
.soltanto a togliersi da tor¬ 
no. nel modo più facile, 
tutti gli studenti che « ri¬ 
mangono indietro ». che non 
apprendono con facilità l'ita¬ 
liano o la matematica o lo 
inglese, anche se non è cer¬ 
to colpa loro. E, dall'altra 
parte della « barricata ». ci 
sotto classi, come l'esempio 
del * Tasso», in cui tutti 
vengono promossi con un 
mare di bei cotoni. 

Fino a quando questo sta¬ 
to di cose non sarà comiAe- 
tamente modificato, la scuo¬ 
la rimarrà irrimediabil¬ 
mente malata. 

9. CÌ. 



Simonetta Aprosio 


Dante Valonta 


Per la ragazza è stata chiesta l’assoluzione perchè il fatto non sussiste: 
non ha cercato di favorire nessuno — Per due mesi in carcere innocente 
L’ex camaleonte accusato dell’uccisione di Sergio Mariani e di altri reati 


«He le frequentano t figli possono seguirli negli studi. plessive della scuola iFran- *• v '* J 


For Danto Valente, i! giovane 
accusato di aver ucciso l’impie¬ 
gato S«*rgio Mariani la sera del 
12 novembre ltWtì. in Via Lu 
crino, al quartiere africano il 
sostituto prociKatoro della Re 
pubblica (ùorgio Ciampam, ha 
chiesto al giudice istruttore Fi 
lipi»o Fiore, che ha concluso nei 
giorni scor-u le indagini, il rin 
vio a giudizio. Il dottor Ciam- 
pani ha inoltre chiesto al giu 
dice istruttore il proscioglimen¬ 
to di Simonetta Aprosio dalla 
accusa di afvoreggiamento. per¬ 
ché il fatto non sussiste. 

I reati che >1 magistrato con 
tosta a Dante Valente, il quale 
è difeso dagli avvocati Giuseppe 
Sotgiu e Marcello Petrelli, sono 
diversi: omicidio aggravato, fur¬ 
to di un'auto, furto di una pi¬ 
stola. lesioni, maltrattamenti e 
porto abusivo di arma da fuoco. 


Sott o gli o cchi dell’amico che ha cercato invano di salvarlo 

Diciottenne scompare nel lago 




Colombo 


a lo stop: un morto 


La tragedia a Castelgandolfo — Il corpo ripe¬ 
scato dopo mezzora dai vigili del fuoco — Il 
ragazzo si è tuffato in un tratto del lago do¬ 
ve le acque sono particolarmente infide 



Guarirà in 10 giorni 

Accoltellato 
per gelosia 


l’«-r motivi «li golosi.i un uo¬ 
mo li;» nivolli-ll.iln ;» Y»l!,t Kor 
gin-si- il mule perche li doli¬ 
li;» contesa v«ilt*v.» lasciarlo |k-r 
sposarsi- il ferito. Domenno 
l'.uut ino. di W anni. ab.tante 
in via Tiburtma si c (»oi 

fatti» ac« «impagliare all'rtspe 
«lalt- dovi- guarir» m dieci gior 
ni \nlomclta V. una «aitu-ru- 
ra «li 29 anni, abitante a Co» 

t<X r!ii\ vìa ttiììpv» «miti uiìfl 

relazione con Giovanni M„ co 


L'omicidio di 
Costtlfusono 

t. avv Giancarlo .Marit ili ei ha 
inviato una lettera per precisa 
re elio fra la giovane Gabriella 
Ruggeri ed il suo omicida Fran¬ 
co Rossi non esisteva alcuna 
«relaziona sentimentale»; i 
« rapporti che unirono queste 
persone riguardavano semplice- 
manta i legami di lavoro». 


nmg.ito con figli, dal «piale 
avi-va anche avuto du<* barn 
bini. Ma tn-lla ->ua vita era or 
mai entrato Domenico ("aiutano. 
eoiniM-uito in una festa da bai 
lo. che voleva sposarla. Costai 
ieri pomeriggio era andato a 
trovarla, con lo scopo di fis 
sare la data delle loro nozze, 
«piando è piombato l’altro, il 
rivale, che a conclusione di 
una lite, ha estratto un eoi 
tulio e ha colulto il rivale ad 
una coscia, dandosi poi alla 
fuga. 

Il ferito, subito medicato 
dalla donna, «* stato condotto 
a casa sua. ma da qui. poiihe 
la ferita continuava a sangui 
ilare in modo preoccupante, Tl 
Camtano si è fatto accompa¬ 
gnare al Policlinico: l’hanno 
ricoverato con una prognosi «li 
dieci giorni. Al posto di poli¬ 
zia l'uomo, in un primo mo 
mento, aveva raccontato di es¬ 
ser# stato colpito da uno sco¬ 
nosciuto mentre stava facendo 
un sonnellino a Villa Borghese, 
nai prosai dal galoppatola. 


Non ha rispettato lo t 
« stop » ed ha provoca¬ 
to un Incidente strada¬ 
le che ha coinvolto tre 
vetture: una giovane 

donna è moria ad altra 
otto persona sono rima¬ 
sta ferite. La sciagura 
à avvenuta al chilome¬ 
tro 24 della Cristoforo 
Colombo, all'altezza del¬ 
la via di Castelfusano 
dove poi II traffico è 
rimasto semlparalizzato 
Attilio Marini, di 24 
anni, era al volante di 
una « ISO * diretta a Ro¬ 
ma, che giunta all'in¬ 
crocio con via Castelfu¬ 
sano non ha rispettato 
lo « stop » e si è scon 
trota violentemente con 
una Opel Kadett targa¬ 
ta Brescia che, giungen¬ 
do dal centro della cit¬ 
tà, stava voltando var¬ 
io Castelfusano. A se¬ 
guito dello scontro la 
donna che era al volan¬ 
te della vettura tede¬ 
sca, Marcella Pelarettl, 
di 24 anni, i stata 
proiettata sull'asfalto ed 
è moria sul colpo. Do¬ 
po l'urto violentissimo, 
la « *54 » è rimbalzata 
contro un'altra auto, 
una « mini minor », cho 
tostava allo « stop > 
sulla via trasversale In 
attesa di Immetterti 
sulla veloce arteria, ar¬ 
restando poi la tua car¬ 
ta contro un albero. 


Sotto gli occhi dell’amico è 
annegato nelle acque del la¬ 
go di Castelgandolfo: un lungo 
ramo staccato da un albero e 
che l'amico gli ha teso in soc¬ 
corso, non è servito a nulla, 
«I il ragazzo è scomparso in 
ghiottito da un gorgo. Oltre 
mezz'ora dojio il suo corrai e 
stato ripescato dai vigili del 
fuoco. La vittima è un mano¬ 
vale di lfl anni, Osvaldo Fa¬ 
varo, che abitava in via dei 
Fontei 4.1, e Lamico che ha 
assistito impotente dalla riva 
al dramma si chiama Fedele 
Dtasparra. un falegname della 
stessa età abitante in viale 
Marco Fulvio Nobiliore. 

I due giovani già ieri matti 
na si erano incontrati «>d ave 
vano diviso di andare insieme 
a fare un bagno nel lago. Si 
sono dati aiHiuntamento per do 
(io colazione, verso le là. par 
tendo l'uno dal quartiere S l^i 
ronzo, l'altro «la Cinecittà. Si 
sono recati a Castelgandolfo. 
nei pressi della fonte dell'Ac 
«tua Vcetosa, e qui. nella lo 
calli.» l’alu/./olo, si sono fer 
mati sull.» riva e si sono s|hi 
gitati. In qin-l (imito vi sono 
vistosi cartelli che vietano dt 
fare il bagno, avvertendo chi- 
è molto perùoloso: una fitta 
vegetazione sotto l'acqua rende 
infatti molto infido il lago in 
«litel tratto. Ciò nonostante 
uno dei due. il Favaro, si è 
subito gettato in ai-qna ed ha 
preso a nuotare a larghe brav 
date, mentre il Dtasparra. po 
co es|x*rt«). ha preferito resta 
re a riva a guardarlo 

\d un certo momento que 
st ultimo si è allontanato per 
pochi muniti p«-r fare «lue pas 
si. come r,nconterà piu tardi 
alla poli/ a. ma ben presto è 
tornato indietro attratto dalle 
grida disperate dell'aulico- 
Osvaldo si era trovato improv¬ 
visamente m difficoltà e stava 
p«-r annegare. Fedele, trovati 
dosi dinanzi alla drammat, «a 
scena, non ha potuto far altro 
che afferrare un lungo ramo di 
un albero e porgerlo all’amico, 
nel tentativo di dargli un (unito 
di apiMiggio e trarlo in salvo. 

Ma non ha fatto tu tempo: 
Osvaldo, sempre più annaspan¬ 
do. è improvvisamente scompar¬ 
so rotto il pelo ilelLacqua sei» 
za che nessuno potesse far nul¬ 
la per lui. Dato l'allarme alla 
polizia «*d ai vigili del fuoco, 
questi ultimi, dopo circa me/ 
/.'ora, sono riusciti a ripesca 
re il con» del giovane amie 
gato. Sul posto gli agenti han 
no condotto una inchiesta per 
ricostruire con esattezza le 
cause dell’incidente: le acque 
particolarmente infide in quel 
punto e forse anche un malore 
hanno concorso a provocare la 
tragedia che è costata la vita 
a Oamldg Favai*. 


Vita 

democratica 

A Monleverdp N. 
nuzzo milione per 
il Vietnam 

Mezzo milione per «I Viet¬ 
nam «tm-sto «* il positivo bi- 
lam-io (li-II'.itti vilà svolta, m 
pn-sti mesi. n Monti-vi-rdc 
Nuovo dal circolo cullinolo c 
dalle cellule II ciclo «Ielle ma¬ 
nifestazioni por il Vietnam si 
t- concluso al circolo culturale 
Monteverde con la proiezione 
«lei documentario « L'olTonPlva 
del Tot » del FNL del Vietnam 
del Sud 

Resistenza polacca 

Al tuia zzo delle Kqxi-''ioni 
di via Nazionale mostra 
dei monumenti («lacchi della 
lotta «li l.U-iazioni* e del inar- 
1 1 riovovutnu delia resateli 
za («lacca. L'iniziativa è stata 
P'Tsi «l.iH'AN'1’1 e dall'Associa- 
/ onc Italia Polonia. 


Il giovane come si ricorderò 
venne arre.-ta'o in seguito alle 
accuse formulate contro dt lui 
dalla moglie Rita Galletti 

Il delitto tenne compiuto poco 
doi« le 22 m L i pre.-si di viale Eri¬ 
trea. Ni monetta Aprosio che 
all'epoca aveva 18 anni, verso le 
21.45 era uscita di casa |ier an¬ 
dare ad un appuntamento con 
il suo fidanzato e era salita sul¬ 
la sua 500. parcheggiata quasi 
davanti l'abitazione, in viale 
Eritrea. Mentre era in procinto 
di mettere m moto, uno scono¬ 
sciuto sali .sull'auto e mmac 
ciaiKioia le lego le mani con una 
cordicella, col[>endola poi con 
un trincetto ad un fianco. Para 
lizzata dal terrore e incapace 
di gridare. Simonetta Aprosio. 
che insieme alla madre gesti¬ 
sce una boutiqiie a viale Libia, 
rimase prigioniera dello scono¬ 
sciuto. Dopo una decine di mi¬ 
nuti riuscì a farsi coraggio e 
chiese aiuto. In suo soccorso 
giunsero alcuni giovani che era¬ 
no seduti in un bar vicino, nia 
lo sconosciuto approfittò della 
loro sorpresa per allontanarsi. 

Mentre Simonetta Aprosio ve¬ 
niva accompagnata nel bar e li¬ 
berata dai legacci, l'impiegato 
Sergio Mariani, che abitava a 
(«chi passi dal luogo ove era 
parcheggiata l'auto e si trovava 
a passare :n quel momento, in 
segui l'aggressore fino in via 
Lucrino, una stradina scarsa¬ 
mente illuminata. Lo sconosciu¬ 
to vistosi ormai raggiunto si 
girò all'improvviso e sparò un 
colpo di pistola contro l'impie¬ 
gato che cadde a terra e mori 
prima che («tesse essere soccor¬ 
so. 

Lo indagini si presentarono 
()er la Mobile subito difficili, 
tanto che non riuscendo ad in 


crnninare nessuno, ìx-r salvare 
la faccia, sostenendo ronza prò 
ve che Simonetta (prosro tono 
scova almeno di vista il suo ag 
g rea sor e. nrres'.ò id ragazza ac¬ 
cusandola d> favoreggiamento. 
Per piu di due mesi la giovane 
è restata ingiu-aamerite rn cai 
cere e oggi il magistrato ha 
fatto giustizia di quest altro 
grossa » svista > degli investi 
gaion chiedendo il prosciog 1 :- 
mento della Aprosio con formu 
la piena. 

A Dante Valente i poliziotti 
arrivarono rolo giazie ad una 
precisa accusa della moglie R 
ta Galletti, che una sera, qua-i 
un anno dopo -1 delitto, si p-e 
sento in Questui.-» e riferì all'al 
lora capo della Mobile Scure che 
il marito in un momento di ab 
bandono le aveva riferito quello 
che aveva fatto la sera del 12 
novembre 06. confessando ancdie 
di essere il responsabile del de 
litto. La donna disse anche che 
il marito ia maltrattava spesso. 

La polizia dette subito credi¬ 
to a «mesta versione, ancne per¬ 
ché Dante Valente, che è figlio 
di un noto gioielliere, aveva pre 
cedenti, essendo stato «-«danna¬ 
to per aver fatto parte della co¬ 
siddetta « banda dei camaleonti * 
un gruppo di giovani apparte¬ 
nenti a note famiglie romane, 
che per divertimento, avevano 
svaligiato vari appartamenti. 
Questo alla («lizia bastò. 

Dante Valente rintracciato 
dai poliziotti venne ar-estato e 
sottoposto a Umgnissimi inter¬ 
rogatori. Ha pero sempre respin 
to fermamente ie accuse affer¬ 
mando che la moglie !o accusa 
per liberarsi di lui. Dalla sua 
parte, indirettamente, è anche 
Simonetta Aprosio che m vari 
confronti ha sostenuto di non 
riconoscerlo come il suo ag¬ 
gressore. 

p. g. 



LETTRODONESTICI 
TV- AUTORADIO 

0NDIZIQNAT0RI d ARIA 

ALL' INGROSSO — _ 


VISITATECI 

Grande magazzino ove si accede direttamente con 
l'autovettura. Parcheggio interno riservato superficie 
mq. 2500. Migliaia di elettrodomestici, radio, autoradio, 
dischi e televisori a prezzi sbalorditivi delle seguenti 
marche: Autovox, Ariagel, Bosch, Brion Vega, Blau- 
Punkl, C.G.E., Contimela, Castor, Candy, Dolchi, Emer¬ 
son, Grunding, Gestire, Ignis, Kelvlnalor, Magnadyna, 
Phonola, Philips, Rea, San Giorgio, Siemens, Telefun- 
ken, Voxson, Westinghouse, Zoppai, ecc. Garanzia due 
anni, vendita anche rateale e una gradita sorpresa 
agli acquirenti. 

VIA ANDREA SACCHt, nn. 27-29 

(cento metri da P te Mtlvio - cinquanta da P zza Mancini) 


MOSTRA PERSONALE DI ANNA SALVATORE 


■ V- ¥'Ià 



Si è inaugurata a Rama, alla presenta dal Ministra Mancini, la mastra di Anna Salvatara 
che aspana la sua ultima opara prima che vadana In Romania par una gronda esposizione. 
I dipinti sano visibili alno al 25 gl ugna ad esposti noi satani dalla Gallarla « La Barcaccia » 
In Plana di Spagna, % 
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A UNA SVOLTA IL GIALLO DI VILLA BORGHESE: PER LA MOBILE L’OMICIDA HA LE ORE CONTATE 


Cè il volto e la < firma » deirassassino 


Un tMtimoM ha visto l'vono montro si lavava la mani sporche di sangue a una fontanella nei pressi del galoppatoio • Impronte digitali sui depliant che erano accanto al cada¬ 
vere • Introvabile a Milano il cameriere veneto - Nella borsa di Marlene c'erano 55.000 lire - La tedesca notata in via Veneto - Sconosciuto il tassista che l'ha accompagnata 


L'esMw.rvi d; Marien* he un 
or,’.*.- E' stato visto sul luogo 
dei delitto e forse he anche la¬ 
sciato la < firma » sui depliant* 
insanguinati che erano accanto 
a! cad.i\ere della tedesca In 
somma ce uno spiraglio di lu¬ 
ce nel qialln, la soluzione sem¬ 
bra vicina e un funzionario del¬ 
la Mobile ha addirittura par¬ 
lato di * ore contate ». Eppure 
ai sa poco e niente di questo 
importante teste, cosi si ignora 
in base a quali elementi ì po¬ 
liziotti ritengono di dover sban- 
dorare tanto ottimismo. Infat¬ 
ti a San Vitale è calata una 
cortina di silenzio che copre 
prat.camente tutte le ultime 
mosse degli investigatori: e dif¬ 
ficile quindi distinguere tra ì 
fatti realmente accertati e te 
«vocìi che non hanno alcun 
fondamento. 

Alla hase dell'euforia dovreb¬ 
be essere comunque la testi¬ 
monianza di un personaggio, fi- 
r.ora sconosciuto, che si è pre¬ 
sentato spontaneamente alla po 
lizia. La notte del delitto l'uomo 
stava lavando la sua auto alla 
fontanella che è davanti al Giar¬ 
dino del Lago. Accanto si à fer¬ 
mata una 6ff(1. ne è sceso un 
uomo che si è frettolosamente 
lavato le mani: era lassassino, 
almeno cosi ritengono i poli¬ 
ziotti. La descrizione che il te¬ 
stimone ha fatto dell'individuo 
corrisponde infatti a quella com¬ 
piuta dal vigile notturno Emi¬ 
lio Scucchi. che si era presen¬ 
tato alla Mobile '24 ore prima, 
raccontando il particolare della 
600 hi anca. 

Il vigile infatti, come è noto, 
ha detto di aver visto. la notte 
del delitto, dalle 2 alle 2,10 
l'utilitaria ferma al galoppatoio, 
in una posizione strana, come 
per sbarrare il viottolo dove 
Marlene c stata uccisa. La 600. 
cosi dovrebhe essere quella del- 
Tassassinn. questa testimo¬ 
nianza. poi ieri si è aggiunta 
l’altra, che ha fornito ai poll¬ 
imeli la quasi certezza che la 
utilitaria era proprio dell'omi¬ 
cida e che l'uomo descritto dal 
teste sia l'uccisore di Marlene. 

Ma l'elemento più impor¬ 
tante sembra che consista in 
alcuni numeri della targa del¬ 
la 600 che il vigile ricorda: in 
base a questi i poliziotti sareb¬ 
bero riusciti a risalire fino al 
proprietario dell’auto. E ciò 
può spiegare perchè ieri pome¬ 
riggio a San Vitale, qualcuno 
sosteneva che il nome dell’as- 
sa asino è già noto, che l'uomo 
è tenuto « sotto controllo * in 
attesa di un « passo falso ». 
Insomma. appunto, potrebbe 
essere questione di ore. anche 
se c è da dire che se questa 
pista sfumerà il delitto di Vil¬ 
la Borghese è destinato a fini¬ 
re nell’archivio dei casi inso¬ 
luti. accanto a quello di Chri- 
sta Wanmnger. l'altra tedesca 
assassinata. 

La nuova testimonianza co¬ 
munque non ha fatto tralascia¬ 
re l'altra traccia, quella del 
cameriere veneto che lavorava 
fino a qualche giorno fa in 
un albergo milanese. Anzi un 
funzionano della Mobile. Bai¬ 
none. ha raggiunto ieri matti¬ 
na il capoluogo lombardo, dove 
si sta cercando di rintracciare 
l'uomo. La storia del camerie¬ 
re è venuta fuori dal raccon¬ 
to dei quattro giovani che. la 
sera del delitto si trovavano al 
« Bamboo bar », nei pressi di 
via Veneto. L'uomo, che sem 
brava ubriaco, è entrato nel 
locale e senza alcun motivo ha 
raccontato che la moglie lo 
aveva lasciato, che in tasca non 
aveva un soldo, che aveva la¬ 
vorato a Stoccarda come ca¬ 
meriere e che aveva avuto una 
relazione li con una impiegata. 
Poi ha anche mostrato il col¬ 
tellaccio da cucina che nascon¬ 
deva sotto la giacca. 

Erano le 22: poco dopo mez¬ 
zanotte due dei giovani hanno 
incontrato nuovamente l'uomo, 
a Termini, mentre stringeva un 
fascio di biglietti da diecimi¬ 
la e acquistava un biglietto per 
Milano. Il cameriere è stato fa¬ 
cilmente identificato, ma a Mi¬ 
lano si è saputo che aveva la¬ 
sciato il suo posto in albergo da 
alcuni giorni: così i poliziotti 
«'anno ancora cercando di trn- 
v irlo Tuttavìa 1'uomo non do- 
vebbe entrarci affatto col 
(i-.nllo. A Milano si stanno inol¬ 
tre cercando altre persone per 
accertamenti, a quanto pare, di 
secondaria importanza. 

Intanto dalla Germania è tor¬ 
nato :1 commissario Caggiano 
che ha riferito sulle indagini 
svolte a Stoccarda e sulle ulti¬ 
me ore di Marlene, lì 5 la te¬ 
desca ha passato la serata in 
compagnia del suo amico mi¬ 
litare. l.oiar Meyer; il 6 è sta- 
ta vista in ufficio dalle colle¬ 
ghe Braun e Orevrs; il 7 è par 
tita e sull'aereo ha avuto una 
breve conversazione con un 
membro dellequipaggio. Ga¬ 
briele Sradnick, al quale ha 
raccontato del suo viaggio e ha 
detto che non conosceva nes¬ 
suno a Roma Inoltre »i è ap 
preso che Marlene soffriva di 
« psicosi paranoici con sintomi 
di catatonia»: vaie a dire che 
la giovane piombava in stati 
di incoscienza e poteva ripren¬ 
dersi soltanto se «occorsa. 

Ma il particolare più impor 
tante riguarda la cifra chi 
Marlene aveva con «è e ohe 
quindi era ndla borsetta rapi¬ 
nata dall assassino: la som 
ma dovrebhe aggirarsi sulle 
55 mila lire Infatti la tede 
sca aveva ritirato da un con¬ 
to postale 1300 marchi: per II 
viaggio aveva pagato 1100 mar¬ 
chi. il resto l’aveva cambiato 
in lire, e inoltre si sa che ave¬ 
va un po' di valuta italiana in 
casa. Ma insomma la cifra ap¬ 
punto è di poco superiore alio 
50 mila lire. 

("osa ha fatto a Roma'* Il 
tassista che I ha accompagnata 

fino all'albergo Diana non è 
stato ancora rinfraeiato. I 57 
conducenti di auto pubbliche che 
qiog giorno stazionavano davan¬ 
ti all'aeroporto sono stati rin¬ 
tracciati e interrogati: ma tutti 
Ninno detto di non aver mai 
▼tato la tedesca Allora con una 
proa «dura av où ci sarebbe pa¬ 


recchio da discutere i 5“ tassisi: 
sono stati fotografati e le istan 
canee mostrate ai dipendenti 
dell'albergo, che però non han 
no r.conosciuto nessuno Soltanto 
a questo punto i poliziotti hanno 
• «coperto » che mancano an 


Sciagura 


sul lavoro J 

Si rovescia 
il trattore 
e muore 
schiacciato 

L'n uomo di 60 anni e morto 
ieri in un incidente di lavoro 
nei pressi di Cecchina: è rima 
sto schiacciato da un pesante 
trattore su cui stava arando in 
un i>odere agricolo. 

Vincenzo pandolfi. 60 anni, re¬ 
sidente ad Aprilia. ieri stava 
lavorando alla guida di un trat 
tore. in una vigna rii proprietà 
di Paolo Taliam De Marchio, 
nella località Colle Nasone, vi 
tino Cecchina. 

Mentre stava arando l'uomo 
è giunto nei pressi dì un fos 
sato. profondo alcuni metri, che 
attraversa il podere. Per cause 
ancora imprecisate, forse per 
ché il terreno ha ceduto sotto 
il peso del grosso mezzo, im¬ 
provvisamente il trattore è pre¬ 
cipitato in fondo al fossato ri¬ 
baltandosi. Il Pandolfi. che non 
aveva fatto in tempo a saltare 
fuori del posto di guida, è ri 
masto schiacciato ed è morto 
sul colpo. Sul posto sono inter¬ 
venuti i carabinieri per l'ac¬ 
certamento delle responsabilità. 


enra se. «ette tassisti ri pendenti 
fi; una p:c»o.a cooperativa io 
cale Adesso stanno cercando 
d: trovarli. 

l'n pruno multato si e invece 
avuto con ij fotomontaggio del 
\ «o à. Marlene con gli abiti 
cne indossava quando e stata 
uccisa* l'n dipendente di un 
noto locale di via Veneto ha 
netto infatti d; ave: visto quel 
la sera, verso 1* 20.30. una don 
na vestita in quel modo e ri; a 
■ vervi fatto caso proprio perché 
indossava un soprabito piutto 
sto pesante che non si adatta 
va alla stagione. E' probabile 
che la donna fosse proprio Mar 
lene, cosi come è probabile che 
la tedesca abbia conosciuto lo 
assassino proprio in v ia Ve 
neto: d’altra parte il galoppa¬ 
toio dove è stata massacrata 
a « nitri ate dista non più di 1 -MI 
metri da Porta P-.nciana. 

("è poi l'opinione dei tecnici 
della scientifica sulle impronte 
digitali riscontrate su uno dei 
depliant imbrattati rii sangue 
trovati vicino al cadavere. A 
queste impronte la polizia an 
nette molta importanza, e il 
capo della Mobile Palmeri ha 
detto che - se non risolutil e sci¬ 
no certamente molto indicatil e ». 

I poliziotti, inoltre, ritengono 
d: essere già giunti a una rico 
struzione de', delitto. Secondo 
loro Marlene ha conosciuto lo 
assassino durante la sua prima 
passeggiata per le vie de! cen¬ 
tro. ha accettato la sua com 
pagina, si è fatta portare fino 
a Viila Borghese. 11 vero punto 
oscuro è ancora rappresentato 
da] foulard che legava i polsi 
della donna: ma gli investigato¬ 
ri aggirano l'ostacolo soste ne n 
rio che sia stata la stessa Mar¬ 
lene a farsi legare per una sdi¬ 
ta di gioco erotico. Poi il dram¬ 
ma. probabilmente perché la 
donna ha rifiutato di aver rap 
l>orti con il suo occasionale a- 
mico: l'autopsia infatti avrebbe 
accertato che la donna non ha 
avuto alcun rapporto sessuale 
con l'omicida. 



Marlene Puntschuh, in una foto scottato durante una suo 
procedente gita in Italia. 


Lettera - ricatto agli abitanti di viale Eritrea e via Massaciuccoli 


L’Immobiliare a 300 famiglie: 

*0 comprate o vi caccio via!» 

Entro il 30 giugno gli inquilini dovrebbero comprare gli appartamenti - Le case 
di viale Eritrea e via Massaciuccoli costruite su terreni del Comune - In 30 anni 
nessun lavoro di restauro — Il provvedimento è illegale per il blocco dei fitti 



Uno dai palazzoni cho l'immobiliara vuoto por fono von- 
doro agli Inquilini cho do trentanni lo abitano. 


Circa trecento famiglie di 
viale Eritrea, nel quartiere No- 
meiitano, corrono il rischio di 
essere sfrattate dallTmmobilia- 
re dagli appartamenti dove 
abitano da 2u 30 anni. « O com¬ 
prate o ve ne andate ». questa 
■n parole povere l'intimazione 
della potente società. Gli inqui¬ 
lini dei palazzi dei numeri 9. 
21 e 43 di viale Eritrea e di 
via Massaciuccoli 14 sono stati 
avvisati che i loro appartamen 
ti verranno venduti dopo il 30 
giugno prossimo. Le famiglie si 
sono viste consegnare. l'U giu¬ 
gno scorso, una raccomandata 
deU Immobiliare che li avverte 
che la società vorrebbe vendere 
gli appartamenti dei -ì edifici. 
Entro il 30 giugno centinaia di 
famiglie dovranno decidersi di 
comprare le case, a prezzi mol 
to aiti, oppure l'Immohiliare sì 
riterrà libera di venderle, cac 
dando gli attuali inquilini. Un 
vero e proprio ricatto, se si 
pensa che centinaia di persone 
dovranno decidersi su due piedi, 
in pochi giorni, cosa non facile 
dato le condizioni economiche 
modeste di molti inquilini, in 
maggioranza pensionati che ri¬ 
cevono non più di 20,000 lire 
al mese. « Questa decisione — 
dicono gii inquilini degli sta¬ 
bili — è tanto più graie se 
pensiamo che ali attuali appar¬ 
tamenti. quando li abbiamo 
presi, nel 1931. noti erano certo 


Per la discriminazione sugli aumenti salariali 

OGGI SCIOPERO ALLA FIERA 


così. Xort c’era nulla, obbiamo 
dovuto mettere a spese nostre 
anche le persiane. Stente bagni. 
niente ascensori e riscaldamenti. 
In tutti questi anni la manuten¬ 
zione ed i restauri li abbiamo 
dovuti fare con le tasche 
nostre ». 

I grossi edifici di viale Eri¬ 
trea e via Massaciuccoli furo¬ 
no costruiti nel 1931, dall'Im- 
mobiliare, come case economi¬ 
che su terreni del Comune, che 
versò anche 1000 lire per vano 
alia società con l'impegno che 
i fitti rimanessero bloccati ari 
un prezzo basso. 

Ora la decisione presa dal¬ 
l'Immobiliare e gravissima: essa 
è illegale sotto ogni punto di 
vista. Innanzi lutto esiste il 
blocco dei fitti in base al quale 
tutti i fitti eri i contratti sti¬ 
pulati prima del 1947 sono bloc¬ 
cati come pure sono bloccati j 
fitti stipulali prima del 1963. 
Gli inquilini possono essere cac¬ 
ciati vìa solo per giusta causa. 
La commissione fitti del Parla¬ 
mento inoltre ha preso impe¬ 
gni davanti ai sindacali ed alle 
associazioni degli inquilini per- 
che i! bloci o «lei fitti continui 
fino alla fine dell'anno e fino 
a quando non sarà stipulata 
una nuova regolamentazione del 
problema. 


ASCA ASSICURAZIONI 

convenzionata organizzazio¬ 
ni democratiche eon tariffe 
RC Auto eccozlonall CERCA 
PRODUTTORI Roma Pro¬ 
vincia. Telefonar* ere uffi¬ 
cio MI. 105 - D5D.7M. 


AVVISI SANITARI 


Al CNR occupalo i dipendenti presentano le proposte al ministro — I lavoratori 
del CNEN proseguono il blocco di ogni attività — in agitazione i tecnici del Comune 


Gli occupanti del Consiglio na 
zionale dell* ricerche, ai loro 
sesto giorno di lotta, si sono 
incontrati ieri mattina von il 
ministro I.annerila al quale 
hanno sottoposto il « pacchetto » 
delle richieste elaborate dai 
gruppi di Mudio e dalle assem 
Elee che si sono svolte in que¬ 
sti giorni di occupazione. Ri 
chieste che si riferiscono alla 
equiparazione giuridica ed eco 
nomica fra personale scientifico 
e amministrativo, alla nomina 
del presidente dell'ente e alla 
revisione normativa rd orga 
ruzzatila del CNR, una revi 
sione che dovrà essere attuata 
con nuovi e reali atrumenti di 
democrazia. 

A termine dell incontro il mi 
metro ha avanzato alcune con 
troproposte che saranno snt 
topo*te ora allenarne e alla 
valutazione dei lavoratori in 
lotta. 

Il blocco di ogni attività nei 
laboratori di energia nucleare 
di Frugati a della Casacca* 


ironie d'altronde in tutta Ita 
hai pro«eguira per tutta la 
prossima settimana. Lo ha dr 
ciso il i nns.glio direttivo rie. 
Satin (il sindacato dei lavora 
tori, ricercatori, tecnici del 
CNEN) nella riunione, allargata 
a decine rii altri iscritti, svol¬ 
tasi ieri pomeriggio II blocco 
di noni attività si rende nercs- 
sano ~ è stato precisati» — 
per ti provocatorio disinteresse 
del ministero nell'industria, che 
a tre settimane daU'imzin della 
lotta non ha creduto opportuna 
nemmeno incontrarsi con il sin 
dorato. 

TECNICI COMUNALI - Gii 

architetti, eli ingegneri, i geo 
metri, i periti, i disegnatori del 
Comune sono in agitazione men 
tre i tecnici sciopereranno a 
tempo indeterminato a partire 
dal 23 U lotta — decisa da una 
assemblea generai* evoltasi ve¬ 
nerdì — vuole amuovere Commi- 
tmfrozione dal persistente im¬ 
mobilismo in relazione ai proble¬ 
mi della riforma dot servizi tee- 


mri e olle condizioni normative 
e retributivi' del pcrsnnnle. 1 
tecnici invece sciopereranno 
pen lie non e stato loro ancora 
corrisposto un empens deci 
mi lo «corso anno e approvato 
da una delibera comunale. 

ZOO — Oggi lo Zoo. a causa 
rte'lo sciopero del personale, 
iIlluderà alle 14.30 La bigliet¬ 
teria vesserà la vendita alle 13. 

FIERA — Oggi, per tutta la 
giornata, il personale della Fie¬ 
ra di Roma .scende in sciopero, 
per chiedere l'aumento salaria¬ 
le uguale per tutti senza discri 
mutazioni fra i lavoratori. Il 
personale eri già sce-o in agi 
(azione nei giorni scorsi per ot¬ 
tenere un aumento di I 500 lire 
sulle I .500 giornaliere. i»cr otto 
ore di lavoro consecutive. La 
direzione aveva dato questo au¬ 
mento. ma non a tutti i lavo¬ 
ratori: così alcuni prendevano 
3 000 lire, altri molto di meno 
Contro questa discriminazioni 
oggi ì lavoratori protesteranno 
davanti alla d irez ion e . 


ENDOCRINE 

Studio * Gabinetto Medico Ni li 
diagnosi • cura dall* < tot* • OUtun- 
tìonl • dabolaua »**«uall 01 eeture 
nervosa. psichica, anOocrln* (Mie 
r**t*nl*. dshclsm* sessuali). Coneui 
tuionl • cure rapida ers-mstrtmenleil. 

Doti. PIETRO MONACO 

Roma VI* 0*1 ViaiaM, IO, mt. a 

(Staziona termini) Oràrio 0-12 a 
1V19 tostivi: 9 10 fai «7 tt.lQ 
(Non ai curano vsnsrae, palla set) 
SALA attesa separati 
a Com Roma 1*01* éet 22-11-06 


Medico mmìoIMi darmataloga 

dm» STROM 

Care scle r os an te (am buia tortala 
sansa operazione) dotto 

EMORROIDI • VENE VARICOSE 

Cura dalla rampi Melloni: ragadi, 
(Ubiti, amami, nloera r a rtooeo 

FINIREI, PILLI 

Dftpmtzioin IIIICAL) 

VIA COLA DI RIENZO n. 152 

T*L IS4.S01 - Or* LI: feretri *-U 


Appunti 


Il giorno 


Oggi è domenica 13 giugn.i 
!66 - 199'. Onomastico: Vito. 

Cercano testimoni 

I genitori ed i! fratello ri. 
Renato Karic. il ragarzo ri; :5 
anni, morto la sera del 6 gu; 
gno :n un incidente a viale 
Trastevere, all’altezza del v 
nema Garden, travolto da m 
iram. pregano chiunque aliò.a 
ass’i-tu» all'incidente rii metter¬ 
si in contatto con loro telefonai! 
p:u vive felicitazioni doll'l tufo. 

Nozze 

ler. si sono uniti in matri¬ 
monio Orfeo Fabbri e Uva Oli¬ 
va Ai novelli sposi giungano le 
più vive felicitaizoni dell'Unita. 

Visita alle 
fabbriche 

I giornalisti -tranieri presenti 
nella nostra villa hanno com¬ 
piuto. :n questi giorni, una vi¬ 
sita alic zone industriali rii via 
Salaria e rii via Tiburiitu. di Tv>r 
Cere ara e Tot- Sapienza, della 
Prciiestina. di Poniezia e si. 
Castel Romano. 

Monumento 
ai caduti 

Questa mattina, alle 9.3U. sarà 
inaugurato il monumento ai ca 
fiuti di tutte le guerre al Fol¬ 
te Aurelio. 1! monumento e sta 
to eretto fra via rii IL-,netta 
e via riei Gonzaga. 

Vendita all'asta 

Mercoledì prossimo, alle 9.3(1, 
nella depositarla di via Lucerà, 
palazzina VI. avTà luogo ia ven¬ 
dita all'asta di oggetti pignora 
ti a contribuenti morosi. La 
esposizione al pubblico sarà 
effettuata nei giorni di lunedi 
e martedì dalle 9 alle 13 e 
dalle 16 alle 19. 

Nozze d'argento 

I compagni livelina e Gio¬ 
vanni Paolini, della cellula di¬ 
pendenti comunali, celebrano og 
gi le nozze d'argento, circonda¬ 
ti daH'affetto dei cinque figli. 
Ai compagni Paolini le felicita¬ 
zioni dell'Unità. 

Lutto 

II compagno Elio Ruggcri. se¬ 
gretario delia sezione comuni¬ 
sta di Formcllo, è stato colpito 
da un grave lutto: è morto il 
padre Giovanni, vecchio mili¬ 
tante antifascista. I funerali 
avranno luogo oggi. \1 compa¬ 
gno Elio ed agli altri fratelli 
Ruggeri giungano le condoglian¬ 
ze della sezione di Formello e 
dell'Unità. 


Oggi 

« Infiorata » 
a Gemano 

Oggi pomeriggio avra luogo 
a Genzano la storica « Infiora¬ 
ta > suggestiva manifestazione 
folkloristica risalente ad 1778. 
L'« Infiorata < è organizzata 
come ogni anno. dall'Azienda 
Autonoma di .Soggiorno c Tu¬ 
rismo Laghi e Castelli Romani, 
dall’Ente provinciale per il tu¬ 
riimo. dal Comitati» per li» svi¬ 
luppo turistico, sportivo e cul¬ 
turale. 



Officine 


Collerosi (riparazioni auto;. 
Circonvallazione Nomentana 244, 
tei. 426.763; Castellani (eleltrau 
to). via Poggio Ameno 54. telef. 
54 02 862; Rajna (elettrauto) via 
Velletn 12. tei. 866 795; Marcel- 
lini (elettrauto), via G. Mameli 
n. 32. Tel. 580.741 ; Cavallo (ripa 
razioni autorizzato Ford • car- 
ruderi»), via Dada 7, telefono 
774.492: Quaranta (riparazioni 
Chrysler Standard ■ Triumph), 


via Fezzan 30. tei 83 19 887; 
Longo (riparazioni auto elet 
trauto). via Jenner 112. tele¬ 
fono 533.477; Marrana (elet¬ 
trauto). via Monti di Prima- 
valle 183. telefono 62.78.209; DI 
Tirali (elettrauto), via Gei Tau¬ 
rini 34. tei 49 58 371; Giovanna- 
n* (riparazioni auto elettrauto- 
carb.). via Tu«co.ana 158. tele¬ 
fono 727 246; Super Garage Co¬ 
lumbus (npurazumi auto elet¬ 
trauto carrozzeria) - Circon¬ 
vallazione Ostiense 240. telefo¬ 
no 5135 775: Cacchi (riparazio¬ 
ni auto elettrauto), via Ra 
v enna 20. tei. 423 723; Saccaranl- 
Gantill (riparazioni auto carroz¬ 
zeria elettrauto), via Due Ponti 
162. te) 30.73.702; Dall* Fratta 
inuarazioni auto elettrauto), via 
delle Robinie 65 tei. '288.981; 
Carafei (riparazioni auto), via 
SS. Quattro 46. tei. 733 607 (Co¬ 
losseo); Autofficina • Nuova », 
via Riserva Nuova 10 (Lun¬ 
ghezza): Soccorso Stradai*: se¬ 
greteria telefonica N. 116; Can- 
Ira Soccorso A.C.R.: vm Cri¬ 
stoforo Colombo 261, tei. 510.510. 
51.26 551; OSTIA UDO: Offici- 
na S S S n 393 - Servizio Lan 
eia Via Vasco de Gama 64, 
tei 60 22.744 60 22.427; Offici 

na Lambertlni A., Stai Serv. 
Agip. p ie deua Posta, telefono 
00.20 909. POMEZIA: Off. S.S.S. 
n 395. Morblnatl via Pontima. 
tei 910 025- Off Do Lollit, via 
((.una 48. td. 910 645: ARDEA: 
Autoriparazioni Pontina • S.S. 
113 Km. 34.2(10. tei. 9*0 OM't . 
910 497; CIAMP1NO: Officina 
autorizzata Fiat (elettrauto • 
carburatori), via Italia 7. te¬ 
lefono 61.13.211; Garage Termi- 
nus (riparazioni auto e gomme), 
via tV Novembre Gl. telefono 
61.14 000 


Farmacie 


Acilia: via delle Alghe 9. 
Ardeatlno: piazza Navigatori 31); 
via Accademia Antiquaria L2. 
Bocce*: v. Aurclia 413; v. Aure- 
Ita j 69; via E. Bomfazi 12/a c 
12/b. Borgo-Aurello: via della 
Conciliazione 3/a. Casalbcrtone: 
via C. Ricotti 42. Celio: via Ce- 
limontana 9. Centocelle-Prenesti- 
no Aito; piazza uei .Vliru l. via 
Tor dei Schiavi 281; piazza Hon 
chi 2; viaie Alessandrino 387. 
via dei Ciclamini 91. Esqui- 
llno: via Cavour 63; piaz 
za Vittorio Emanuele 116; 
via Emanuele Filiberto 145: via 
dello Statuto 35/a; galleria di 
Testa stazione Termini. EUR 
a Cacchignola: via Laurenti¬ 
na 591 Fiumicino: via del¬ 
le Gomene 21. Flaminio: via¬ 
le del Vignola 99/b; piazza Gre¬ 
cia il. Giantcolenaa: Ciro. Giara 
coleus* 186; na Giuseppe (ibi 
sieri 21-23; via Giovanni da 
Calvi 12 Magllana-Trullo: via 
del Trullo 290. Mazzini: via 
Rrofferio 55; via Euclide Tur¬ 
ba 14 16 Madagli* d'Oro: via 
Duccio Galimberti 21. via Bal¬ 
duina 132 Monte Mario: via 
Trionfale 8289. Moni* Sacro: via 
Valmelaina 151; viale Adriati¬ 
co 107: via Pantelleria 13; piaz¬ 
za Conca d'Oro 35. Monto Sacro 
Alto: via F. Sacchetti 5, Monta 
Verde Vecchie: via (ì. Carini 44. 
Mnofl: via Urbana li: via Nazio¬ 
nale 245. via dei Serpenti 177 
Nomentano: via G- B- Morga¬ 
gni 38. piazzale dalla Kroriiv 
eie 8; viola XXi Aprile 31. 
Ostia Lido: Piazza Delia Rove¬ 
re 2; ria A. Olinari. nng. via 
Capo Passero. Ostiense; via L 
Fincati 14; via Filippi U; ria 
Ostiense 168; via di Villa In 
Lueina 53. Partoll: ria Berto- 
.oru 5; ria Chelinl 34. Pont* 
Mllvio: ria dot Golf 12 Parto 
neccio: Via Eugenio Checchi 
57-59. Portuanso; Via G. Mar¬ 
coni 180; Via L. Rus|»li nu¬ 
mero 57. Prati-Trionfale; v. An¬ 
drea Doria 31: via degli Sci- 
pioni S9- via Tibullo 4; via 
Marianna Dionigi 33; piazza 
Cola di Rienzo 31; via Angelo 

Emo 100 Pr*n*ttln» Lsbicano- 
Torplgnattarai largo Frena¬ 
ste 22; via dei Pigneto 77/b; 
via Casilina 461; via Ettore 
Giovenale 10. Prlmavalla: via 
Federico Borromeo 13; ri* 
del Millesimo 25. Quadraro-Cina- 
etti*: via G. SaJvioii 5; via Tu- 
scotana 1258; ria T use olona 698 


- SIMGA 
BELLANCA 


TUTTI I MODELLI 1969 

SIMCA 1000 LS 

L. 799.000 

IGE E TRASPORTO COMPRESO 

30 MESI SENZA CAMBIALI 

• VIA DELLA CONCILIAZIONE, 4 - F 

Talof. «SI.IU - AS1J0) - S44.M0 

• Piano di Villa Carptgna, 52 

Talof tU.M.71 

• Via Odorisi da Gubbio, 64-68 

Talof S52.243 

Por prove e dimostrazioni aporto anche festivi 8*13 


Qua ri ice tale: p:azza.e Quartie- 
ertolo 11. Regola Camottatll-C* 
twin*: via Tor Mitlme 6; pia* 
ta Farnese 42: no Pi*' «to Mar¬ 
mo 38; ria S. Morta del Pian 
to 3 Salarlo: vi# Po 317: ria 
.Ancona 36: via Satana 2*8. 
Selluttlano-Cailr# Prete» le-La 

devisi: na X_X Settembre 47; 
na S Martino delia Battaglia 8; 
na Casteifidaròo Jf: piazza 
Barhermi 49. na Po l/a e l/t: 
na Lombardia 23. &. Basili» 
Pont* Mammole; na Casale S. 
Basdio 209 S. EuHecchk»; pia* 
za Capramc* 96 Tasi accio-S. 
Saba: piazza testacelo 4H. no 
Cadamotto 3 5-7 Tiburilne; na 
rbtirtina 40 To» di Quinto Vigne 
Clara: \ ia F. Galliani 11. Ter¬ 
re Spaccata e Torre Gaie: 
via dei Columbi t. via ci-mi 
na 1220: na Pippo Tamburn 4 
Trastevere: n* S- Francesco a 
Ripa 13); ria delia Scala 23; 
piazza ui Piscino!* IR/a. Travi- 
Campo Merzlo-Colanno: ria Ri¬ 
petei 24; via della Croce 10; 
via Tornaceli) t; piazza Trevi. 


o. 89; via Tritone 16 Trieste! 
viale Gorizia 56; via i'risc.i a. 
o. 79; via Tripoli 2; corso Trie¬ 
ste 8; via Tripolitarua 29 22; 
T use eia no-Appio Latino: vii Ta¬ 
ranto 50; via Britann a 4. n» 
Appia Nuova 405; via Amba 
Aradam 23; via Num.tore 17; 
piazza Ragusa 14; via Luigi To. 
sti 41: via Etruria 13. angolo 
via Sa!un!o 



L. 131 


(AGIS imn 


L'ESPERIENZA 

CONSIGLIA 

ALL'AUTO COLOSSEO 

RICCIUTI 

CONSEGNA IMMEDIATA 

36 MESI E SENZA 
CAMBIALI 

USATO CON GARANZIA 
RICAMBI ORIGINALI 


SIMCA 1000 

4 PORTE 

5 POSTI 
A PARTIRE 

DA L. 799.000 


Via Labicana UN 
Tel. 7S.7f.44* 

Vie Val di Cogne 14 
(P.za Conca d'Oro) 
Tot. t1.09.6S6 


V 


SIMCA 


MUTO RITORNO 

Partirono pieni di speranza In cuore 
per lavoro tranquillo a loro gente 
al bene civile progresso costante 
dal petrolio che ruota ogni motore. 

Triste sol pensarlo, per ben fare 
la loro opra vista sinistramente 
non sudore ma sangue come fonte 
lasciando bagnato su quelle terra. 

Oggi ritornano 1# loro spoglie 
tutto un popolo fiero h presente 
non sono sole le loro famiglie 

Al dolore represso avvilente 
od ogni italiano son umide le ciglie 
non pianto vile, da azioni violente. 

ROMOLO VELOCCT.4 


ANTICA FABBRICA 

LETTI di OTTONE • 

In FERRO BATTUTO 

Ricco auerflmento di LETTINI e CARROZZINE per 
bambino • MOBILI IN FERRO per giardino e altri usi 

RETI da LETTO nostra creazione per 

ripeserò bene centra l'erfreel 

R. VELOCCIA di M. & F.llo 

STABILIMENTO: Vie Tiburfine, 512 
ESPOSIZIONE E VENDITA: 

Vie Ubicene, 11* - Tel. 750.M2 

Vie Tlburtine, 513/B • Tel. 433.955 • ROMA 

VISITATECI IN FIERA DI ROMA 
Padiglione N. 8 Stand 703-704 


semel in anno licet... 

... UNA VOLTA TANTO E' LECITO 

IMPAZZIRE! 

da lunedì 16 


#a# 


0 Largo dei CHIA VARI, 84 

CHIESA S. ANDREA DELLA VALLE 

DI CORI m 

dopo 3/4 di secolo 

LIQUIDA TUTTO 

E SOPPRIME IL REPARTO MERCERIA e$.: 

N. 144 bottoni madreperla ovvero una « grossa » da LI. 600 

Liquidata a Lt. 1*0 
Nastri • Zagana • Pizzi - Passamaneria - Fettucce > Veli 
da Chissà 

Tutti gli articoli di MERCERIA s POCHI SOLDI I 
Inoltre liquide: 

CAMICIOLE uomo modello «do¬ 
lo profondo ».do U. 3.M0 e 9** Lt. 

PEDALI regozzo ...... do Lt. 4M a 75 Lt. 

SOTTOVESTI donna « FORTE > 
modalio abbondanza .... da U. 2.M* a SM Lt. 

CASACCHE uomo novità ... da Lt. 4.9M a 1.9M Lt. 
REGGISENO « Antiscippo » balla 

viete .de Lt. 7M * IN Lt. 

CALZINI uomo oetlvi gran fondo da Lt. 3M a 1JS Lt. 
CORREDINI COMPLETI por NEONATI at CENTINAIA 
DI ARTICOLI doli# PRIMARIE CASE LIQUIDATI IN 
PROPORZIONE I I I 

DI DORI M. • Largo del Chiavar! 14 

(CJtttM >. ANOftIA VALLI) 
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l'Uniti / domenica 15 91119 ito 1969 


Il convegno di Bologna 


Il «disco per l'estate » 


Sfa affondando Vince Al Bano 

f f o # 

Fantasia 


SCHERMI B RIBALTE 


la vecchia tana 
degli enti lirici 

Ntl dibattito propaste costruttive e voci dell’ol- 
trotooiha - Iniziativa su scala regionale in Toscana 


Dal Mitro iariato 

BOLOGNA, 14 
Lo vecchio borea degli en¬ 
ti linci sta andando a fon¬ 
do e non * piu possibile rab¬ 
berciarlo- Questo è l'autorevo¬ 
le parere del so vr» intendente 
del Teatro Comunale di Bolo¬ 
gna. Carlo Maria Badini, 
espresso al convegno che ha 
riunito per due giorni musici¬ 
sti, musicologi e « operatori 
musicali » di ogni categoria. 

Gli enti, cioè quella doz- 
■tna di teatri privilegiati cui 
lo Stato versa una ventina di 
miliardi, non corrispondono 
un « servizio pubblico » para¬ 
gonabile al loro costo. Sono 
una macchina di lusso senza 
passeggeri. Non è una novità. 


lejjrime 


Cinema 

Elvira Madigan 

Il successo di Adalen 31 a 
Cannes ha indirettamente con 
sentito l'uscita, sugli schermi 
romani, dun precedente film 
del regista svedese Bo Wider- 
bergh. Elvira Madipan, che in 
quel Festival fu presentato e 
premiato, nel '67, per l'inter- 
preta/ione femminile. Mentre 
temiamo che 11 Quartiere del 
corvo (risalente al '64 > sarà per 
Sempre negato al nostro largo 
pubblico. 

Ispirata a cronache dell'ulti¬ 
mo Ottocento. Eli ira Madifian, 
è la tragica stona di un'artista 
del circo e dell'amante di lei, 
Sixten Sparre. conte e ufficiale: 
abbandonando l'una la carriera, 
l'altro la famiglia e l'esercito, 
i due fuggono dalla Svezia in 
Danimarca, dove vivono una 
breve, intensa stagione di fe¬ 
licità. Ma la gente è loro av¬ 
versa: affamati e braccati, essi 
finiscono col darsi la morte. 

Girato a colori, su toni pre¬ 
valenti di bianco e oro. verde 
• azzurro, il film dimostra a 
meraviglia le ottime nozioni che 
l'autore, l'operatore e lo sce¬ 
nografo hanno a riguardo della 
pittura impressionista (visual¬ 
mente e verbalmente citata an¬ 
che m Adelen 31). Il tema — ri¬ 
corrente. del resto, nelle cine¬ 
matografie scandinave — della 
opposizione tra l'amore inten¬ 
so come esperienza assoluta e 
le leggi, le convenzioni (ma 
anche, se vogliamo, le esi¬ 
genze obbiettive) di una so¬ 
cietà determinata viene tutta¬ 
via esposto in forma statica, con 
una eleganza che sfiora il com 
piacimento, c die scarica 11 
dramma, in buona misura, del 
la sua tensione passionale. Sul 
piano figurativo, le sequenze 
nono deliziosamente composte e 
ben sostenute dalle musiche di 
Mozart e di Vivaldi (meglio elu¬ 
dagli scarni dialoghi). Ma lui 
ateme risulta freddo e distante, 
anche perché uno solo dei per¬ 
sonaggi. quello appunto di PII 
vira (impersonata con tenera 
grazia dalla giovanissima at¬ 
trice-acrobata Pia PegermarM 
sembra avere una certa consi¬ 
stenza morale e psicologica. 

ag. sa. 


Contrastato 
viaggio aereo di 
Vanessa Redgrave 

! .OSTINA, 14 

L'attrice inglese Vanessa Ked- 
grave. è stato costretta, ieri se 
ra, a scendere da un apparec¬ 
chio in partenza da Londra e 
diretto a Noma. is-rdi<- m stato 
interessante Secondo il perso 
naie di bordo, ì regolamenti in 
ternazionali rendono obbligato 
ria la presentazione, da parte 
di una passeggera in stato inte¬ 
ressante. di un certificato me 
dico da cui risulti elle la don 
na è in grado di compiere il 
viaggio. I.a Hodgrave non ave 
va con sé alcun certificato 
Un funzionario dcl'a società 
aerea ha precisato di a\ere in 
Vitato fattrice a scendere dallo 
aereo porche prua del certi 
ficaio Essendosi la Nedgra\e 
rifiutata di s ( elidere-, il funzio¬ 
nario ha chiamato alcuni agcn 
♦i di polizia che hanno accom¬ 
pagnato r„Unce a terra 
Comunque, l'attrice è partita 
per Roma alcune ore più tardi 
Con un volo di un’altra società 


Stig Bjòrkman 
prepara un 
cortometraggio 
di protesta 
sull'Australia 

MELBOURNE, 14 
Il regista svedese Stig Bjoik- 
man. irritato perche il suo film 
Io amo, (u ami, è stato censu 
rato al Festival einematogralno 
di Melbourne e Sidney, su ine 
parando in gran fretta un cor¬ 
tometraggio, intitolato To Au¬ 
stralie with love (« All'Australia 
eoo amore nel quale « sati- 
reggerà le abitudini censorie 
degli australiani ». Bjòrkman 
anta di poter presentare il 
gapUwaetraggio, censura permet- 
M aò o , prima della line del fe- 


Su queste colonne, l’abbiamo 
scritro molte volte .Ora la at¬ 
tuazione e diventata tanto ca¬ 
lasi rol ira che persmo 1 so- 
vraintendent i sentono il biso¬ 
gno di affermarlo pubbli¬ 
camente. Budini affonda ad¬ 
dirittura il dito nella piaga. 

Gli enti lirici — egli die* 
giustamente — sono fermi al- 
l'Ottocenro. Il loro rapporto 
con la cultura e con la socie¬ 
tà è fermo al secolo scorso. 
Gli organizzatori della cultu¬ 
ra musicale negli ultimi cis- 
quant’annl si sono rivelati in¬ 
capaci di fare un teatro mo¬ 
derno, aperto alle nuove espe¬ 
rienze culturali e ad un pub¬ 
blico nuovo. I molti miliardi 
sono stati spesi senza ammo¬ 
dernare gli Istituti e questi 
sono diventati luoghi di con¬ 
servazione culturale, come 1 
musei e le biblioteche e per 
di più semideserti. 

Certo, negli ultimi tempi, 
qualcosa si è fatto per rin¬ 
giovanire gli organismi anti¬ 
quati: con una più democra¬ 
tica politica di prezzi e con 
una moltiplicazione del nume¬ 
ro delle reclte per ogni spet¬ 
tacolo, quasi tutti 1 teatri 
hanno cercato di aprire le por¬ 
te a gente nuova. Bologna ha 
avuto brillanti iniziative in 
questo campo. Venezia, Firen¬ 
ze, Milano, Trieste ne hanno 
avute altre. Tuttavia — avver¬ 
te Badini — questo non de¬ 
ve trarci in inganno: la situa¬ 
zione è ugualmente nera per¬ 
chè senza sminuire il valore 
di quanto è stato fatto, è dif¬ 
ficile consolidare questi risul¬ 
tati ed è quasi impossibile am¬ 
pliarli « Il motivo e da ricer¬ 
carsi nel fatto che il risulta¬ 
to è stato conseguito senza 
che fossero mutati radicalmen¬ 
te le condizioni culturali del 
pubblico e gli strumenti ope¬ 
rativi, rimasti ancorati a mo¬ 
delli nella sostanza antiqua¬ 
ti ormai più di un secolo ». 

In conclusione, questa ana¬ 
lisi può riassumersi in una 
frase: gli enti lirici produco¬ 
no oggetti vecchi, in modo 
vecchio, per un pubblico vec¬ 
chio. Come uscirne? Qui ov- 
vlamente la relazione Badini è 
stata più incerta, anche se 
egli ha chiaro che l’area del 
servizio dell'ente deve essere 
la regione, allargando cosi 1 
confini del pubblico da rin¬ 
novare profondamente. Egli 
confidava che il dibattito por¬ 
tasse nuovi lumi. Questo ha 
invece confermato — pur tra 
vane indicazioni positive — 
quali e quante siano le ipote¬ 
che interessate gravanti sul 
teatro lirico per impedirne il 
rinnovamento. Cantanti di 
mezza tacca hanno reclama¬ 
to l’espulsione degli artisn 
stranieri; musicisti che si ri¬ 
tengono poco eseguili hanno 
chiesto l’esecuzione obbliga¬ 
toria dei loro lavori: il sinda¬ 
cato du compositori Allegra- 
Rossellini ha sollecitato l’in- 
trodu/.ione del protezionismo 
di marca fascista; impresari 
lirici noti per trascorsi al Cai¬ 
ro han reclamato l'onesta! Un 
coro, insomma, di voci d'ol- 
treromba, che era superfluo 
udire anche per segnare — co¬ 
me ha concluso Badini — uno 
spartiacque tra le forze che 
lavorano per jl teatro e quel¬ 
le che lavorano contro. Chi 
fossero costoro lo si sapeva 
in anticipo. 

Il problema è proprio quel¬ 
lo di liberarsi di simili sangui¬ 
sughe, di uscire dal corpora¬ 
tivismo e dall'autarchia per 
affrontare una riforma radi¬ 
cale come ha spiegato benissi¬ 
mo il sindaco di Modena, Ru* 
bea Tnva. Egli ha delineato 
11 quadro del futuro ente re- I 
gione che non deve essere j 
qualcosa da aggiungere alle 
strutture esistenti, ma che de¬ 
ve rinnovarle profondamente. 
Cosicché nel campo della cul¬ 
tura, la regione non dovrà li¬ 
mitarsi a distribuite qualcosa 
In piu. m torme caritatevoli, 
ma inaugurare un sistema di 
autentica, « gestione sociale », 
dando agli enti ili versa tor¬ 
ma e struttura e creando nuovi 
centri di delusione dove non 
esistono. Obiettivo ambizioso 
cui m aeeompagna un obietti¬ 
vo piu limitare e mmediato: 
quello di una seeonda orche- 
stia stabile emiliana elle coo¬ 
peri col Comunale nel servite 
tutte le province. 

A una simile ampia visione 
aderiscono, m sostanza, le 
forze piu avanzate, dai lavo¬ 
ratoli dello spettacolo irap 
presentati al convegno dai 
sindaealisli della F1LS) ai 
musicisti degni di questo 
nome raggruppati nel sindaca¬ 
to musicisti italiani, a molti 
dirigenti italiani, da Badini a 
Roman Vlad che ha pronun¬ 
ciato un significativo interven¬ 
to annunciando un importan¬ 
te convegno (a Livorno e Fi¬ 
renze il 28 e 29 giugno) sul 
tema della « risiiutiurazione 
regionale » in Toscana. Se a 
ciò si aggiunge ('universale sep¬ 
pellimento della legge Corona 
(perfino 11 rappresentante del 
Ministero, dott. De Nicola, 
la considera inadeguata), esi¬ 
stono ormai le premesse — 
citiamo Pestalozza — per un 
rivolgimento radicale della 
situazione al di fuori degli Inu¬ 
tili palliativi. 

Ci sembra particolarmente 
significativo che questa esi¬ 
genza parta daU’Knulia e dalla 
Toscana, cioè dalle regioni 
piu avanzate dal punto di vi¬ 
sta politico e sociale, dove 1 
problemi culturali, grazie alle 
forze di sinistra, entrano in 
una visione generale, non set¬ 
toriale, e non campanilistica, 
dei problemi della società. Co¬ 
sicché, anche senza 1 voti una¬ 
nimi e le mozioni conclusive 
favoleggiati dal « Giorno », 11 
convegno — pur nel auoi li- 
miti — à riuscirò aasal tigni* 
fleativo. 

Rub«ns T«d*«chi 



al bando 

Le canzoni sono tutte scritte in 
funzione delle personalità, spesso 
non eccezionali, degli interpreti 


Al Sano 


Dal nostro inviato 

SAINT VINCENT. 14 
Ecco la classifica della se¬ 
rata finale del concorso «Un 
disco per l'estate» IWJ 
Pensando a te 'Al Bano) 
144 punti. Lisa dagli occhi 
blu i Mario Tessuto ) 1J4; 

L’altalena (Orietta Berti) 71: 
Sole (Franco IV e Franco I) 
59; Arnvederci mare (Tony 
Astartta) 55; Una striscia di 
mare (Fred Bongusto) 4J. 
Cuore innamorato <Isabella 
tonnetti) 21; Il treno del¬ 
l'amore (Gigliola Cmquetti) 
20; Aahi le Haway (Herbert 
Pagani) 17; Un pezzo d'az¬ 
zurro (Edda Oliarti 15; Arri¬ 
vederci a forse mai (Sergio 
Leonardi) 14; La vigna (Loul- 
selte) 7. 

Diceva Leopardi che la fan¬ 
tasia non è la facoltà quan¬ 
titativa di immaginare più co 
se, ma quella qualitativa di 
penetrarne una a fondo Be¬ 
ne: a conclusione di questo 
« Disco per l’estate » 1969, 
diremo allora (che bella sco 
perta!) che gli autori di can¬ 
zoni non hanno davvero fan¬ 
tasia. Trovata un'idea melodi¬ 
ca, questi indefessi signori del 


Continua la densa stagione 

La musica 
si sottrae 
alla routine 

Concerti a Roma, a Rieti, a Villalago e a Pisa 


In quesi'o scorcio del mese 
l'attività musicale — frenetica 
ma degna d’attenzione (non è 
detto che sia valida la suddi¬ 
visione gerarchica della musi¬ 
ca nelle sene A,B,C, e nei 
gironi « minori ») — porta in 
primo piano nuove iniziative 
e la presenza dei giovani. 

La Libreria dell'Oca, ad 
esempio, riaprendo la serie del 
Venti minuti per venti ascol¬ 
tatori ha presentato l'altra se¬ 
ra a Roma, una novità di Ma¬ 
no Bertoncinl, ottima per 
contestare la routine concer¬ 
tistica. Diciamo deH'Ep»fa//i0 
iti memoria di un concerto, 
per tre esecutori, che varia¬ 
mente volge m ironia e pro¬ 
prio in parodia il unto» del 
concerto. Intervengono stru¬ 
menti, lastre metalliche, altre 
fonti sonore. « modificazioni» 
elettroacustiche, suoni e ru¬ 
mori vari per un mortorio a 
una tradizione di ascolto e di 

esecuzione. 

Il rito concertistico viene, 
poi, nello stesso tempo neon- 
sacrato e dissacrato, dalle se¬ 
rate musicali organizzate nel¬ 
la loro casa da Adriana e Sil¬ 
vio Muzii, escludenti però l’in¬ 
trattenimento salottiero. I pro¬ 
grammi sono anche sfiziosi e 
gli interpreri eccezionali. Ser¬ 
gio Cataro e Mano fapora- 
lonl. ad esempio, hanno tenu¬ 
to un concerto (a quattro 
mani) comprendente tra l'al¬ 
tro, una interessante elabora¬ 
zione pianistica (dovuta al 
Cataro) del primo rempo della 
Sintonia n 1. di Mahler, e un 
Souvenir di Chabner che adat¬ 
ta m ritmi di quadriglia i te¬ 
mi salienti del Tristano e Isot¬ 
ta. di Wagner, 

Oggi, per Uh Incontri musi¬ 
cali di Villalago. promossi dal¬ 
la Provincia rii Terni, si esi¬ 
birà — npH’Auditorio del Par¬ 
co provinciale di Piedduco — 
un complesso polacco: la « Ca 
polla Bvdgostiensis » in fun¬ 
zione dal lftéO. Questi musici 
sti caricano tutto su specia¬ 
li autobus (strumenti antichi, 
leggìi e seggiole d'epoca), e 
guano per l’Europa 11 reper- I 
l'orlo spazia dal Medioevo al I 
giorni nostri II concerto, ol¬ 
tre che composizioni di autori 
polacchi, prevede una Suite di j 
Bach e il Magnificat di Vivai- j 
di Domenica scorsa si erano 
fattt applaudire, sempre a Vii* 
lalago, i solisti del « Comples¬ 
so Musica da camera » di Ro¬ 
ma interpreti di Mozart 
(Quartetto K. 285) di Brahms 
( Quartetto op. 25) e di Scio- 
stakovic (Trio op. 62). 

I giovani sono alla rihalta 
della Primavera musicale pi¬ 
sana. incentrata sulla ra.sse- 
gUB di complessi da ramerà I 
costituiti presso gli Istituti 
inusieah. Venerdì hanno suo¬ 
nato gli allievi del Conserva¬ 
torio di Firenze (pagine di 
Mozart, rii Schuman. e rii Htn- | 
previsto per o* |, 
g. il concerto ridia scuola di i 
percussione, tenuta da Mario I 
Doriz/otti piesso il Conserva 
torio di Pesaro, E' in prò 
grammi), tra l'altro, la famo 
sa Sonata per due pianofor¬ 
ti e strumenti a percussione, 
di Bela Bartòk, diretta dallo 
stesso Dorizzotti ed eseguita 
dai pianisti Marco Cola e Car¬ 
lo Morganti, e dal percussio¬ 
nisti Manano Manocchl e Ga¬ 
spare Tirlncar.tl. 

Qualcosa che ha a che fa¬ 
re con un ringiovanimento 
dell'attività musicale, avverrà 
— tempre nella giornata di 
i oggi — a Rieti, eoa un con¬ 


certo dell’orchestra dell'Acca¬ 
demia di Santa Cecilia che, 
preparandosi alla trasferta, 
non lascia, pero, la capitale 
senza musica. A Roma, infat¬ 
ti fervono i saggi di fine d'an¬ 
no degli allievi del Conserva¬ 
torio, nei quali si sono confi¬ 
gurati finora veri e propri con¬ 
certi ad alto livello. Tale era 
la serata dei cantanti « perfe¬ 
zionati » da Giorgio Favaret- 
to, nonché quella dedicata al 
teatro musicale: La Medium 
di Menotti e Una domanda di 
matrimonio di Chailly, suona¬ 
te, cantate e dirette da giova¬ 
nissimi (rispettivamente figu¬ 
ravano sul podio Bruno Aprea 
e Nicola Samale). 

La scuola di direzione d'or¬ 
chestra tenuta da Franco Fer¬ 
rara — del quale sono disce¬ 
poli 1 due giovani citati — 
ha conseguito poi un'altra bril¬ 
lante affermazione con 11 re¬ 
centissimo e affolatissimo con¬ 
certo all’Ara Coeli, dal quale 
sono emerse (suonavano in or¬ 
chestra allievi e professori del 
Conservatorio) le qualità di¬ 
rettoriali di Valerlo Paperi al¬ 
le prese con un Magnificat di 
Sammartini, nonché di Gar 
briele Gandini, sensibile ani¬ 
matore di un Concerto di Vi¬ 
valdi. Hanno questi giovani 
un’ansia di ricerca autonoma 
e siamo lieti di essere dalla 
loro parte fin da questi primi 
passi, protesi a liberare la 
mtisicA dalla insistente geron¬ 
tocrazia. 

e. v. 


per la prima volta emesse 
10 splendide monete in 
argento dello stesso valore 
eon 10 soggetti diversi 
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pentagramma non sanno o 
non vogliono (ma diremmo 
non sanno) spremerne t suc¬ 
chi all'opposto, passano di¬ 
sinvoltamente da una frase 
melodica ad una sene di al¬ 
tre anche esse bellamente orec¬ 
chiate. Canzoni? no. « pot- 
pourri' u. 

Questo si applica tranquilla¬ 
mente alla stragrande mag¬ 
gioranza della produzione del 
« disco » estivo. Ma l’ingre¬ 
diente principale del prodot- 
> to « disco » è il cantante: e t 
I nostri autori, dunque, tndtrtz- 
zano i loro poderosi sforzi 
soprattutto nel tentativo di as¬ 
secondare le qualità e la per¬ 
sonalità vocale dell'interpre¬ 
te (si potrebbe, anzi dire, che 
il ruolo principale spetta 
ormai piuttosto al cantante 
che non alla canzone). Ci 
possiamo così spiegare U 
« caso a Al Bano, la cui can¬ 
zone « Pensando a te » è, sen¬ 
za peccare di franchezza, una 
patate scotta, di un sentimen¬ 
talismo che perde la buccia. 
Ma evidentemente asseconda 
ugualmente tl « clima » del 
cantante per cui e stata con¬ 
fezionala. 

Unu sola canzone, tra le do¬ 
dici fmaliste, et sembra pos¬ 
sedere una propria reale di¬ 
gnità ed essere definibile, in 
mezzo a tanto vecchiume ripe¬ 
scato, moderna. « Lisa dagli oc¬ 
chi blii n dall' andatura un 
po’ trasognata e che ha mes¬ 
so in luce un giovane. Ma¬ 
rio Tessuto (ieri si è addirit¬ 
tura piazzato al secondo po¬ 
sto, dietro ad Al Bano) che 
da tre anni tentava la scala¬ 
ta al successo. Un'altra voce 
che ha fatto tre anni d’antica¬ 
mera e che a St, Vincent ha 
guadagnato una meritata ri¬ 
compensa è quella dell’emozio- 
natissima Edda Ollari. che ha 
saputo prevalere sulle Milva, 
e sulle Nada, con una can¬ 
zone « Un pezzo d’azzurro », 
ariosa ma senza retorica. Fra 
le escluse dalla finale, merita 
di essere ricordata « Davanti 
agli orchi miei » che ha ri¬ 
confermato la preparazione e 
la serietà del complesso dei 
New Trolls. 

Due parole, infine sulla cor¬ 
nice di questi spettacoli del 
« Disco ». Nelle prove Pippo 
Bando ha tentato di convin¬ 
cere il pubblico a dimostra¬ 
re, nel corso delle nprese te¬ 
levisive, più calore per le 
« performances » degli attori 
ospiti sulla passerella. Ma sa¬ 
rebbe stato più facile preten¬ 
dere che i cantanti bocciati fa¬ 
cessero capriole di moia. Fat¬ 
ta eccezione . s’intende per gli 
interventi di Walter Chiari, il 
copione di Amarri, Verde e 
Broccoli, non ha saputo tro¬ 
vare neppure nelle pesanti 
frecciate « ad personam » che 
sembrano di moda in TV 
quella carica frizzante che 
aveva rinunciato a cercare nel 
buon gusto e nell'intelligenza. 
Ni st capisce poi, perchè il 
« Disco per l'estate » abbia do¬ 
mito essere il bis di logori, 
abusati quadretti e personag¬ 
gi televisivi. 

Daniele Ionio 


Si sono sposati 
Guglielmo Biraghi 
e A. Incontrerà 

Sposi ieri in Campidoglio, con 
il rito civile, il critico cinema¬ 
tografico Guglielmo Biraghi e 
la giovane attrice Annabella In¬ 
contrerà. 


la Klanoan ic B 
dlsroals diretta 
da Zaèia Maina 
all'Auditor» 

Poni.ni .Ile 21.15 .11 Audito¬ 
ri'» di Vi. dell» Conciliazione. 
( "ncrrto straordinario. org.mz- 
/■ito ri»l!'A«.caderni» di S> Celi¬ 
li-*. dell Ori hintr» Filarmonica 
d Israele duetti da Rubiti 
Media In programma Mhoen- 
b» rg Notte irasttgui ata. Ha- 
ve! Dafni »• Cloe. Jl *uite. 
Br.hma Sinfonia n 1 Bi¬ 
glietti in vendita «1 botteghi¬ 
no dell Auditorio, in V ia della 
Conciliazione 1 . dalle ore J.'Ml 
alle 13,;o e dalle :♦> alle l'j e 
prf-MKi l'Aineman Lxprcsa in 
Piazza di Spagna, Za 

CONCERTI 


ASS. MUSICALE ROMANA 

Domani alle 2..15 al Piper 
C lub J S Bat h 
ASS. PERGOLESIANA 
i Chieda Americana a. Paolo) 

Siasela alle urc 21.15 oliavo 
i"multo stagione b'J Musi¬ 
ci" di Bach Ptigolen. Mali- 
pieio, Wagner, Hindenuth. 
l'Iialllv. \ lad 

CORO POLIFONICO VALLI- 
LELL1ANO 

sta-uu.i al 1 ' 21,al Ha-ihca 
S Maria in Arac-neh — musi¬ 
che di Mnzait. ll.ivdn. Che¬ 
rubini. Rusconi corno D v ec- 
CarosM coro e oichcstr» del¬ 
l’Istituzione dir. De Masi 
• » • 

XVII FIERA DI ROMA 

Campionaria generale 31/5 - 
13/h/hy. Ristorante di 1. ca¬ 
tegoria. 


TEATRI 


ALLA QUERCIA DEL TASSO 
(Al Cunicolo) 

Dal 1. luglio instate della pro¬ 
ba. « Anltirivae - di Plauto 
Begia Sergio Ammirala 

ALLA RINGHIERA (Via de’ 
Riari. VI) 

Alle 17 .M c 21.:i0 « Il Vilup¬ 
po » in « Nonsenso aperto e 
chiuso - rii Ruggero J.ieobhi 
e hdoardo 1 orliceli» con 
Buffa. Ciccocioppo. Mesiti, 
Mattino. Pieigenuli, Torricel- 
la. Yaru 

ALL’ARTE CLUB 

M«utedi alle 2l.:i0 ultima set¬ 
timana « 1 Folli i in ■ Vicolo 
dei barboni » commedia in 2 
tempi di Nino De Tulli* con 
A Bon. M. Faggi. M. Monti. 
A. Perlini. D Reggente. Re¬ 
gia De Tollii. 

BEAT 72 

All* 21.20 rappresentazione 
del Gruppo Teatro in • Woy- 
zeclc . di Buchner 

BORGO S. SPIRITO 

Alie 17 la C ia D’Origlia-Pal- 
mi presenta « S Antonio di 
Padova » (11 santo dei mira¬ 
coli) 2 tempi di Lebrun 
Prezzi familiari 

CENTOUNO (V. Euclide Tur¬ 
ba 26 - traversa Viale An¬ 
gelico) 

Alle 13.J0 e 17,30 C.ta Teatro 
Nuovo Mondo presenta « L'al¬ 
legra banda > commedia per 
ragazzi di Itto Pigneiro. Mu¬ 
siche Liltan Pai Regia Ro¬ 
berto Calve. 

CHIESA S. MARIA DELLA 
CONSOLAZIONE (Foro Ro¬ 
mano - Tel. 684654) 

Alle 19 C ia Teatro d'Arte 
di Roma presenta • a. Fran¬ 
cesco . Jacoponc da Todi• 
con G. Mongiovino. G Mae¬ 
stà. M. Tempesta, L Babbi 
Regia Maestà. 

DELLE ARTI 

CIiiiimu.i < vtiva 

DELLE MUSE 

Alle 21.1.) • sonatori In trat¬ 
torìa » I” Festival dei posteg¬ 
giatori e cura di Paolo Poli 
Pi esenta Daisy Lumini e 
Beppe Chierici. 

ELISEO 

.^.'Ugi annuali di danze 

FILMSTUDIO 76 (Via Orti 
d’AUbert t-c) 

Alle PI. 21. 2.» Rassegna cine¬ 
ma albanese 

FOLKSTUDIO 

Allo 22 ptogramma folk In¬ 
temazionale. 

FORO ROMANO (Suoni e luci) 

Alle 21.30 Italiano. Inglese, 
francese, tedesco; alle 23 so¬ 
lo inglese 

LA FEDE (Via Portuense 78) 

Riposo 

NAVONA 2000 (Via Sora, 28) 

Alle ore 21,30 : « Cosa mi 
dlc|...mao? » di A. Casagran¬ 
de: alle 22,45: • Ma che c’en¬ 
tra la Traviata > Cripto ca¬ 
baret 

NUOVA CONSONANZA (Gal¬ 
leria d’Arte Moderna - Viale 
Belle Arti 131) 

Alle lt concerto gratuito mu¬ 
sica ri’itnprovvisazmne per 
strumenti c percussioni in 
programma- Epitaffio, in me¬ 
moria rii un concerto rii M 
Bertoncinl 

PUFF 

Alle 22.30- « I rarrontl dello 
rio Tom . mato » con l. Fio¬ 
rini. L Eco. R Liearv, (i, 
D'Angelo Testi Prres. Rossi, 
Picg.ui Ultimi giorni. 
ROSSINI 

Dal 21 ) alle 21,45 C ia Kr Pic¬ 
colo ile Roma dir. E Liberti 
eon « Beh? semo oneste pe’ 
tradizione » di E Liberti con 
M Paco, (ì Donati. K Li¬ 
berti, R Ciangola Regia ,iu- 

SATIRI (Tel. .V».»3,i2) 

Alle 17 541 e 21.là c la Porco¬ 
spino II eoi. * I na purga per 
bobe ■ glande successo comi¬ 
co di Gcoige Frydcau con 
Carlotta Ballili e Paolo Bo¬ 
li, icelli 

SISTINA 

Alle 17.15 e 21 15 ultima le¬ 
cita Nino I’aianto piescnta 
Antonella Stetti, FI,o Pandol- 
ri. Lui teo Simoncttt nello 
spedacelo musicale « India- 
vnlstlon » rii D Verric e R. 
Broccoli t'oreogr Don Lurlo 

VILLA AI.DOBRANDINI (Via 
Nazionale) 

Dal 28 inizio XV Estate ro¬ 
mana di C'hecco e Anita Du¬ 
rante. Leila Ducei. 

VARIETÀ' 

AMBRA JOVINELLI (Telefo¬ 
no 730.3316) 

Probabili!* /ero. con H Silvs 
\ ♦ e rivista Pistoni 

ESPERI) 

Marlste 11 gladiatore ptfi for¬ 
te del mondo, con M Feretri 
e rivista Campieri 


Le il|i« ito (Maire» «re¬ 
caste si Uteli dei tiim 
cerrisgeede— elle se¬ 
gare t» cleeetftceaieoe per 
gemer 1: 

n ss Aweotareee 
C = Comics 
DA = Dtsegee sol reste 
DO = Por orerete ri» 

DK s Drereesettee 
G = Giallo 
M s M estesi» 
a = greitetretsle 
14 ~ getiric» 

BM = atortco-retteieglee 

Il mostro gladiolo sai filare 
virar espresso eri asoda 
segaraie: 

44444 = ree ezl oasi» 
4444 = ottimo 
♦reo ~ » asso 
Ore = discreto 
re = reedioere 

TH li = vietato e) rei- 
mori di lg sodi 


CINEMA 

Prime visioni 

ADRIANO (Tri- 362.153) 

Non uccidevano mai di do¬ 
menica 

ALFIERI (Tel. 280.231) 

L impiegato, ic.i .’■» .Manfredi 

• ♦♦ 

AMERICA (Tel. 586.168) 
Inghilterre nuda 

i \m hi no re 

ANTARES (Tel. 896347) 
titt\ cito bang bang, con 
D tan ihk» SA «♦ 

APPIO (Tel. 779-638) 
t Itima noi le a tuitonwood, 
con H. Widmurk 

IVM 14) X ♦♦ 
ARCHIMEDE (TH. *75-567) 
thè «talking monti 

AR1STON (Tel. 3532239) 

.Metti, una sera a cena con 
F Holkari l\M OK ♦♦ 

ARLECCHINO (Tel. 358-654) 

I due Krlinedv Po re re re 

ATLANTIC (Tel. 78.10.658) 

■tuona vera signora I arup- 
bell con (> L".lot’Mgiria S re 

AVANA (Tel. 31.15.105) 

Diario ili una renira 

con 4. D'()i*-»v I R ♦♦ 

AVENTINO (Tel. 572.137) 

I. aiii.inii' di (.1 annulla. . Oli G. 
M \ cimiti l V'M II) I*44 ♦♦ 

BALDUINA del. 347.392) 

I.a ragazza con la pistola, cri 

M Vitti '■X re 

BARBERINI (Tel. 471.707) 

/. - I. "Igla de! potere. ' >" Y 

Moiri,imi i \'M 14 1 uc mere 

BOLOGNA ( Tel. 426.700) 

Orgasmo, con C H.ik< i 

I V M 1.1 IMI re 
BRANCACCIO (Tel. 735.255) 

I, amante di Gramigna, .un G 
M, Volume (VM III ItK ♦♦ 

CAPITO), (Tel. 393-280) 

1 compiessi, con N iV.mfrpdi 

s x rere 

CAPRAN1CA (Tel. 672.465) 
Uose osano le aquile, con R 

Burlon iVM 14) .X ♦ 

CAPRA NI CI IETTA (T.672.465) 
L'na sera un treno, cn Y. 
Mnmand 1>R ♦♦♦ 

CINESTAR (Tel. 789.242) 

Tre contro tutti, cu r ró- 

ii-itr» x rerere 

COLA DI RIENZO (T3S0A84) 
l. amante di Gramigna, con u 
M \ trinine (VM I li UR rere 
CORSO (Tel. 671.881) 

Viaggio al centro della Terra 
con J Musini X ♦♦ 

DUE ALLORI (Tel. 273.907) 

I. amante «li (.ramigli», con G 
M Volume (VM il) UR reè 
EDEN (Tel. 380.188) 

La inoiiai-a rii Moti/a. curi A 
Homio'mI ( V M Hi UR ♦ 
EMBASSY (Tel. 870.245) 
bciararia, con C c.r.uri 

<- ♦♦♦ 

EMPIRE (Tel. 855.622) 

1 nervi a pezzi, con il Bcn- 
nctt II M 131 G re♦ 

EURCINE (Piazza Italia 6 - 
EUR - Tel. 591.0986) 

Uose osano Ir aiiu.ie, cun R. 
Burini) tVM li) A re 

EUROPA (Tel. 865.736) 
i due Kniiieih i‘u rerere 

FIAMMA (Tel. 471.100) 

vhniMiiri esuca 

FIAMMETTA (Tel. 470.464) 
The Strip 

GALLERIA (Tel. 673.267) 

Tre contro tutti, con F. Si- 
natra x ♦♦♦ 

GARDEN (Tel. 582.848) 

1. amante rii Gramigna, con G 
M„ Volnntc (VM 14) UR rere 
GIARDINO (Tel. 894.946) 
Uiario di una srhi/olrentca, 
con G D’Orsav |)R rere 
GOLDEN (Tel. 755.002) 

1 complessi, con N Manfredi 

HOLIDAY (Largo Benedetto 
Marcello - TH. 8582126) 

FU ira Madlgan, con P Pe- 
germark S rere 

IMPERIATINE N. 1 (Tele¬ 
fono 686.745) 

Confessioni intime di ire gio¬ 
vani spose, con P. Vallee 

(VM IH) s re 

IMPERIATINE N. 2 (Tele¬ 
fono 674.681) 

1 tieni « pezzi, con H Bcn- 

nett (VM 13 1 G rere 

MAESTOSO (Tel. 786.086) 

L'amante di Gramigna, * nn G 
M„ Volnnto (VM 14 1 1)R rere 

MAJESTIC (Tel. 674.908) 

I.a bambola ri) Satana, con 
F Srhurri G re 

MAZZINI (Tel. 351.942) 
Orgasmo, con C Baker 

l VM 13) IIK re 

METRO DRIVE IN (Telefo¬ 
no 60.90.243) 

I.a \ irto sdraiata, cun trinar 
Sh.mf ( V M li) IIK re 

METROPOLITAN (T- 689.400) 

X rdo nudo, con \ M.inficili 

<’ re 

MIGNON (Tel. 869.49.7) 

Cinema ri'C'-s.n 1 happaqiia 
cun C Hnnk* l ' M li) IIR rère 

MODERNO (Tri. 460.285) 
•lustinr, con R Power 

(VM 13) UR re 

MODERNO SALETTA (Tele¬ 
fono 460.285) 

binube 1 rgl/ianu. cui h Pur- 
riunì SM re 

MONDIAL (Tel. 834.876) 

Per un pugno di dollari, con 
C Eastwood X rere 

NEW YORK (Tel. 780.271) 
Operazione San Gennaro, con 
N M.inficdi sx rere 

OLIMPICO (Tel. 302.635} 

Ultima notte a Cotionuood, 
coti R Widmark 

(vm ih x rere 
PALAZZO (Tel. 49.56.631) 

Non uccidevano mai rii do¬ 
menica 

PARIS (TH. 754368) 

L'Impiegato, con N Manfredi 

f ♦♦ 

PASQUINO (Tel. 503622) 

The rhargr of thè light bri- 
gade (in ovieinalf») 

PLAZA (Tel. 681.193) 

Tuore di mamma, con C Gra¬ 
vina (vm i8) dr rerere 


QUATTRO FONTANE (Tetate- 
499119) 

Il gsiiupaido. con B Lanca- 
■i-r dr *- »rere 

QUIRINALE (Tel. 462458) 

Rute»» r l ut") ltaie.lt i.ui A 
D--I"i <IM un UR s«4g 

QUIR1NETTA (TH- 879412) 

signore e signori cui » L.-i 

• vm i -,i si rere 

RADIO CITY (Tel. 494.193) 

c»’i ' l f “I nt «no 

(VM 14) 8A re 

REALE (Te|. 589.234) 

I impiegato, cui .» Manfredi 

REX (Tel. *64 165) ** 

I a biada Ronnot. con B 

l'r-inci (vm 11 » dr rerere 

R1TZ (TH. 137.491) 

L impiegato, con .» Manfredi 

RIVOLI (TH. 4694X3) ** 

Non tirate il dissolo per la 

roda, con Y Montini 

iv.M n i s.x rere 

BOLGE ET NOIR (T. 684495) 
Contratto per uccidere, con 
A Oickins.m <V' T ‘.a/ G re 

ROYAL (Tel. 779449) 

II cirro r I» sua glande ai - 
sentura. con .( U .\ne DR re 

ROXY (Tel. 879464) 
biunrman 

SAVOIA (TH. 815.923) 

t n professore fra le nuvole. 

C"n K Mr Murra» 4" rere 

SMERALDO (Tei. 351.581) 
Buona sera signora rampiteli 

con fi L^llnbrigida H + 

SUPERO NENIA (Tel. 485.499) 

Il giorno piu lungo, i o n .1 

Macie dr 

TIFFANY (VU A. De Preti* - 
Tel. 462399) 

Sciarada, con C Grant 

TREVI (Tel. 689.619)° *** 

funai* Càiri, con h Mr*i*an<1 

TRIOMPHE (Tel. 838.0963)* 

J usi ine. con R Power 

(VM IH) UR re 

UN1VERSAL 
Inghilterra nuda 

(VM Hi un re 
VIGNA CLARA (Tel. 320.359) 

Flashback, con F Rohfhani 

<vm 13) dr rere 

Seconde visioni 

ACII.I.X: Il figlio di Aquila 

Nera 

ADKI.Xt’INF: Zmn zmn zum. 

cui L 'Imi) S re 

Attui X: i.a ruota d| scorta 
dell» signora Hiossom. con 
b Ali- Lame S + 

AlKONt; La pulce nell orec¬ 
chio. con H ilari ison SA ♦ 
AI..XSK X: Base artica zebra, 
con H Hudson .\ re 

ALBX. Tepepa, con T. Mllian 

A rere 

-Xl.t’F. Il figlio di Aquila Nera 
AIA'YONt: Lo strangolatore di 
Boston, con T. Curtis 

(vm i4> g rere 

AMBASCIATORI: La ragazza 
con la pistola, con Mi Vitti 

SA re 

AMBRA JOVINELLI: Probabi¬ 
lità zero, con H. Silva A re 
e rivista 

ANIENE. Missione compiuta 
stop Bacioni M*tt Helm, con 
D Martin SA re 

APOLLO: E1 Verdugo, con J. 

Brown (VM 14) A ♦ 

AQUILA: La ragazza con la 
pistola, cun M. Vitti SA re 
ARALDO; Il libro della giun¬ 
gla DA re 

ARGO: 7 volte 7. con G. Mo- 
Hchm SA rere 

ARIEL: Base artica zebra, con 
R. Hudson A re 

ASTOR: IBI: odissea nello spa¬ 
zio. con k. Dulie» a rererere 
AVGI’STL'S: La ragazza con la 
pistola, con M. Vitti SA re 
AL'RFXIO: Il ragazzo che sa¬ 
peva amare, con D. Perego 

m re 

AUREO: Mtnuhe l'egiziano, con 
K Puidom SM re 

AURORA: X’acanze sulla Costa 
Smerli»!*, con L Tonv C re 
AUSONIA: 2t*8I: odissea nello 
spazio, con K. Dulie* 

A ♦♦♦♦ 

AVORIO: 7 volte 7, con G 
Moschm sa rere 

BELSITO: Ia> strangolatore di 
Boston, con T Curtis 

(VM 14) G reè 
BOITO: Missione compiuta stop 
Barioni Matt Helm, cun D. 
Manin SA re 

BRASI!.: Pendulum. con G 
Poppard G re 

BRISTOL: 7 volte 7, con G. 

Mrischtn SA ♦♦ 

BROADWAY: La monaca di 
Monza, con A Heywood 

(VM IR) DR re 
CALIFORNIA: Orgasmo, con 
C. Baker (VM 18) DR 4» 
CASSIO: I berretti verdi 
CASTELLO: Roma come Chi¬ 
cago, con J. Cassa vele* 

(VM 14) DR re 
CLODIO: E venne l'ora della 
vendetta, con J. Cottrn A re 
COLORADO: Il libro della 
giungla DA re 

CORALLO: La ragazza con la 
pistola, con M. Vitti SA re 
CRISTALLO: Teorema, con T. 

Ktamp (VM 18) DR re++ 
DEL VASCELLO: Pendulum. 

con G. Peppard G re 

DIAMANTE: Hollywood party 
con P. Sellerà C re rè 

DIANA: Diario di nna schizo¬ 
frenica, con G. D'Oreay 

dr re* 

DORI A: Vacanze sulla costa 
Hmeralda, con L Tony C re 
EDELWEISS: La leggenda di 
Enea, con S Ree ve* SM re 
F.SPF.RIA: Sette baschi rossi 
ESPERO: Maciste il gladiatore 
pm forte del mondo, con M 
Fui est SM ♦ e rivista 
FARNESE: Barbarella, con J. 

Fonda (VM 14) A re 

FOGLIANO: La ragazza con la 
pistola, con M Vitti SA ♦ 
GIULIO CESARE: Ma>erling. 

con fi Sharif DR rè 

HXRLFM: Il medico della mu¬ 
tua. con A Sordi S X re 
HOLLYWOOD: 2001 odissea 
nello sparlo, con K Dulie* 

X ♦♦♦♦ 

IMPERO: r.entlrmrn Jo uc¬ 
cidi 

INI»! NO- t a pulce nell’orec¬ 
chio. con R Marri*"ii SA re 
JOf LX' - Lo strangolatore di 
Boston, con T Cinti* 

(vm n> g rere 

.IONIO- Il figlio di Xqiilla Nera 
LF.Bt.ON Sartina non perdona 
con G Martin A ♦ 

LUXOR: Orgasmo, con C Ba¬ 
ker (VM I") DR re 

MXD1SOV II libro della giun¬ 
gla DA re 

MXSSIMO: Diario di una schi- 
znfrrntra, con M Riecardl 

(VM 13) S re 


I nostri laMori cha vogliono assisterà martedì 17 allo ora 
21,30 al BEAT 71 (via Gioacchino Balli 72 - piazza Cavour) 
alla rapprosantaziono di 

WOYZECK 


di Georg Btichner 


mosso In scena dal Gruppo Teatro, potranno usufruire di 
uno speciale sconto prò soffiando al botteghino questo 
togliendo. Prozio unico dei biglietti L. NO. 


FILMSTUDIO 70 

Vie do«U OHt d'Alitar! K 
(Via Lunga'*) Tei. 050.4*4 
17-21-23 

lUstagno di 
CINEMA ALBANESE 


NEX'ADA; Riusciranno i nostri 
eroi . * con A Sorrii C re 
NIAGARA: Peudulum. r n ” <• 
Peppard G re 

NUOXO: Diario di una schizo¬ 
frenica, con G DG:*»\ 

ur ore 

Nt OVO OLIMPIA (Pelli d >•-- 
san Escalation, cn L U- 
policrhm <\M IR» st rerere 
P4LLADIUM Indonna chi 
sriene a merenda'’ mn F - an¬ 
elli-ingrassi» i re 

PLANETARIO: Riusnranno i 
nostri eroi on A Su. di 

c re 

PRENERTE. Lo strangolatore 
di Boston. ion i Cui ut 

(\ m iti g rere 

PRIMA POETA: Indocina rhi 
viene a merenda' «un ti.in- 
cbl-Ingrassi « C re 

PRINCIPE: Lo strangolatore di 
Boston, con T Coiti* 

(vm :11 g rere 

II.NO' Caterina un volo im¬ 
possibile amore ■ un o G 
Pirot I VM Hi A re 

RIALTO: Rnirman s hit», cun 
M Farrow (VM ili DK ♦♦ 
RLBINO: Il libro delta giungla 

ii x re 

HPI.KNDID: Indovina chi vie¬ 
ne a merenda, con Fr «n. hi- 
Ingr»s*ia 4 re 

TIRRENO: 2001: odissea nello 
spazio, con K Dulie» 

a rererere 

TRI XNON : Missione compiuta 
stop Bacioni Matt Helm mn 
I) Martin * X re 

TUSCOLO: I 7 senza gloria. 

con M faine DR re 

ULISfiE: (.a notte dell agguato 
ron G Peck UR re 

X'ERRANO: Pendulum. cun (. 

Peppard 1 . re 

VOLTURNO: Lo strangolatore 
di Boston, con T Curti* 

um ili c re re 

Terze visioni 

COLOSSEO: Angelica e li gran 
sultano, «mi M Mcicn-r \ re 
DEI PICCOLI Cartoni ammin 
DELLE MIMOSE- 1 4 «lei pater 
Noster. con I* \ ili.quii" 1 ♦ 
DELLE RONDINI - Indovina 
chi viene a merenda 
ELDORADO : Dio li crea io li 
ammazzo, con l) Rccri \ re 
FARO : I I del Palei Nostrr. 

con P Villaggio ( re 

FOLGORE: Tepepa. tua l Mi- 
lian A rere 

NASCE': Non siamu angeli. 

con H Bogai t DK re re 

NOYOCINL: I 600 di llalaklava 
con D Henitningr' DR rererere 
ODEON: Jnko invoca Din e 
muori, con R H.-irrisun A re 
ORIENTE: Mary Poppili- , un 
J. Andrews M rere 

PLATINO: li giorno della ri¬ 
vetta, con F Nero UH re re 
PRIMAVERA: I t del Pater 
Noster, con P Villaggio c re 
PUCCINI: I due deputati con 
Franchi-Ingrassia C ♦ 

REGILLA: Donne botte e ber¬ 
saglieri. con L Tonv s re 
SALA UMBERTO: Giulietta e 


Romeo 


DR ♦♦ 


Sale parrocchiali 

ALESSANDRINO : Giuseppe 
venduto dal fratelli, con B 
Lee SM 4 

BELLARMINO: C> un'uomo 
nei letto di mamma, con P 
Day s re 

BELLE ARTI: L'astronave de 
gli esseri perduti, con .1 Un. 
nald A re 

CINE SAVIO: F.l Doradn cu 
J. Wavne X re 

COLOMBO: Marinai in «operi a 
con L Tony S re 

COLI MBI S: Costretto ad uc¬ 
cidere, con c Ilestnn X rere 
CRISOGONO: F.rlck il vichingo 
DELLE PROVINCIE: Vera t rii/ 
con G Cooper X re re 

DEGLI 8CIPION1: la grandi 
vacanze, con L De Fini' * 
c ♦ re 

DON BOSCO: I due deputati. 

con Franchi-Ingrassi» C re 

DUE MACELLI: Giulietta e 
Romeo UR re re 

ERITREA: Wlnny Phu l'orset¬ 
to goloso n.x ♦ re 

EUCLIDE: Il ciarlatano, con J 
Lewis c re re 

GIOV TRASTEVERE: Fausti¬ 
na. con V. Me fìpe s ♦♦ 
LIBIA: I fanciulli del West. 

con Stantio e Ollm C ♦♦♦ 
MONTE OPPIO: Anche nel 
West c'era una volta Dio. 
con G Roland A ♦ 

MONTE ZEBIO: Il più grande 
colpo del secolo, con .1 Ca* 
bin G re 

NATIVITÀ* : Ronda di mezza¬ 
notte 

NUOA’O D OLIMPIA: Znrrn 
Il ribelle, con F- Roba) a re 
ORIONE: Natascia (guerra • 
pace), con S Bond.ircmk 

dr re*+ 

PANFILO: Donne botte e ber- 
saglierl. con L Tony S re 

PIO X: Tobruk. con R. Hudson 

dr re 

PIO XI: Little Rita nel West. 

con R Pavone C re 

QUIRITI: I due crociati, con 
Franchi-Ingrassia f re 

REDENTORE: Il figlio della 
giungla 

REGINA PACIS : Come far 
rarriera senza lavorare con 
R Morse s\ re 

RIPOSO: C’F un uomo nel let¬ 
to di mamma con D Da' 

s re 

SACRO CUORE: I berretti 
verdi 

SAI.A S SATURNINO 11 più 
grande colpo del sproln 
,1 Gahin O re 

SAIA URBE' Inferno degli 
eroi 

SALA XTGNOM- lt lungo due?- 
to cuti V Rrvnner A ♦♦ 

SESSORIAN A : Il ponte sul 
fiume Kwav. con w Holden 

tir rerere 

TIFI ANO: Guerra amore e fu¬ 
ga con P Vewman SA ♦ 
TR \SPONTINA ■ 1 due depu¬ 

tati. con Franchi-IngriF-i.i 

r re 

TRASTEVERE' La corsa del 
secolo, con Rnurvil r re 
TRIONFAI-E: Guerra amore e 
fuga, cun P NevvTn.in SA ♦ 
ATRTUS: La tunica, mn 3 
Simmons SM ♦ 


ARENE 


FELIX: La strana coppia, eoa 
J Lemmon SA re re 




LE GRANDI PRODUZIONI PRESENTATE 
DALLA EURO INTERNATIONAL FILMS 


3° MESE ALL’ 


A R I S T O N 

TARGA D’ORO « DAVID Di DONATELLO » 

a FLORINDA BOLKAN 

PER AVER RIVELATO CON LA SUA 
INTERPRETAZIONE UNA SPICCATA PER¬ 
SONALITÀ’ ARTISTICA 
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BRUXELLES. H 
Mrrtki potrà rorrrrr 11 Tour: 
roti hi drrlu) Il C'omilato di¬ 
rettilo della Frdrrulunr 1 1 * - 
tmulwllt del llrllsinu Fu»- 
(niiiaiftke. ri uà Ho a Bru¬ 
irli»* tu righimi della li-tir. 
r./looe (elisile* bete». acror- 
4.ado al «-ampio*. Zlammiii*» 
1 • benefici del dubbi» • Piu 
euliamenie e tini «inlli la 
tei! I me g lio sarebbe dire la 
•Tappatala) rbe Mercki e sia 
t» drecato a ma insaputa no- 
■twiaate 11 risultato contrario 
delle richieste di Kodoni e del 
governo Italiano I quali inni 
hanno trovato alcun rientrili » 
che potesse avallare la h-m 
del •bargia Ignoto*. II ionia- 
biralo con cui viene mina¬ 
ta la soipenvionr di un mrte 
intinta a Merckx per essere 
risultato • positivo > all esame 
anti-doping della tappa di Sa 
sona del Ciro d'Italia, pre¬ 
cisa che dopo avere arrenato 
« I risultati del prelievi ■. ri¬ 
spettato * il lavoro del medivi 
italiani >. ammesso • che li 
FC| aveva || dii Ilio di sospen¬ 
dere Eddy Merckx secondo i 


La Federazione internazionale « dissente > dallUCl 

Revocata la squalifica :. 
Merckx sarà al Tour! A 


La Federazione internazionale del ciclismo professionistico ha concesso al campione I ' ** r £ u»a t 1 r\7’’'’*,V’ 

belga il beneficio del dubbio accogliendo la tesi secondo la quale Eddy è stato «dro- de - 

gato» a sua insaputa - Apprezzato il lavoro dei medici italiani ^ r l*Eddy "«trcky’ 


Nella tradizionale prova a cronometro 


tutti contro rimondi 

0661A CASTROCARO TERMI 

Rifter, Zilioli e Rifossi i maggiori rivali - Felice è contento I 
per la revoca della squalifica di Merckx 


risultati del prrlievt > I mem¬ 
bri del V |) considerando pe¬ 
ro Il passai» Irreprensibile del 
corridore incriminato ed I ri¬ 
sultati tulli negativi di drelne 
di controlli che egli ha subita 
Un'ora, tluliltatr» che Merckx 
il ila drogalo loioniailAittrulc. 
gli -ricordano a nuulnrim 
il he ni'linu del dubbio e tol¬ 
gono .1 pjrprr da oggi, la so¬ 
spensione luflitl.igli. deridono 

luoltre ed aH unanlmiia di pro¬ 
cedere alla revisione comple¬ 
ta delta regolamentaaloae in 
materia di rcpresslaai del do¬ 
ping 1 reami a questo scopo 
imi coni missione della quale 
lai anno parie alcuni membri 
della Federazione Internaziona¬ 
le di-l cu Usino prolessionistico. 
1 membri della commissione 
medica deiri'nione ciclistica 
mierria/iniiale cosi come I rap¬ 
presentanti del Corridori prò- 
iessiunisil delegati dalle loro 

federazioni. 


ha leppi’ -- orme è noto — i 
Qua fi uffun’f per tutti. Il * Qua 
«i • li'iu'niif ila chi 1 iene a tro- 


t'arsi sotto Io spada che la giu¬ 
stizia dei libri di scuoia e del¬ 
le aule di tribunale brandisce 
cvn aria molto seria. 

Cosi Merckx. in base alla leg¬ 
ar. è sfato squali/tea lo tu Ita¬ 
lia e. IN base alla legge, è sta¬ 
to riqualificato tu Belgio. Si 
tede che la giustizia è conte i 
minatori’ venie il fattore cam 
pò. forti.-.-.ima a fan- r e thn'i 
italiani m Italia ed altrettanto 
fortissima a furore dei belgi m 
Belgio. C'è solo da chieder-i 
cosa sarehlte accaduto se. ri 
rece che di Merckx. il ncor n 
alla Federazione CVIivlieo fu- 
l e mattonale fosse stato di Ree 
ciuciati o di Pifferi. .4! juil pii 
avrebbero detto: * Ragazzo, 
non romperci le fialette ». 

/ lettori sanno che noi non 
abbiamo mai credulo che 
Merckx si fosse drogato, sanno 
che abbiamo sostenuto essere 
tuffa questa una stona pro¬ 
dotta dai marcio che imbratta 


10 sport. Ma il fatto che ades¬ 
so al campione belga sia con¬ 
donata la squalifica non pati¬ 
sce ti marcio: ai contrario, ne 
aggiunge dell'altro. La giuste 
zia. lo sapete, oltre lo sciaho- 
ione ha anche la bilancia: i 
due piatti sono stati fatti giun¬ 
gere alio stesso livello secon¬ 
do l'insegnamento napoletano: 
* Tu ni. (Idi uiid arsa d me. io 
n do uud tose d t« >. Merckx. 
folfo dal Giro facendo un re¬ 
galo a chi aveva interesse a 
non ledercelo fra i piedi in 
Italia, aveva fatto pendere la 
bilancia da un lato; ri ammesso 
al Tour facendo un regalo a 
chi aveva interesse ad averlo 
m Francia, ha rimesso in equi¬ 
librio t due piatti. 

Qualcuno può dire: ma se 
Merckx era innocente è giu¬ 
sto che sia nobilitato. Figuria¬ 
moci se non siamo d'accordo: 

11 tarlo che rode il nostro cuo¬ 
re è un altro. F.‘ che i sommi 


capi del neh*ma non hanno 
accertato che Marcia fosse in¬ 
nocente ; sei tono limitati ad ac¬ 
certare che fosse Merckx. Vt- 
sto che era proprio itti a non 
la sua controfigura, Konnn deci¬ 
so che tn questo caso si pote¬ 
va fare a meno di applicar* 

10 legge, ammettendo U dub¬ 
bia che -non ci fo««e dr ogato. 
-na f'i- - e ..taro droga’o da qual¬ 
cun altro 

Ottimo criterio. ma a questo 
punto la giustizia con lo spa¬ 
done e il bilancino si grru. dai 
l'altra parte per n ascondere il 
rossore Perchè se si ammette 
che Merckx può essere stato 
drogato, vuol dire che in « oi 
ro * c 'e un mascalzone : pero 
ne-suno si cura di sapere chi è. 

Forse perche non è «un * ma 
scalzone, ma un » »nfema » di 
mascalzoni E non saranno cer¬ 
to i fftudtei sportici a colpire 

11 sistema. 

Kim 


Mentre la Lazio gioca a Monza 


Brescia Bari e Reggiana: 
chi sarà promosso in A ? 


La coppa Davis a Mosca 

Battuta l'Italia 
URSS in finale 


MOSCA. 14. 

Come si prevedeva il doppio 
azzurro nulla ha potuto contro 
il doppio sovietico: e cosi 
l’L'RSS che già aveva vinto i due 
singolari della prima giornata, 
portandosi in vantagigo per 2 0. 
st.i-.era conducendo per 30 è 
pia finalista in Coppa Davis, 
non potendo gli ultimi due sin¬ 
golari di domani capovolgere 
il -Esultato. 

1,'Italia esce dunque dalla 
coppa, come era previsto: ma 
la colpa non si può dare certo 
a Marzano e Crotta i due « dop¬ 
pisti > stesi in campo oggi, che 
erano già alla vigilia chiusi dal 
pronostico. Ed infatti Marzano e 
frotta si sono difesi con : denti 
nel pruno set ma hanno dovuto 


soccombere a sovietici Metreveh 
e Likhaciov per 7 5. 

Egualmente netta è sta*a la 
vittoria dei sovietici nel secon¬ 
do set (8-4) mentre nel terzo 
gli italiani ce l’hanno messa 
tutta si sono lanciati su ogni 
palla come se fosse decisiva 
ma ciononostante hanno perso 
per 8 6. 

Una sconfitta tutto .sommato 
onorevole visto che si trattava 
solo di due giovani speranze 
chiamate a fare esperienza: la 
delusione è venuta invece da 
Pietra ngeli che ha perso il esuo» 
punto nella prima giornata. Riu¬ 
scirà domani Ni eie a vincere lo 
ultimo singolare, tanto per evi¬ 
tare il cappotto e dare all'lta! a 
il punto della bandiera? 


Smontato il « bluff » del Barcellona 


H. H. resta 
alla Roma 



Dal nostro inviato 

CASTROCARO TERME. 14. 

La notizia è: hanno tolto !a 
squalifica a Merckv. Felice 
(innondi l'ha commentata cosi: 

- Mi da brut’ per varie ra 
, Sfiorii che abbiano tolto la squa- j 
| .qua a Edili; Intanto ; cn « • 1 
quando stoppia il "caso'' pii ' 
espressi la mia solidarietà che 
nasceva dalla convinzione che 
lui non si fosse valnntanamen 
te drogata, anche se c'era il 
preciso esito delle analisi e 
la conseguente applicazione 
della legge sportiva m mate¬ 
ria. Inoltre perche ora con que¬ 
sto interessante precedente 
anche altri corridori, non del 
prestigio di Merckx, spero 
avranno lo stesso trattamento ». 

Ma proprio Merckx sarà il 
suo grande avversario al Tour. 

« Bene — sostiene il portaco¬ 
lori della ” Salvaram " — i 
lui il più esposto. Virrd «wt- 
cere a tulli i costi, mentre io 
da quella corsa aerò tutto da 
guadagnare dato che il Giro 
d'Italia l’ho vinto io. Vorrà 
dire che correrò su di lui », 

Anche Zilioli è sostanzial¬ 
mente del parere di Gimondi. 
Sulla gara di domani a Ca¬ 
strocaro tutti pensano a Gi¬ 
mondi come tranquillo vinci- . 
tore. Del resto chi potrebbe in¬ 
fastidirlo? Ritter? 

Sostiene, infatti. Mazzacurati, 
D.S. della « Gennaio ox »: < La 
preparazione di Ritter è stala 
fatta con puntiglio e serenità. 
Nelle prove abbiamo usato j 
una bicicletta speciale ed an- i 
che domani in gara la bici 
avrà caratteristiche partico¬ 
lari. Pensare a vincere però 
mi pare un po' troppo per via 
del percorso che mica si adat¬ 
ta alle caratteristiche del mio 
corridore. Ci sono troppe cur- i 
ve, poi c'è la discesa della j 
Colhnaccia, una gran brutta 
faccenda, perchè bisogna rico- - 
nascere che, in teoria, fra Rit- 
ter e Gimondi iti quei tratto 
ci sono dirci secondi di dif¬ 
ferenza. a favore di Felice », 

Con curiosità si aspetta alla 
prova lo spagnolo Ocana. uno 
specialista delle cronometro. 
Poi ci sono le nov ità Rifossi e 
Zilioli ed inoltre Ralmamion. 

A proposito di quest’ultimo 
ci diceva oggi Pezzi : «Non so 
quale sia la sua condizione di 
forma dopo tulle le disavven¬ 
ture che gli sono capitate. A 
me la sua corsa interessa so¬ 
prattutto in prospettiva, penso 
al Giro di Francia, erro per¬ 
chè il programma nutrito di 
questi giorni dovrebbe fargli 
bene. F/ una pedina molto im¬ 
portante per la nostra squa 
drg ». 

Questo l'ordine ili partenza 
del * Gran premio (’astrocaro 
Terme » che si disputa SU un 
( irrititi) di km 12,92; da ripe¬ 
tersi sci volti- per un totale di 
km 72 52ù Ore 15.20 Guido 
I Neri (Max Meyer); 15,22 Ita- 
I lo Zìi odi 1 Filotex), l.Vlt K-an- 
j in Ralmamion fSalvarani); 

15,2fi Vittorio Mntielh (San¬ 
soni ; 15.2 Oli' Ritter (Ger- 
marnov \V« gal. 15 40 Benne* 
witz fTorjx-di.) : 15.42 Franco 
Bitossi fFilotex); 15.44 Kuis 
Ocana (Fagorì: 15.46 Gino 
Cavalcanti (Griss 20001 ; 15.48 
Felice Gimondi fSalvarani). 

Franco Vannini 



Gimondi è li orali favorito dal G. P. di Castrecaro Terme 


La domenica sugli ippodromi 


Penultimo episodio. La Lazio 
già festeggia, e pensa al fu¬ 
turo Lenzim esulta e gli elo¬ 
gi per I.orenzo si sprecano. 
Finalmente una stagione di le¬ 
tizia per ì sostenitori della «la¬ 
netta » che di bocconi amari 
hanno dovuto ingoiarne parec¬ 
chi, ina che oggi, con la loro 
esplosione di entusiasmo, t*. 
Mimoniano di una fede mai 
venuta meno e che meritava 
appunto questo premio. 

La partila di Monza, per 
tanto, potrebbe addirittura 
avere il significato di un at¬ 
to burocratico se non vi tosse 
ancora tanta incertezza nella 
lotta per non retrocedere nel¬ 
la quale il Monza e tuttora 
coinvolto. E dunque anche in 
Hrianza per la Lazio c’e un 
motivo di impegno: lo impone 
il rispetto che si deve alla fa 
fica altrui. In questo caso alla 
tanca del Padova, a quella del 
Lecco, del Modena, e perchè 
no, della Spai, perche queste 
sono le squadre ancora impe¬ 
gnate nella lotta. 

Comunque sia quello della 
Lazio e un impegno che non 
riguarda la sua classifica, e 
un impegno senza assillo In 
condizioni ben diverse, inve¬ 
ce, si trovano il Brescia, ina 
soprattutto il Bari e la Reg¬ 
giana. Lottano in tre per la 
conquista degli altri due po¬ 
sti disponibili. Il Brescia van- 


Hogarth al collaudo 
de! Gr. Pr. Milano 


L'ippodromo di S. Biro ospi¬ 
ta, come di consueto naia 
terza domenica di giugno, il 
gran premio di Milano. 

Dieci cavalli, tutti apparte¬ 
nenti a scuderie italiane, so¬ 
no stati dichiarati partenti. I 
favori del pronostico sono 
orientati sull'importato Royal 
Warrior, di quattro anni, del¬ 
la scuderia Aurora. Il figlio di 
Right Royal ha fornito due 
corse nell’annata sulla pista 
milanese cogliendovi altrettan¬ 
ti facili affermazioni. 

Dopo aver battuto eoo alou- 


La Coppa Italia 


rezza in maggio Epidendrum. 
un figlio di Ribot importato 
daH’Ingtiilterra della scuderia 
Desenzano, si ripeteva il pri¬ 
mo giugno vincendo facilmen¬ 
te il confronto con Stratford. 
il cinque anni della razza Ti¬ 
cino al cui attivo tra l'altro, 
e proprio il successo conqui¬ 
stato Io scorso anno nel Mi¬ 
lano. 

Gli avversari più pericolo¬ 
si per Royal Warrior sono 
ancora da ricercare in Strat¬ 
ford e Epidendrum e nel 
quattro Hogarth della razza 


Il Torino battuto 
dal Cagliari: 2-0 


i| « bluff » dal Barcellona si A smontata coma un palloncino 
bucato con uno spillo. Fino a venerdì Infatti I dirigenti dot Bar¬ 
cellona assicuravano cha avrebbero ingaggiato Herrera: na Ila 
sorata avavano procisato cha sa non por la prossima stagiono, 
cartomante Horrora sarebbe andato al Barcellone nolla stagiona 
successiva, infin* « tarda ora, dopa la riunione dal C.O. del Bar- 
etilene si A appreso che Horrora non andrA in Spagna. 

Alla loro uscita dalla riunione I dirigenti spagnoli sono stati 
prosi a sassata dai tifasi cha ai sana ritenuti pnsl in giro. Infanta 
a Roma, ove nonostante lo aaalcuraaianl di Horrora. si ara croata 
un carte allarma sulla baso dolio voci provenienti dalla Spagna, 
tornava la sarenitè: a lari mattina Horrora vaniva grata d'assalto 
Bel tifosi romani (come si vede nella foto) cha la fasteggiavano 
p Ia bombardava na loHaralmowtg di richiesta di autografi. 


Vati Springel 
« leader » 
in Svinerà 

SOLOTHURN (Svizzera). 14. 

M belga Walter Godefroot ha 
vinta aggi la tana tappa del 
Gira ciclistica di Svizierà 
Oedofreot ha coperto I A4 chi- 
/•metri de Bonningan a Seluf- 
hurn in ora I.K'tl", davanti 
all'italiano Adalia Re, con lo 
stesso tempo, t al francese Pier¬ 
re Gautior in ara LIST", 

Noi pomeriggio si A svolta la 
quarta tappa, la Seieure-Retberg 
di km. 11,sqg a cronometro In¬ 
dividuala eh# A stata vinta dal 
belga Van Springel il guaio ha 
cangui stata II prima poste ta 
classifica generale. 


Il Cagliari ha battuto ieri 
aera allo stadio drll'Amaicora. 

I granata del Torino con il 
riamico punteggio d| 2 a fi 
I*e refi sono state segnate d.i 
Riva e da longoni I granata 
hanno resistito soltanto un 
tempo al rossohlu Con questa 
vittoria il Cagliari «i fi inse¬ 
rito nuovanu-nTc nella lotta 
per la conquiH'a deila Coppa 
Italia Infai'i ora l rossoblu 
si trovano a quuia 1 In classifi¬ 
ca. lo vi essi, piin'i-gglo (Iella 
Hoira il. Ki-rtei.i 

Le gaie i he r.mangono sono 
19 giugno Foggi.i-l orino 21 
giugno Cagliari-Hinna 2 r i gri¬ 
gi io Itniiia - I ot ino e Caglmn- 
Koggia 2 n gnigno 1 orino-C n- 
glian e Foggia Roma 

F' e.’o 'toppo pr.St,, pel 

fare pu visioni, ma fin da ora 
si può dire che la lotta sem¬ 
bra ac< entrarti sul duello Ro¬ 
ma - < agliari 

Ieri oi,i Ir squadre et sono 
i o-l SI In,. rate CAGLIARI Al- 
iH-rtosi M.trtiradonria. Longo¬ 
ni. Cera. Niccolai, Tornasoli. 
Nen. Hrugnrra. Bomnsegna. 
t Riva TORtMi t no: 

1*0 ietti, Uepetrtni l’ina Cere- 
sei -\gioppi. Carelli Ferì :m 
l'iimtiin Mos< lumi. Pulii v l-e 
teli sono state segnale entrain- 
hre nella ripu sa a. - ila Riv., 
e a. t i ila Longoni 

A Milano , pii oidio nei qua¬ 
dro della . Coppa Citi.» il, Mi¬ 
lano Ila Vls'o il Ml< > esso del 
Milan ai danni dilla Jnviiitus 
su amorfie di Leoni ini ( 2-1 
del pruno tempm Per la Cup. 
pa se la vedranno ora MiUti e 
Jiittr 

Infine 11 Rologna ha battuto 

II Losanna 2.1 U-L nel pruno 
Incontro di Coppa delle Alpi. 
Le reti' 2V Vavasnori 'autore- 
tei; Savoldl al 28’. del primo 
tempo, # Sevoldi al 4P' delia 
ilBraaa. 


A Vallelunga la 
Coppa Gallenga 

v ‘'WìIa;/ rà Valli'liin* 
l.i t> (*fif)[Gi < ‘.illrtig.t. or- 

K»ifJi//-it,i d ili A <* di Hdiiiii 

La ru.iiufi M i/mn** «'■ valida pt*r 
j] <\irnpion ilo it.diario di wlo* 
rifa (»f.m 'Lirismo ** p<*r i 
truffi fi t/ìou tìi fir! trincino, 
p» r i * itiipiori.it l ‘-orlali c p<*r 
Kli iunior**» K'si o i 

,dl*« voltili* T iridino Ha svi,- 500. 

MtP 7<Kr * >0 inno. 1150. 1.100 

f Kran tur l'uno Ha**! ! 000 , 

l'ilio IUrf>. L>000 r ulti*' 

I. im/io fltdlf rnrw* f* all»» 
or#* Il I pr«/ 7 i 150<» lire la 
tribuna. tfi »0 d prato 


Donneilo Oijiiat.i, soggetto di 
indubbia qualità, ma per il 
quale la distanza potrebbe ri¬ 
sultare leggermente gravosa. 

Sempre per U galoppo sa¬ 
ranno in attività gli ippodro¬ 
mi di Napoli, Livorno, con il 
convegno in notturna che 
inaugura la stagione cs’iv.i, e 
Tonno. Il progranuna di 
Agnano presenta due prove, 
una per i tre anni, il Premio 
Pietro Palmieri e l'altra per 
i quattro anni ed olt're, il 
Premio Duca della Vittoria, 
dotate di ben cinque milioni. 

Sui 1850 metri in pista gran¬ 
de del « Palmieri » il dormel- 
liano Ebner collauderà la sua 
attuale efficienza nei confron¬ 
ti di tre coetanei di una cer¬ 
ta levatura quali Ortiano. Ste¬ 
fano di Ci acovi,t e Maestrale. 
Pionosiico molto incerto per 
questa curs.t elle presenta 
motivi tecn.i'i di sicuro rilie¬ 
vo. Nella prova sui 11150 me¬ 
tri, riservata ai « vecchi », Mi* 
le della razza Vallelunga ap¬ 
parso in buon ordine al suo 
rientro all»- C.ipsnnelle collau¬ 
derà le sue attuali possibi¬ 
lità contro Mori’lego. Luxor, 
D<‘]ita, Mogadiscio e Roresso, 
tutti in grado rii distinguersi. 

Per il trotto si corre a Ro¬ 
ma, Firenze, Bologna, Trie¬ 
ste, Padova e Palermo A Tor 
di Valle sul miglio del pre¬ 
mio Olimpia pronostico deci¬ 
so per Arhri.i Ilarimcr nei 
confronti di llammeira; al- 
l’areoveggio sui 1 i'bb metri del 
Premio marchese Antmori 
Poerio va anteposti a Hosset, 
mentre alle Mulina nel Pre¬ 
mio al levarne n’o Toscani per 
i quattro anni sui 1660 me¬ 
tri Pasqua dovrebbe far vale 
re il vantaggio del numero 
uno alla cruda nei confronti 
dei diretti avversari Rese 
gone. fiabberi e Quadragena¬ 
rio. 


Battendo ai punti Velasquez 

Carrasco si conferma 
campione d'Europa 


MADRID, U 

Lo spagnolo Pedro Carrasco 
ha conservato il titolo di cam 
p.one d'Europa dei pesi leg¬ 
geri battendo il suo oonnazio 
naie Miguel Velasquez al pun¬ 
ti m 15 riprese. Il combatti¬ 
mento sj e svolto al palazzo 
dello Sport di Madrid. Con il 
successo su Velasquez, Car¬ 
rasco si è confermato cosi per 
la quinta volt* campione oon- 
tinenteie n modico di 


servizio ha interrotto :1 com¬ 
battimento al tredicesimo 
round per controllare le jerite 
che Velasquez aveva ad en¬ 
trambe le arcate sopracciliari. 
Nel corso delle prime otto 
riprese Io sfidante si e assi¬ 
curato un lieve margine di 
vantaggio mettendo a -egno ì 


ta un punto in più in classifi¬ 
ca, e gioca sul campo del Ge¬ 
noa che non ha più ambizio¬ 
ni. Ma il Brescia è stanco, e 
il Genoa, pur malandato, è co¬ 
munque sempre avversario di 
certo rispetto. 

Il Bari gioca In casa con il 
Catania. Partita facile? Potreb¬ 
be diventarla se il Catania 
non fosse puntiglioso, e si sa 
invece ebe Rubino, dopo il pa¬ 
reggio casalingo di domenica 
con il Monza, ha richiamato 
i suol uomini abbastanza 
aspramente, invitandoli a man¬ 
tenere la necessaria concetra- 
zione. Ma il Bari deve assolu¬ 
tamente vincerla questa parti¬ 
ta, nel tentativo di staccare 
la Reggiana che gioca a Cese¬ 
na (dove non è detto che va¬ 
da assolutamente per vincere) 
e magari di sfruttare un pas 
so falso del Brescia. 

La partita del Bari, dunque, 
è delicatissima, e potrebbe di¬ 
ventare, per la squadra di Tu- 
neatto, ancor piu sofferta di 
quella di domenica scorsa 
del Genoa se si considera che 
il mal d’attacco dei pugliesi 
non è scomparso col tempo, 
e che Galletti è stato squali¬ 
ficato per tre domeniche. Co¬ 
sa resta da fare a T"tieaU<>' > 
Probabilmente riproporre la 
presenza di Tqnoli. con la spe 
ran/a che il pubblico gl: si 
mostri più compiacente, e ri 
pestare Paganini. L'altra solu¬ 
zione. quella della presenza di 
Carella. potrebbe anche essere 
allettante, ma di certo nascon¬ 
de i suoi rischi. Motivi non 
ne mancano, insomma, per te 
nere in apprensione jh spor¬ 
tivi di Bari. 

Ma questa deve essere vin¬ 
ta nel momento in cui le squa¬ 
dre scenderanno In campo e 
deve diventare entusismo, so 
stegno per i giocatori, fidu¬ 
cia nelle possibilità della squa¬ 
dra. nelle sue risorse ebe non 
sono poche. La promozione è 
ormai ad un passo: sciuparla 
per un momento di irritazio¬ 
ne. di sconforto, di malumo¬ 
re sarebbe un delitto. E allo¬ 
ra poi i responsabili non sa¬ 
rebbero più nè De Palo, ne 
Toneatto. nè i giocatori: diven¬ 
terebbero pii stessi sportivi 
che per troppo amore verso 
la squadra finirebbero per sof- j 
forarla con un abbraccio trop- ! 
po brutale .ma tutto questo 
non accadrà, specialmente se 
l'arbitro sarà, con la ‘everità 
richiesta all'altezza del com¬ 
pito. 

L'incontro drammatico A 

Italia-Gulles 
a Roma 
Italia-RDT 
a Napoli 

Si è riunito aggi il consiglio 
fcdarola della Fadercolcio. 

Si è cominciato con l'attività 
intornozionolo a dopo over doto 
camunicoiiono dello iscrizione 
del Miian • dolio Fiorentino al¬ 
la Coppo dai campioni 1M9-70, 

10 confermo dell'iscriziont del¬ 
lo società che vincerà lo Coppo 
Italia allo Cappa delle Coppo 
nonché dolio iscrizione di quat¬ 
tro società italiane olla Coppo 
delle Fiere, il presidente Fran¬ 
chi ho informato il consiglio 
eh# sono in corso trottotive con 
federazioni estero per definire 
una gora do disputerà nel feb¬ 
braio 1970 all'estero do porta 
della norionale A. Par l'occa¬ 
siono sono state interpellato io 
federazioni dei Portogallo $ del¬ 
la Spagna, montra è stato scor¬ 
tata (In da ora quella delia Ger¬ 
mania occidentale, por mancan¬ 
za di dote favorevole o entram¬ 
be le porti. Contemporaneamen¬ 
te, sempre ammesso che l'Italia 
si qualifichi por lo faso finoio 
dei campionati del mondo di 
calcio, sono allo studio alcuno 
gara all'estero nel periodo tra 

11 II oprile e il 1. giugno. 

Per quanto riguarda 
lo due partite di qualificazione 
por la Coppo Rimot, il consi¬ 
glio foderalo ha stabilito che 
Italio-Gelles dei 4 novembre sa¬ 
rà disputata a Roma e che Ita¬ 
li* -ROT dal 23 novembre si svol¬ 
gerà Invece a Napoli. 

Succossivomento il C.F. ho 
preso importanti decisioni in 
motorio di giustizia sportivo nel 
settore dilettanti (ma ti tratta 
di un esperimonto che potrobbe 
««sere applicato oncho in se¬ 
rio A). Lo principali modifiche 
%ono # itoti inli • 

1) Tutti i giocatori espulsi dal 
campo saranno automaticamen¬ 
te squalificati por una gora. 

2) I gioco tori che avranno ri¬ 
cevute quattro ammonizioni for¬ 
moli soronne sqvellfkatl por 
uno gora. 

3) Lo squalifiche fino a duo 


Lecco-Spal. Ci sono ancor» 
speranze per la aquadra forra¬ 
rese? Dovrebbe vincere a Lec¬ 
co, vincere anche l'ultima par¬ 
tita, e sperare nella malasor¬ 
te altrui. Un filo tenuissimo, 
pressoché mconsis’ente. Ma 
vale sempre la pena di ten¬ 
tare... 

Senza storia, se non per quel 
tanto di orgoglio che potreb¬ 
be animare le squadre, si pre¬ 
sentano Mantova Perugia e 
Ternana-Reggtna. e fors anche 
Gatanzaro-Livomo se non fos¬ 
se che ai calabresi un punto 
serve per la matematica sicu¬ 
rezza. 

Il Modena, invece, deve vin¬ 
cere per continuare a spera¬ 
re. e deve pertanto prevalere 
contro il Foggia che, franca¬ 
mente. appare in disarmo, ir¬ 
resoluto, scarsamente pungo¬ 
lato dall’orgoglio che pure 
avrebbe dovuto sostenerlo non 
fosse altro che per continuare 
a battersi -— come ha fatto 
sino a qualche settimana fa — 
nella C oppa Italia. La delu¬ 
sione del campionato, pioba- 
bilmente, l’ha stroncato, pri¬ 
ma ancora della fatica. Pec¬ 
cato! 

Michele Muro 


VIAGGIATE 

DIFFERENTE! 


MARE SOLE 
LIBERTÀ 


MAMAIA 

La Miami dal Mar Naro 

Partenze in aereo 
da Milano 
tutte le settimane 
dal 13 6 al 5,9 

15 giorni tutto comprato 

L. 90.000 


LE SABBIE 
D’ORO 
BULGARE 

in aereo da Milano 
partenze 

27/7 - 3,8 -10/8 * 17/8 

15 giorni tutto comprogo 

L. 79.000 

APPUNTAMENTO 

SULLA 

PIAZZA ROSSA 
8 giorni a 

MOSCA E 
LENINGRADO 

aerei speciali 
in partenze da Rogna 
e da Milano 
Luglio 5-12-18-19’25-26 
Agosto 1-2-8-9-15*16 
22-23 

in prima cataqoria 

L. 150.000 

in categoria turivtica 

L. 115.000 

intormaziom ad itcruiom: 


ITALTURIST 

ROM» 

Vi» IV No.émiw». Il] 

Tel itSlìi e * p 00’** 

MILANO 

/.» F'»viO B»i»ccfci”l. '0 
1*1 So W o»1 - c » p. JOWJ 

loemo 

Vi» And'C» Dori». T 

tal j.l frò ■ C « 0 10'2J 


giornate par I giocatori • fino | raumìo 
a un mete per dirigenti tecnici { Vi* Martmo Btsbiie. 222 
e moMeggletorl, ceti cerne la mimmo*** ' ' m> 


colpi più efficaci; a partire pe- squalifica del campo per una 


rò dalla nona ripresa Carruoco 
ha cominciato » prendere il 
oo{\r avvento. 


giornate sene considerate Inop¬ 
pugnabili. CieA nen A ammesse 
l| reclame. 


Tel. 24 «29 - «sa- «141 

«NOVA 
vie Ceuen. u/B 

Tei BMBBB • SO# MI»* 


Uo 0U9V9 

Mottogrill 
sull'Aoiostrada 
M Solo 

FABRO EST, a 30 Km. de Or¬ 
vieto sulle corsia Roma-Milene 

E' stato inaugurato il nuovo 
Mottagrill di Fabro — Auto¬ 
strada del Sole — a 20 Km d* 
Orv .eto. sulla corsia Roma Mi¬ 
lano. Alla cerimonia sono inter¬ 
venute le maialine autorità po¬ 
litiche. civili, religiose e mili¬ 
tari della regione. Per la Motta 
era presente il Presidente e Ani¬ 
mili.stratore Delegato dott. An¬ 
gelo Saraceno: per la Soc Api 
il Presidente Cavaliere del La¬ 
voro Nando Pereti). 

Questo nuovo complesso — do¬ 
tato di impianti di condiziona¬ 
mento d'aria estivo ed inverna¬ 
le — e a due piani e ricopre 
una superficie di 1650 metri qua¬ 
drati. L'area di servizio occu¬ 
pa complessivamente 21 000 mo¬ 
iri quadrati. 

L'elegante ristorante, con piat¬ 
ti tipici della cucina umbra • 
con il meglio della cucina uv 
temazionale. ha una superhcia 
di 160 metri quadrati e può 
ospitare facilmente I-'tO persone. 
Vi e pure una attrezzata tavo¬ 
la calda con 42 posti I) bar è 
moderno e razionale; I banchi- 
bar hanno uno sviluppo total# 
di mt 16. suddivisi in sezioni 
per la degustazione della pa 
sticcena, della gastronomia e 
dei gelati li « market » dispo¬ 
ne di tante cose utili per l'au- 
tomobiliMa: oltre ai prodotti 
Motta, ai caratteristici prodotti 
locali e alle speciali confezio¬ 
ni per viaggio e regali, vi u 
trovano anche camicie, libri, 
dischi, salumi, formaggi, frut¬ 
ta. ottimi vini della zona. ecc. 


TORINO Galleria Civica 
d’Arta diadema 

Il sacro e il profano nell àrie 
dei Simbolisti. 

Gli anud torinesi dell’arte 
contemporanca sono lieti di co 
inimicare che. per comodità del 
visitatori, oggi domenica e necli 
altri giorni festivi la Mostra 
sarà aperta senza interruzione 
dalle ore 9. tO alle 16 10. 


NOVITÀ' PER UOMO 

UNO STRAORDINARIO 
PRODOTTO 
CHE ELIMINA 
I CAPELLI GRIGI 

La nuovissima RI NOVA 
Ist risolve completamente d 
prohlema det capelli grigi mi¬ 
schili. 

Non è una comune tintura, 
non occorre scegliere tinte pre¬ 
fissate. Basta applicarla una 
volta ogni 2 sattimane per ri¬ 
dare ai capelli grigi il colore 
di gioventù, sia esso stato ca¬ 
stano, castano scuro, bruno, 
nero o di ogni tìnta intermedia. 
RI NO VA Ist vi consente di 
ottenere un risultato immedia¬ 
to o progressivo, a vostra 
scelta 

E’ un prodotto dei Laborato¬ 
ri Vaj di Piacenza, m vendita 
nelle profumerie e farmacie. 


Hotel Anteloo 

Borea di Cadore 
tei. 82.111 



APERTO TUTTO 

L' ANNO 

Pensione completa 

(tutto com- 

preso' fino al 10 

luglio c a. 

L. 3.Sri 


Camere con bagno 


Ottima ^sforante 



mas tf canone 

Mucurat* 
con » p vivere 


orasiv 

SS ISSI ISSISI 111» listili» 


! ANNUNCI ECONOMICI 


7) OCCASIONI 


ACQUISTO uniformi, orni Affri¬ 
che. amati, d na m wntt storici re¬ 
lativi aoto Arma CorahÉuari. Seti 
vara: cassila WT/ìi SPI PNaff* in 
Lue ina M Roma. 
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Rafforzata solidarigt* fra nord e sud 


Roekefeller riparte Ho Ci Min TÌC6V6 


Kiesinger 
disposto 
a trattare 


DALLA PRIMA PAGINA 

Ogni Unto si legi mio noti- btgliamento son 
I Q llt zie come questa: una (rande pian per chied 

industria privato. la Rumlan- bucinatane. I c< 
portato in Consiglio raddoppierà gli impianti, luri hanno biocc 

e stato esaminato. Come? Col capitale pubblico, coi trattori. Voi 
i terrà una riunione coi finan^aimwai detta Itefto- metto dei poder 


Nelson Roekefeller parte 
domani per la terza tappa 
della sua tournée latino- 
americana, che lo porterà in 
Brasile, in Argentina e in 
Uruguay. Fedele alla conse¬ 
gna di un ottimismo che 
sfiora il grottesco, l'inviato 
di Nixon si ostina a defini¬ 
re un < successo » la sua 
esperienza precedente e non 
vuol rinunciare ad un'occa¬ 
sione di vedere di persona 
« che cosa non va » nei rap¬ 
porti tra gli Stati Uniti e un 
continente che egli < ama c 
comprende ». Ma la nuova 
tappa si annuncia anche più 
pericolosa della precedente: 
a Rio. a Buenos Aires e a 


hanno compiuto insieme il 
mese scorso alla conferenza 
di Vina del Mar, nel Cile, e 
che li ha portati ad una • re¬ 
visione lacerante » di tutti 1 
miti della cooperazione emi¬ 
sferica. Anche il presidente 
colombiano, Lleras. che ha 
seguito Valdes alla Casa 
Bianca come ospite di Stato, 
ha ammonito Nixon che le 
future relazioni latino-ameri¬ 
cane sono esposte • a molte¬ 
plici pericoli di improvvi¬ 
se esplosioni ». Mai la ten¬ 
sione tra Washington e le 
capitali del sud aveva rag¬ 
giunto un punto così critico. 

Nixon ha promesso a Val- 
des e a Lleras di prendere 



LA MISSIONE DI ROCKEFELLER. « Un grand* success* nel 
senso di capire che cosa pensa la geni* » (dal Denver Post). 


Montevideo la protesta po¬ 
polare è già esplosa in for¬ 
me drammatiche. 

Alla « comprensione » del- 
ramministraxione Nixon, del 
resto, non credono più nep¬ 
pure le élite* dirìgenti lati¬ 
no-americane. Giovedì, il mi¬ 
nistro degli esteri cileno, 
Gabriel Valdes e gli amba¬ 
sciatori di tutte le Repub¬ 
bliche del sud hanno conse¬ 
gnato al presidente dejAi 
Stati Uniti un documento 
che rappresenta una requisi¬ 
toria senza precedenti con¬ 
tro il sistema di rapporti 
che nell’ultimo quadriennio 
ha consentito agli Stati Uni¬ 
ti di riportare a casa quin¬ 
tuplicato ogni dollaro inve¬ 
stito nel continente coloniz¬ 
zato e che ha inchiodato an¬ 
cor più saldamente quest'ul¬ 
timo alla miseria e al sotto- 
sviluppo. E* l’analisi che i 
ministri latino - americani 


« in seria considerazione » le 
loro lagnanze, e i suoi colla¬ 
boratori hanno sottolineato 
il calore delle accoglienze ri¬ 
servate al presidente colom¬ 
biano, come prova di una di¬ 
stinzione che la Casa Bian¬ 
ca farebbe, in America lati¬ 
na, tra governi « eletti » e 
governi * usciti da atti di 
forza ». Sono frasi che non 
possono, ovviamente, sosti¬ 
tuire una politica, tuttora ir- 
ìeperibile, e che suonano 
pura ipocrisia, se si consi¬ 
dera la parte avuta dagli 
Stati Uniti nell’ascesa dei 
regimi « gorilla ». 

Domani a Rio e nei giorni 
successivi a Buenos Aires e 
a Montevideo, Roekefeller si 
troverà faccia a faccia con i 
campioni de: due tipi di go¬ 
verno. Egli potrà personal¬ 
mente verificare fino a qua] 
punto le loro relazioni con 
le classi lavoratrici e con 


l’opinione pubblica dei ri¬ 
spettivi paesi siano divenute 
precarie e come la protesta 
contro la sua visita sorga 
dal vivo di una nuova onda¬ 
ta democratica e anti-impe- 
rialisU. 

La settimana che si con¬ 
clude ha visto l'amministra¬ 
zione americana alle prese 
con le sue contraddizioni an¬ 
che in altre parti del mon¬ 
do. La formazione di un go¬ 
verno rivoluzionario provvi¬ 
sorio sud vietnamita la cui 
rappresentatività è stata im¬ 
mediatamente e ampiamen¬ 
te riconosciuta ha colto il 
presidente americano di ri¬ 
torno dal convegno di Mid- 
wav con gli esponenti del 
regime fantoccio di Saigon 
e ha ridicolizzato la sua 
pretesa di contenere nel 
quadro delle marce strut¬ 
ture di quest’ultimo ogni 
evoluzione politica nel sud. 
L’impostazione data da Wa¬ 
shington ai negoziati di Pa¬ 
rigi. deila quale sono parte 
la recente decisione di ri¬ 
tirare 25.000 uomini del cor¬ 
po di spedizione e un nuovo 
• appello a Hanoi » per la ri¬ 
duzione della lotta nel sud, 
è colpita in uno dei suoi pi¬ 
lastri fondamentali. E* ora 
chiaro che ogni ritardo nel- 
l’affrontare la realtà vietna¬ 
mita sarà pagato dagli ag¬ 
gressori a caro prezzo. 

Secondo indicazioni di 
fonte attendibile, Washing¬ 
ton si sarebbe anche risolta 
a sottoporre all’URSS un 
progetto più o meno orga¬ 
nico per una soluzione della 
crisi medio-orientale. Tale 
sarebbe l’oggetto delle con¬ 
sultazioni che Gromiko ha 
avuto nei giorni scorsi al 
Cairo. Il contenuto del piano 
non è noto se non attraver¬ 
so indiscrezioni che al Cairo 
sono state definite tenden¬ 
ziose. Nei commenti ai col¬ 
loqui con il ministro degli 
esteri sovietico, i dirigenti 
egiziani hanno ribadito le 
loro posizioni fondamentali: 
nè il ritiro delle truppe 
israeliane dai territori ara¬ 
bi nè i diritti del popolo pa¬ 
lestinese possono essere ma¬ 
teria di negoziato. 

Ennio Polito 


Nella nota indirizzata al governo di Pechino 


Come l’URSS vede i negoziati 
con la Cina sulle frontiere 

Nessuna conferma della iniziativa attribuita alla 
diplomazia sovietica in Asia 


Le truppe USA 
si addestrano 
in Spagna a 
reprimere una 
insurrezione 


WASHINGTON. H 

Due senatori americani, 
Waìti-r Pincus e Ronald Paul, 
hanno rivelato in questi gior 
ni che le truppe delle basi 
USA in Spagna sono state ri¬ 
petutamente impegnate, assie¬ 
me a truppe spagnole, in ma 
novre nel corso delle quali si 
è proceduto alla simulata re¬ 
pressione di * una rivolta in¬ 
terna ». Le manovre militari 
cui si riferiscono i due sena¬ 
tori appartengono alla serie 
« Pathfinder ». 

I parlamentari raccolsero le 
loro informazioni durante vi¬ 
site alle basi dell'aviazione 
americana a Torrejon. presso 
Madrid e a Moron, presso Si 
viglia. L'impiego delle truppe 
USA per la repressione di 
eventuali sommovimenti inter¬ 
ni è, come è noto, previsto 
dagìi accordi segreti esjstrn 
ti con i paesi membri della 
NATO, dome si vede il dit¬ 
tatore Franco non vuole rs 
sere da meno. Formalmente, 
il dipartimento di Stato e il 
ministero della dife>a USA 
hanno voluto scagionarsi af 
fermando che le manovre in 
questione sono avvenute nien¬ 
temeno che su iniziativa * per¬ 
donale » dei dirigenti le ba- 
•i americane in Spagna, alla 
insaputa delle autorità prepo¬ 
ste. 


Delle nostre recezione 

MOSCA, H 

I.'attenzione degli osservatori 
si è rivolta oggi verso la nota 
rimessa ieri dal governo sovie¬ 
tico a quello cinese sulla que¬ 
stione dei conflitti di frontie¬ 
ra. nota che sembra essere 
l'ultimo atto pubblico prima del¬ 
l’avvio degli incontri diploma 
tifi e nella quale si può rile¬ 
vare. insieme con accenti pole¬ 
mici c un'abbondante contesta¬ 
zione di fattori storici e poli¬ 
tici. l'indicazione di una serie 
di criteri |K*r la trattativa. 

Come quelli che lo hanno pre¬ 
ceduto, anche il documento di 
ieri è molto lungo. Ksso consta 
di tre parti: la prima c la se¬ 
conda dedicate, in polemica con 
le affermazioni cmesi, ai prò 
cedenti storici anche più re 
moti della questione: la terza 
alla stona più recente e alle 
proposte per una soluzione. 

Secondo i sovietici. I la qur 
stilino d'-i > trattati u.eguai. i. 
su cui riposerebbe ratinale trac¬ 
ciato confinano, non sussiste 
nei fatti, in (manto gli acconti 
del secolo scorso furono o an 
nullati perché riconosciuti da! 
l'URSS limili:. o corn iti da al 
tri che hanno ricevuto l'esplicito 
riconoscimento ih Mao Tse dim. 
Tali accordi, si afferma ancora 
nelia nota, riposano sul ricono 
scimento dei reciproci insedia 
menti di popolazione secondo 
comprensori naturali delimitati 
da montagne o da fiume Ogni 
questione relativa al tracciato 
delle frontiere, sostiene la no¬ 
ta. deve partire dal riconosci. 
mento della validità di tali do 
cumenti. Si nega pertanto che 
esista un qualsiasi problema ter 
ritortale e si limita la tematica 
della futura trattatila al solo 
aspetto della precisazione di 
singoli tratti di frontiera 

Poste queste premesse, la 
nota afferma che < la politica 
HeHT'KKS \erso il popolo ci¬ 
nese è stata e rimane inumi 
tubilo e che. non dimcnta .in 
do il fatto i he gl: mteivss! 
fondamentali dei popoli so-, ani 
co i> cinese coincidono. 1THSS 
sostiene la politica del buon 
vicinalo e (ioll'ainici n,t om la 
(.'ma ed è favorevole ad c i 
miliare lutto dò die può io 
nirc ad aggravare i raparti 
fra i nostri Stati v. 

Nelia parto terminale della 
nota si afferma che l'URSS é 
favorevole a che nella trai 
tat Iva vengano perseguiti 1 te 


ORARIO NUOVO GRIPPAUDO 
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guenti obbiettivi e criteri: per¬ 
venire ad una opinione comune 
sui tratti confinari che non su¬ 
scitano divergenze: individuare 
con chiarezza i tratti confi¬ 
nari su cui sussistono diver¬ 
genze: individuare con chiarez¬ 
za i tratti confinari su cui sus¬ 
sistono divergenze, aprendo una 
consultazione basata sugli ac¬ 
cordi vigenti : per i tratti con¬ 
finari che abbiano subito alte 
razioni per cause naturali, par¬ 
tire dagli accordi esistenti e 
osservare il principio delle re¬ 
ciproche concessioni e della 
considerazione degli interessi 
delle popolazioni locali, gli ac¬ 
cordi dovrebbero essere ordi¬ 
nati in documenti sottoscritti da 
amivi le parti. 

Il governo sovietico accetta, 
riprendendone le parole testua¬ 
li. le istanze cinesi cava U pa¬ 
rità di diritti delle parli e circa 
la necessità di evitare conflitti 
durante la trattativa II governo 
sovietico ha nominalo a capo 
della propria delegazione P. I. 
Zirjanov. con il rango di vice¬ 
ministro. 

Nessuna conferma ha avolo, 
frattanto, la notizia diffusa ieri 
da fonti occidentali secondo 
cui il go\ermi sovietico avrebbe 
convocato una conferenza di 
lutti i propri ambasciatori nei 
paesi dell'Asia, allo scopo di 
concordare una iniziativa in quel 
continente. I.a voce era corsa 
facendo riferimento al fatto che 
Rroznev. nel suo discorso alla 
conferenza dei partiti comunisti, 
aveva parlato della necessità ed 
urgenza di promuovere un si¬ 
stema di sicurezza collettiva in 
Asia. Per l'occasione, alcuni os¬ 
servatori borghesi avevano sta¬ 
bilito un rapporto fra tale affer¬ 
mazione di Breznev e un com¬ 
mento. apparso sulla Franta del 
- gnigno, che sosteneva la ne¬ 
cessità di un accordo regionale 
fra India. Pakistan c Afgani- 
st.in in funzione «liti imperiali¬ 
sta e t anti cinese *. l'n tale ac- 
rostamonto è evidentemente 
frutto (fi arbitraria forzatura. 
In quanto Breznev aveva sol¬ 
ici aio il problema della sicu¬ 
rezza in Asia assimilandola a 
quella della sicurezza in Furo 
pa. che è già oggetto di con¬ 
crete iniziative dei paesi socia¬ 
listi e di altri Stati. Ciò signi¬ 
fica clic il segretario del PCU'S 
non si riferiva a particolari si¬ 
stemi dt alleanze ma ad un si¬ 
stema collettivo di sicurezza su 
scala continentale che, per es¬ 
sere efficace e reali;.beo, non 
potrebbe prescindere dalla par¬ 
tecipazione del più grande pae¬ 
se asiatico: la Cina popolare. 


i delegati del GRP 

. per le frontiere 


Anche la Cambogia riconosce 
il nuovo governo 


SAIGON. 14. 

I membri delia rappresentanza 
speciale del (inverno rivoluzio¬ 
nano provvisorio del Vietnam 
del sprl a Hanoi hanno fatto ie : 
ri visita al presidente Ho Ci 
Min. 

I.a delegazione era guidata da 
Xguyeti Vati Tien. mentre Ho Ci 
\Jin era fiancheggiato dal primo 
ministro della RDV. Pharn Van 
Dong. dal ministro della difesa. 
Vo N'guyen (ìiap. e dal primo 
segretario del Partito de: lavo¬ 
ratori. Le Duau. Ho Ci Min ha 
chiesto a Van Thien di ti asmet¬ 
tere i suoi saluti a Nguyen Huu 
Tho. presidente del FNL. a 
Trinh Dinh Thao. presidente del¬ 
l'Alleanza delle forze nazionali, 
democratiche e di pace, a Huynh 
Tati Phat primo turni Meo de! 
GRP. e a tutti i membri del go 
verno e del consiglio di go¬ 
verno. 

Pham Van Dong iia definito la 
creazione del GHP come la prò 
va della decisione del popolo 
sud vietnamita di rafforzare la 
solidarietà, c di proseguire la 
lotta per diventare padrone del 
proprio destino e - - per creare 
nuove condizioni favorevoli per 


progredire vcr.-az una vittor.a to¬ 
tale. al fine di liberare il Viet¬ 
nam del sud ». 

Il GRP è stato intanto rico¬ 
nosciuto dalla Cambogia, il cui 
governo aveva già ì apporti con 
il FNL. 

Nel Vietnam del su*l. ii co¬ 
mando USA ha annunciato die 
da venerdì cominceià il ritiro 
dei 25.000 soldati americani, tire 
annunciato da Nixon. comincian¬ 
do con la prima e seconda bri¬ 
gata della nona divistone di fan 
tcria ed un reggimento di mar i- 
nes. Le due brigate sono di stan¬ 
za nel Delta 

Il carattere propagandistico del 
ritiro è implicito nell'ulteriore 
rafforzamento dell'esercito fan¬ 
toccio, che Ha questo mese rice¬ 
verà altre due squadriglie di 
cacciabombardieri a reazione A 
- 37 Inoltre, i H 52 hanno in¬ 
tensificato j bombardamenti a 
tappeto: IO in sole 24 ore. Sta¬ 
notte il FNL ha attaccato no¬ 
ve basi americane. 

A Saigon, il giornale Sa watt 
Post c stato nuovamente sospe¬ 
so. per aver pubblicato un ar¬ 
ticolo di critica al governo col¬ 
laborazionista. 


BONN. 14 

11 cancelliere Kiesinger ha 
rinnovato oggi la sua offerta 
al segretario del POUP. Go- 
mulka, di affrontare assieme 
una soluzione del problema 
delle frontiere sull'Oder- 
Neisse « accettabile per am¬ 
bedue le parti, in attesa di 
concludere un trattato che le 
fissi in modo definitivo ». 
Questa offerta era già stata 
fatta anche dal vice cancel¬ 
liere e ministro degli esteri 
Brandt e giudicata dallo 
stesso Gomulka uno dei sin¬ 
tomi che « qualcosa sembra 
cambiare nella politica estera 
di Bonn ». 

Il segretario del POUP tut¬ 
tavia aveva rilevato che an 
die se questi nuovi atteggia¬ 
menti possono costituire < un 
passo avanti * rispetto alle 
vecchie o intransigenti posi¬ 
zioni di Bonn, la Polonia re¬ 
spingerà qualsiasi trattato 
che non riconosca in modo 
definitivo le attuali fron¬ 
tiere sull'esempio di quello 
firmato con la RDT nel 1950. 


ni aveva portato in Consiglio 
ma non è alato esaminato. 
Martedì si terrà una riunione 
fra i partiti di governo per 
discutere proprio lo Statuto; 
ii che conferma le divergen¬ 
te anche su questo punto- 

Il consiglio ha approvato 
la spesa di ulteriori 12 mi¬ 
liardi e 500 milioni per le zo¬ 
ne sinistrate dal terremoto 
della Sicilia, richiesti da co¬ 
muni della zona con lunghe 
lotte, e che serviranno a mi¬ 
gliorare le condizioni di abi¬ 
tazione. 

Sardegna 

di un anno, è in subbuglio. 
La schiaccia un apparato di 
conservazione-repressione, la 
alleanza tra i colossi del ca¬ 
pitale metropolitano e la clas¬ 
se dirigente alleata dell’agra¬ 
ria. La pattugliano i « caschi 
blu », l'eaercito la presceglie 
per le sue manovre, l’autorità 
militare allontana i pastori 
dalle terre. 

Da Perdasdefogu si alzano 
gli ordigni della nuova scien¬ 
za missilistica e da San Lo¬ 
renzo al Salto di Qtorra al 
Sarrabus è • zona militare » 
della Nato. Contingenti tede¬ 
schi, americani, canadesi e 
inglesi sorvegliano le fortifi¬ 
cazioni dell’Isola di Tavolara, 
Capo S. Elia, Capo Frasca e 
sui monti del Limbara. Anche 
il golfo di Cagliari è zona 
proibita. La Sardegna non è 
solo una « colonia ». E' anche, 
ormai, un immenso campo 
trincerato. Una doppia ser¬ 
vitù. 


Ogni Unto si isggnnn noti¬ 
zie come questa: una grande 
industria privata, la w»«nian- 
ca. raddoppierà gli impianti. 
Come? Col capitale pubblico, 
coi finanzUimmÉi detta Retto¬ 
ne destinati al «nano di ri¬ 
nascita ». Gh uffici dalle pa- 
blic relaiians di Rovelli mo¬ 
strano le meraviglie del com¬ 
plesso petrolchimico di pOTtO 
Torres che Rumor è andato 
a visitare a mezzanotte ac¬ 
compagnato dal capitano d’in¬ 
dustria. Grande stabilimento, 
un* vera cattedrale del pro¬ 
fitto moderno. Però niente 
servizi igienici e misure di si¬ 
curezza per chi lavora, nien¬ 
te mensa, operai che stanno 
in piedi « da sole a sole » per¬ 
ché le loro abitazioni di ex 
contadini e pastori possono 
essere lontane 60. 70 chilome¬ 
tri. E per di più licenziamenti 
per chi protesta ed è preso 
a bersaglio dalla polizia pri¬ 
vata del padrone. 

Chi non scappa a cercare 
luvoio sul continente e all’*, 
stero ha davanti a sé un pae¬ 
saggio cupo: paesi infestati 
dalla tubercolosi, i bambini di 
Cabras che muoiono di un 
male niente affatto ■ oscuro », 
la denutrizione, l'imposstbi- 
lità di istruirsi. Per avere 
35 milioni che servono alla 
costruzione di un acquedotto 
c’è voluta a Sedini. nel Sas¬ 
sarese, una sommossa popo¬ 
lare. In piena Cagliari si a 
visto sfilare un corteo di 
pescatori che andava al pa¬ 
lazzo della Regione con quin¬ 
tali di pesce avariato dagii 
scarichi della Rum tanca. Dallo 
interno arrivano delegazioni 
di pastori che reclamano la 
riforma dei contratti dii pa¬ 
scolo e l'accesso alla terra. 
Rr gazze delle fabbriche di ab¬ 


bigliamento sono scese in 
piazza per chiederne la può 
blicmazioae. I coloni di San- 
luri h»niw bloccato il paese 
coi trattori. Volevano il ri 
neetto dei poderi e così le 
hanno ottenuto. A Sodi gas un 
cantiere è occupato da dodici 
giorni per protesta contro il 
licenrìamento di sette attivi¬ 
sti della CGIL. Anche la scuo¬ 
la. qui come altrove, è di¬ 
ventata un fronte di lotta. Alle 
operaie si mesco¬ 
lano gli studenti. 11 magistrato 
ebr apicca contro di loro 1» 
denuncia non sa che la re¬ 
pressione equivale al ricono¬ 
scimento ufficiale di una al¬ 
leanza che si è già stabilita 
nei picchettaggi, nelle mani¬ 
festazioni di piazza, nei bloc¬ 
chi stradali- 

Dicono che le reazioni dello 
elettorato sono d: volta in 
volta « misteriose » perche esi¬ 
ste anche una opinione fluida 
che sì addensa o si disper¬ 
de in base a fattori non con¬ 
trollabili. Ad ogni modo la 
campagna elettorale è finita • 
il responso ìarà dato tra po¬ 
che ore. Ma i comunisti ri¬ 
cordano che un responso di 
operai, contadini e studenti 
« sovversivi » c'è già stato. 

I deputati sardi del PCI, Car¬ 
dia, Ignazia Piraitu, Marra», 
Fintar, Morgana del M$A, 
sanatari Lsi|i Pira»hi e Girel¬ 
lante Setgi« Hanno inviate qua¬ 
tte telegramma al ministro del¬ 
la Difesa Gvi: « Giungonci no¬ 
tili* difficoltà frappaste da vari 
comandi rientra militari-eletto¬ 
ri per vale rinnovo Consigli» 
ragionala sardo, in parficelars 
caserma "Piava" Civitavecchia. 
Preghiamo vivamente accertare 
fatti et eventu al m ente interve¬ 
nire ». 


Enzo Roggi 























